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Plendiga ae Benedettini]: 

anelavano di squillare la. gioia del. 

la liberazione. 

E quando al nord delle valli. si 

affacciarono le organizzazioni Sco- 

lastiche pangermaniste, onde. av- 
vinghiare le anime dei fanciulli, è 

memorabile l’epica resistenza, che 

ii Pastore di Trento oppose alla ga- 
loppata scristianizzatrice. 

Naturalmente maleviso a Vienna, 
incollerita che il pastorale non si 

piegasse alla corona, Mons. Endri- 
ci. ebbe a subire rappresaglie e per- 

secuzioni e quindi la .dura, inde- 
gna prigionia. Ma il.sole d'Italia 
‘un giorno baciò le insanguinate 

* 
“a 

Belli, imponenti questi esemplari 

di civismo nobilmente . combattivo 
permeato è dominato da un incor- 
ruttibile ‘fervore apostolico. Essi 
hanno dimostrato l’ordine e la ge- 

rarchia in cui il cattolicesimo com- 
pone l’amore della terra nativa e 
la difesa di ogni caposaldo verace, 

d’ogni.valore indefettibile. su cui 
poggia, salvatrice per la patria eter- 

na, la Chiesa di Cristo. 

Cittadini ed apostoli, con integri. 

tà di spirito e senza sfaldature di 
carattere. 

GC. Pi 

Viglota ripresa del 
nello sfato di Vera 

a [ofta anfireligiose 
Cruz del Messico 

CITTA’ DEL MESSICO, 27 sera 
Notizie da Jalapa informano che 

una persecuzione antireligiosa ha a- 
vuto inizio nello Stato di Vera Cruz 

con un tentativo. delle ‘autorità di 

ridurre radicalmente il numero dei 

sacerdoti, Torbidi sanguinosi han- 
no fatto seguito al tentativo di un 

giovane di uccidere il. governatore 

ché, ferito da una pallottola, ha e- 

stratto Ja. rivoltella e ha sparato 

contro  l’attentatore. Durante. un 
quarto d’ora ha avuto luogo un 
duello a ‘morte tra il governatore e 

il suo assalitore intorno al Palaz- 

zo del Governo. Il' governatore è 
riuscito ad abbattere il giovane con 

un colpo che lo ha ferito mortal- 
mente. : 

La notizia dell’attentato ha pro- 
vocato tumultuose manifestazioni 

anticlericali:. quattro chiese. sono 

state incendiate, numérose‘ persone 

furono uccise e molte altre ferite. 

E’ stata proclamata la. legge mar: 

ziale nello Stato, La calma è ora 

ristabilita. i i 
Intanto altri dispacci da Messico, 

in riferimento alla situazione eco- 

nomica nazionale recano che il 

Congresso ha .votato un decreto che 

stabilisce che l'argento sarà ormai 

la .sola moneta legale nello Stato. 

Questa decisione è stata presa in 

seguito a una conferenza tra i ban- 

chieri privati e i funzionari della 

amministrazione della Tesoreria. In 

conseguenza tutte le monete d’oro 

saranno ritirate dalla circolazione.|. 

La Banca del Messico diventerà 
l’ Istituto della . Riserva federale. 
Nella speranza di pervenire ‘a. sta- 

bilizzare il corso del «peso» il si- 
gnor Calles, ex-presidente I 

Banca del Messico, prenderà la di 
rezione di questo nuovo istituto fi- 
nanziario. RT E 

Visita del ministri inglesi a Berlino 
© Disappoto par lafggiomento francese ‘a Londra 
"go GINEVRA, 27 pom. 

«Wilson: Harris. corrispondente da 
Londra: del-Journal de Genève scri- 

|ve che la Conferenza di Londra, pu- 
re non «essendo un ‘insuccesso, non 
è un successo, e dice che un senti- 
mento. generale di disappunto si 
diffonde. in Gran. Bretagna vedendo 
che l'iniziativa di Hoover non schia- 
rirà la situazione come si pensava, 
mentre. ritiene contemporaneamente 
che se la Francia avesse fatto alla 
proposta stessa l’accoglienza della 
Gran Bretagna e dell’Italia la si- 
tuazione .dell’Europa . sarebbe. ora 
diversa. ; = 

«L'opinione britannica. scrive il 
corrispondente, rende la Francia re- 
sponsabile della sua delusione. E° 
un fatto che la maggioranza degli 
inglesi “ha la sensazione che il mo- 
vimento più incoraggiante del dopo- 
‘guerra che poteva mettere fine ‘al 
ristagno economico ‘ed avviare l’Eu- 
ropa alla prosperità, è stato, anco- 
‘ra una volta, arrestato e reso pra. 
ticamente * 
giamento .della. Francia. Questo fat- 
to rimane, ed esiste un sentimento 
di critica verso la; Francia che non 
‘era stato maj-così generale. ‘E’ do- 
loroso vedere che due popoli che 
hanno combattuto insieme, durante 
la guerra sentano la loro simpatia 
sparire, Ciò significa che, per il mo 
mento almeno, in tale questione, gli 
Stati Uniti, l'Inghilterra: l’Italia e 
la Germania. si trovano. da un lato. 
la Francia dall’altro. Vi ‘è ragione 
di prevedere lo stesso ageruppamen- 
to nella questione: del disarmo». 

Il. corrispondente. merò dopo aver 
osservato che la Conferenza nulla 
ha fatto per accentuare questo sta- 
to di cose, ma ha agito in senso con- 
trario e l'atmosfera della conferen- 
za è stata amichevole, conclude af- 
fermando che ij provvedimenti non 
ritenuti possibili a Londra lo saran- 
”e.altrove. forse a, Ginevra. 

nica, sì mostra in questi giorni molto 
ostile alla. Francia. la. quale. yiene 
ritenuta ‘la sola responsabile della 
presente crisi internazionale. I fran- 
cesi sono dominati dal panico e tut- 
te le volte che ha luogo una qual. 
che conferenza di una certa impor. 
tanza come quella dell'Aia del 1929 
quella navale del 1930 di Tondra. e 
quella dei ‘giorni ‘scorsi delle sette 
notenze, pure ‘a Londra. la Francia 
ha semmre eseguito forti prelievi di 
oro presso la-Banca d’Inghilterra. 
I francesi vengono. nvaragonati da 
un, giornale ad. alcune 
straniere di New York. I banchieri 
di New York sono. riluttanti ad ac- 
cettare i risparmi di questi stranieri 
verchè essi sono dominati continua- 
mente da un panico ingiustificato e 
vrecipitano le cose accorrendo in 
massa a prelevare i loro denari in 
deposito. dal 

Intanto disnacci da Berlino reca- 
no che il Ministro degli Esteri Hen- 
derson è giunto colà ed il primo mi. 

di raggiungere ieri in aeroplano la 

capitale del Reich; è partito invece 

dra mercoledì, dopo aver avuto con 

Brimine e Curtius. alcuni «colloqui 
ai quali assisterà anche Stimson. 

Oggi, giungeranno ‘a Berlino an- 

che ‘alcuni banchieri per. discutere 
son il direttore del Reichsbancbk ed 

Altri banchieri tedeschi le. misure 

ner il consolidamento desi crediti te- 
deschi a breve scadenza e la tutela 

inutilizzabile. dall’atteg-. 

Anche l'opinione pubblica britan- 

comunità. 

nistro Mac Donald che faceva conto! 

ieri sera con il treno a causa dell 

maltempo. ssi torneranno a Lon- 

degli interessi finanziaria. anglo-te- 
deschi. Tr 

In questo momento si trovano a 
Parigi diversi banchieri inglesi, fra 
cui Sir. Robert ‘Kindersley, uno dei 
direttori della Banca d'Inghilterra, 
il quale. sta prendendo accordi con 
il Governatore della Banca di Fran- 
cia Moret circa i problemi da rego- 
lare il movimento dell’oro fra In- 
ghilterra e Francia. L’esodo dell’oro 
da Londra verso Parigi continua ad 
essere l’argomento del giorno. E° 0- 
pinione generale che il peggio sia 

passato e che l'emigrazione del me- 

tallo prezioso incominci ad essere 

arrestata, grazie le misure di pre- 

cauzione adottate dalla Banca d'In- 

ghilterra; fra le prime è quella del- 

l'elevazione del tasso ufficiale di 
sconto, ? i 

La: giornata berlinese (di Sfim:on 

BERLINO, 27 matt.‘ 
La domenica berlinese del segre- 

tario americano Stimson si è inizia- 
ta ‘con‘una visita al Museo di Per- 

gamo. Verso le 11 il Cancelliere 

Bruning e il ministro Curtius sono 

andati a prendere l'ospite america- 

no al,palazzo, dell'Ambasciata do- 

ve egli ha preso alloggio, e Sì SO; 

no recati insieme con lui a fare un 

giro in automobile a Potsdam, a 

visitare Sans-Souci e poi. a far co- 

lazione in un ristorante sul Wan: 

nsee. Stimson ha’ svolto dunque 
pienamente il suo programma tu- 

ristico. La colazione offertagli si è 

svolta in una saletta riservata, ma 

sulla terrazza comune. Così il pub- 

blico domenicale che affolla i ritro- 

vi del Wannsee ha potuto scorgere 

nel più elegante di.essi il personas- 

gio cui le cronache dedicano. in 

questi giorni tanto spazio, insieme 

col. Cancelliere e col. ministro ‘degli 

Esteri... i vi 

Ritornati a Berlino, i tre uomini! 

si. sono intrattenuti su “argomenti 

politici. Il segretario di Stato ame- 

ricano ha per altro un’altra volta 

smentito ai giornalisti del suo Pae- 

sé, più tardi ricevuti, che sî sia 

trattato di cose finanziarie. Questo 

non è fatto suo, ma della Commis: 

sione nominata a Londra. 

‘Di che cosa vada discorrendo pre: 

cisamente il’ ministro Stimson mon 

si sa, ma tutti «parlano della. que- 

stione del disarmo, che è ‘conside- 

rata, dopo -la-pubblicazione del.me- 

moriale francese- alla, Società delle 

Nazioni, con viva attenzione anche 

in Germania, nonostante. le. altre 

preoccupazioni gravissime del mo- 

mento. o 
Stamattina stessa Stimson verrà 

ricevuto dal Presidente Hindem- 

burg, Al tocco ripartirà per Londra, 

‘dove nei prossimi giorni pare deb- 

bano svolgersi importanti conversa. 

zioni anglo-americane. RE, 

TI rapporto di Grandi 

al Capo del Governo 

ROMA, .27 matt. 

Di ritorno dalla Conferenza di 

Londra il ministro degli Esteri, o- 

norevole Dino Grandi, ‘ha lunga- 

mente conferito col Capo del Go- 

verno, al quale ha fatto un detta- 

gliato raporto sui lavori della Con- 

ferenza stessa e sui colloqui dei mi. 

niîstri degli Esteri ivi convenuti, 

\în questi giorni ‘alla matura delle 

della|. 

nano dei volatori 
La palma a Colombo - Mattioli primo della riserva 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

; ROMA, 27 matt. 
Alziamo i ‘calici che traboclano, 

in onore delle ali d’Italia. Beviamo 

forse le nubi che ieri mattina, nel. 
l'ultimo volo, sotto Te nostre ali, pa- 
revano campi di spuma, distese. ef- 
fervescenti. lande impalpabili, aper. 
te alla nostra fantastà? 

Sosta un. momento, pilota! Getta 
l'ancora e ferma la.nave nel sole. 

C'è un golfo di nuvote che è aperto 
all’ approdo. Vogliamo tuffarci nei 
colori dell’iride, vogliamo un bagno 
di spuma, vogliamo avere la fronte 
rorida di rugiada, perchè sia più 
‘fresco il vento della velocità, perchè 
non ci accaldì ij canto della vit- 
toria. i 
Abbiamo ancora negli orecchi e 

nel' sangue, la gagliarda canzone del 

motore, Era ieri la voce perfetta 

come. sempre, ma un po’ melanco- 

nica. Forse ogni fibra d’acciato, 0- 

gni tendine, ogni vena di gomma, 0- 
gni tubo, ogni vite, gemevano. pen- 
sando alla fine del volo. Non mai la 
nostra fragile carne partecipò come 

macchine, palpiti. 
voli, i 

Solo il cielo, pui volle percorso 
ma impenetrabile, solo l'urlo delle 
sirene .e gli applausi della gente, e 
lo squillare metallico, rombante del- 
le. campane, sciolte « distesa dalle 
torrì, come’ mocj di benvenuto nel 
giorno del Signoreb solo LUrbe col 

sorriso. dei ‘suo; pini più folti, dei 
suoi. cipressi. più snelli, solamente 

dividendone e 

apparire un apparecchio qualsiasi, 
il primo della ‘gara. Ma-:c’è ancora 
tempo, Colombo ‘che mantiene bril- 
lantemente il suo posto in testa, 
passa per Firenze ale 2.20 e Mele 
ri, buon secondo, ‘alle 9.8. Poi arri- 
vano Lusser, che fa un volo bellis- 
simo e Siebel: che tocca il suolo alle 
9.15°, seguito immediatamente da 

Mai. 
Altro pasaggio a Macerata. Colom- 

bo alle 9,47. Meleri alle:10.23*, Lus- 
ser alle 10.40”, Ormai il bravo De 
Angeli ha perduto il terzo posto per 

ha; fermato, . (lo apprenderemo al 
suo arrivo dalla sua stessa bocca), 
gli «ha -portato via un'ora: esatta. 
Conserverà egli ‘il terzo. posto ‘in 
classifica? 

L’aitesa si fa penosa. Il pubblico 
ondeggia, fiuttua; emettendo un s0T- 
do brusio di mille voci, sulle quali 
più alta e distinta quella che esce 
dall’altoparlante e che continua im- 
placabilmente a segnalare passaggi. 

Sono già le undici, Nessun punto 

nero all’orizzonie. Facciamo un gi 

ro per il campo e ‘notiamo in pri- 
missima linea il Ministro -deltAreo- 
nautica ‘S. E. lialo Balbo, in unifor- 
me, accompagnato dal Sottosegreta- 
rio on. Ricciardi Fra gli altri i com 
missati di volo col; Liotta, sempre 
sorridente, lieto’ del ‘successo che 
ormai si delinea. ‘completo! il col. 
Del Luca ;il segretario generale del- 
i Areo Club Carlassarre. Poi ancora 
il comandante De Bernardis, il col. 

le fonti capiose sedi Auire* del /Ve- 

È 

‘ = Colombo, 

si 

il glorioso vol 

vere di ponte «in ponte, «solo infine 
Roma, tutta Roma-grande e beata 
potevano dare alle. acquile. con il 
trionfo dell'arrivo, una sosta «alla 

invadente malinconia. SIRO 
C'erano ad attenderci più radiosi 

e sfolgoranti ancora i nostri tre 
morti: Umberto Carera, Mario San- 
torum ed Alessio Donati. Dai tumuli 
appena: socchiusì, dalle onde del 

mare siciliano, sono giunti essi per 

godere nel trionfo dei compagni su- 
perstiti. la loro gloria imperitura 

Non solo pietà e preghiere antma- 

no oggi il nostro cuore, ma sì pure 

un alto senso d'orgoglio e d’ammi- 
razione. Salutiamo quei. nomi glo- 
riosi, fissiamo nel sole' i volti ma- 
schi “dei tre «aidaci e traiamo dal 
loro esempio la forza e Vardre. per 
il cammino futuro,:. Lp 

L'entusiasmo «della folla 
L'arrivo del primo apparecchio è 

‘previsto per le vundici. Ma già sin 
dalle nove sul campo del. Eittorio,| 

si agita una folla tumuttuosa, Uni- 

formi bianche «di ufficiali della R.| 
Areonautica, gonne  ondeggianti e 
multicolori delle. fanciulle d’Italia). 
che accorrono per. porgere fiori agli 

aquilotti del-loro paese, rappresen- 
tanze di ‘associazioni sportive, grup- 
vidi giovani fascisti e di avannUar- 
disti, soldati, » militi, carabinieri 
metropolitani a cavallo. è ‘tutto un 
‘eos; un va e vieni, una successione 
di grida. di comandi, di motizie. 
‘.Il tempo è bello. Il caldo è soffo- 
rante. Lunao “il cammino da Torîno 

a Roma abbiamo trovato delle zone 
niene di nubi oscure, che cì hanno 

costretti a salire in ‘alto, molto in 

alto. più vicini al. sole, per bere 

nuovamente la luce. dei sunì raggi. 

avidi. come eravamo di aria e di 

vento. i ; 

I piloti degli apparecchi in gara. 
hanno trovato lo stesso tempo,. per- 
chè harwo in parte seguita la nostra 
rottà Ostacoleranno  qli 

questo ultimo cammino? 

Passaggi... 
Ci affrettianm a prender nota dei 

primi passaggi. A Parma grunge 

primo ancora una volta Ving. Co- 

lombo. alle ore 6,6, seguito ad. un 
solo minuto dal secondo Breda di 
Meleri. Alle 6.19? transita Lusser € 

dopo di lui, alle ore 6.26’ Siebel 

stretto da vicino dal connazionale 
Mai. ; sé 

Il bravo De Angeli 3 fermo a Par- 

ma ner avaria al pattino di coda e 

la-riparazione gli strappa del tempo 

prezioso. Fucsi 
Sempre a: Parma passano Menca- 

relli (6.59), Savino (6.59), Nathan e 

Broad e Folonari seguiti da Calde- 
roni, da Fretz e da Suster, Conti 

nuano: gli ‘altri passaggi. a Parma 

ed intanto cì giungono segnalazioni 

dei primi passagig a Pisa, Colombo, 
primo, sempre primo, passa - alle 
7.6* e Meleri alle 7.19; Dietro di lo- 
to vola Folz.che tocca terra alle 
752° e poi arrivano ‘gli apparecchi 
di Broad e Nathan. due Puss Moth| 
della categoria « Gran turismo ».. 
Man mano che vengono segnalati. 

i passaggi alla folla, a mezzo di po- 
tenti altoparlanti, una irrequietez- 

za va manifestandosi fra ali spetta- 
tori. Molti fissano lo sguardo a set- 

tentrione. ‘dove sperano di vedere 

elementi. 

‘E itigeni. V ed-altri vil 

atore del giro  d’ Italia . 

lustri e glorìosi assi della nostta 
aviazione. ©: ©’ 

L’“ilare,, vittorioso 

Un urlo, un urlo impetuoso, che 
sÌ ie ‘che ingigantisce, che. sa- 

le nell'aria come una marea di on- 

de sonore il: primo apparecchio è 

in vista, pic 
La- sirena dell’areoporto: urla pro: 

lungatamente. -E°. Colombo, è Co- 
lombo senza dubbio, Il Breda 33, 
l'apparecchio N..1, l’Ilare, insomma 

è ancora una: volta sul cielo di Ro- 

ma, Canta il motore tutte le parole 

che hanno sussurrato le coste della 

Sicilia, e la laguna veneta, fra gli 

orti profumati della Giudecca, ed. il 

fremito dello: zeffiro. sulla. Basilica 
di Superga, e--le voci di Trento, dè 

Bolzano; ed il murmute dell’Adria- 

tico. C'è sotto le ali: tutto il vento 
d'Italia, vento-che regge solidamen- 
te ‘ogni volo, strada sicura per ogni 
temeraria ed eroica impresa. 
L'apparecchio. scende, si adagia 

sull'erba, s'impenna per rullare un 
poco e si ferma. L'ing. Colombo 
scende dalla cattinga. E° preso d'as- 
salto. dalla folla che lo stringe, lo 
scuote, lo copre di fiorì e di ‘applau- 

;sì, lo stordisce di evviva. Sono esat- 
tamente le. 11.9°54””. Vogliamo le sue 
impressioni, Dice che ha ‘delle novi» 
tà per noi giornalisti. Eccole : 

« A pochi minuti dall’arrivo ho 

visto. definitivamente compromesso 
it mio volo Eravamo a pochi chilo-, 
metri da Viterbo. MT. motorista mi 

mae 

* ni; sn , > ; 

Il bolognese Mattioli 
primo della riserva 

segnala che si. è rotta la leva del 
carburatore. Il motore non può più 
funzionare, Siamo a bassa quota, 
bisogna scendere. Dalle leve di co- 
mando sento la rottura, Non c'è un 
po’ di pianura a pagarla un milio 
ine. Il motorista. Pietro Ferrario, il 
mio bravo ragazzo, mì indica un 
poggio, un breve spazio in salita, 
‘coltivato. Sarà' al massimo duecento 
metri di terra. Non abbiamo la scel. 
“fa: Giù. allora. Atterro con l'elica 
rivolta verso. l'alto del colle. Una 
breve fulminea corsa. Faccio -agire 
î freni e riesco a-fermarmi in. gra- 
zia della: pendenza del terreno, Ri: 
pariamo con un pezzo di filo di fer- 
ro-e tentiamo dì ripartire. 

l’arrivo a Romai L'incidente’ che lo|: 

« La situazione è critica. Riuscì- 
remo a decollare con un Campo così 
angusto?. Volltiamo l’Iare verso il 
basso. Saliamo a bordo, metto in 
moto e via: una scivolata verso la 
valle. Mi alzo. Tutto bene. Un'ulti- 
ma galoppatina verso Roma che ci 
attende: non bisogna indugiare. 
Abbiamo perduto nella riparazione, 
circa un quario d'ora. Vi assicuro 

non poter proseguire per un incì- 
dente finale. | 

« ‘Cî dica, ingegnere; tempo: cat- 
tivo lungo la strada? ». ì 

« Sì cattivo nella prima parte. del 
percorso e pessimo da Parma a Sar- 
zana. Poi un pochetto. di pioggia, 
senza forte vento, però ». 

plimentarsi: col vincitore. Autorità, 

Mano. 

Gli altri arrivi 

-della sua macchina; lieto del percor 
so compiuto. 
tutto: 

« Impressioni? Bene, 
Tutto magnificamente ». 

benissimo 

che mi sarebbe sembrato molto du- 
ro arrivare quasi sino a- Roma e 

S. E. Balbo viene intanto a com- 

personalità. gente umile del nolo 
che è riuscita ad avvicinare il pi- 
dota, ‘gli stringono caldamente la 

‘Dopo una mezz'oretta. arriva il se. 
condo apparecchio, Bravo Meleri! 
Ecco un pilota simpatico che clla 
valentia aggiunge un eccellente ‘ca- 
rattere, SCeso a tetra, sorride beato 
come sempre ,rispondendo a tutto 
ed a-tutti. E ’lieto dell'ottima prova 

Una sola frase dice 

Intanto che i due piloti della Bre- 

aquilotti? 

L’apparecchio che ha vinto 
ed il costruttore 

Ed ora poche parole di questi fa- 
mosì «Breda 33»; Il costruttore, mar- 
chese ing. Pallavicino, può ben es- 
sere fiero delle sue creature. Prova 
ottima. superiore ad ogni pù rosea 
previsione Valoroso ufficiale duran- 
te la grande guerra, Vìîng, Pallavici. 
no si laureò nel 1920 in ingegnerta 
al Politecnico di Roma. Le Casa Bre- 
da gli ha affidato ia costruzione de- 
gli apparecchi concorrenti al giro 
aereo d’Italia. E’ uscito dal lavoro 
del Pallavicino il «Breda 33» un ap- 
parecchio che offre, fra l’altro, del- 
le tangibili possibilità di trasporto 
rapido su grandi percorsi. Alta me- 

dia di velocità, lunga autonomzra, 
consumo. ridotto. Ecco gli elementi 

lcaratteristici Quanto alla praticità 
led al comfort, l'apparecchio possie- 
«de un’impareggiabile visibilità, una 
grande obbedienza di comandi, un 
perfetto molleggio. Doviziosa ed in- 
telligente è la dotazione. di stru- 
menti. ottime le qualità ascensio- 
nali che permettono, fra l’aliro, la 
possibilità di un maggior carico di 
benzina. Ì 

Il giro d’Italia è finito. I tombî 
di tanti giorni, sì tacciono finalmen- 

te. per un breve riposo alle macchi- 
ne ed agli uomini. C'è sul pennone 

del campo un tricolore che palpita 
come dna vela, una di quelle vele 
che: sul nostro triplice mare, vede- 

vamo immobili, fra una striscia di 
spuma, sottile come un bianco filo 

di seta. E dopo fanta corsa, dopo 

tante prove di resistenza e di fenà- 

cia. è ancora la commozione che ci 
prende alla gola. i 

Gino Tibalducci 

L'ordine di arrivo a Roma 
ROMA, 27 pom. " 

\|secondi dall’altro apparecchio Puss 

i| mo del suo gruppo, nella classifica 

i[le.alcune dichiarazioni e Mattioli si 

da, gustano la loro ora di gloria, 
l'altoparlante continua a vomitare 
parole. Mai è fermo a Loreto per 
un guasto al Carburatore. E Lusser? 
Passa una seconda mezz'ora. Ec- 

colo finalmente, il bravo Lusser! So 
no le 12.4.8°°. Il Blemm giunge sul 
traguardo, taglia velocemente nel- 
l’aria'e poì scende. .Si ripetono. le 
manifestazioni entusiastiche della 
folla che applaude a lungo il valo- 
roso pilota straniero, 1 
-Ormai gli artivi sì succedono: 

Broad alle 12,18,3 seguito a pochi 

AS. 

in ore 
830°52”” 

Moth di Nathan. Poi arriva Fretz| Siebel, 
alle 12,36,28. Ed ecco anche De An- 
gelis. il settimo nell’ordine di arrivo 
a Roma, Poi Folonari, poi Folz € 
poi ancora Viazzo e Mattioli, “i pri- 
mi due riservisti, 3 
Mentre continuano gli arrivi, av- 
viciniamo. il pilota bolognese Mattio 
li il'valoroso della «Riserva» il pri- 

vasso, 

‘media 

lonari 

generale, L'Avvenire d’Italia. vuo- 

dichiara ‘lieto: di vuotarci il sacco 
delle sue impressioni. i 
.« Per prima cosa-è -bene che vi 

ricordì il mio entusiasmo. egli Ci di- 
ce per la vittoria. E poi voglio di- 
chiaravi che sono assai lieto perchè 
è arrivato primo a Roma l'ottimo 
compagno Viazzo Ha fatto una bel- 
la prova, unitamente al suo moto- 
rista Quintavalle. 

«Sapete già, ed il vostro giornale 
le ha riportate, le difficoltà dell’in- 
tero percorso, specialmente per un 
apparecchio come VA. S.. 1 Fiat. il 
quale ha peraltro delle eccellenti 
qualità di resistenza e di regolar !.ì 
In tutto il cammino non. ho avuio 
un solo incidente. Credo che questo 
sia un piccolo record del giro, al- 
meno per i riservisti. Dunque ottimo 

parato 

La 

Categoria normale: 
(Breda 33 Gipsy III Italia) alle ore 
11,9°54”, che ha impiegato a percor 

rere i 1.026 km, ore 6.954” (media ora- 
‘ria km, 166,800); 2. Meleri Geremia (Bre- 

da 33 Gipsy III - Italia) în ore 6,3947"”; 
8. Lusser Robert Klemm L, 26 r\rgus 

De Angeli (Breda) F 
Folz, Kiemm, :8;30'3”; 6. Viazzo, As. I, 

1. ing. Colombo i. 

8 (Germania) in ore 7,18°3”; 4 

i in ore 7,47,50”; 5. 

8,29'56”?: 7. Mattioli, As. I, ìn ore 
::8. Mencarelli, Ca. 100, in ore 

8,378”; 9. Savoni, 

837726”. 10. Suster, As. 2, in ore 8,44°8”; 
11. Calderoni, As. I, în ‘ore 8.58'35; 12. 

Mai, Klemm, 26 in ore 9,50°20; 13. 
‘RKlemm, in ore 10.027”; 14. Ini , 

fantino. As. I, in ore 107755”; 15, La-. 

Ca, 100, in ore 

As. I, in ore 10,8°19”. 
Categoria gran turismo: 1. Broad Hu- 

bert. Puss Moth Gipsy. III (Inghilterra: 
alle .ore--19,18°3"*;, -che- ha impiegato a 
percorrere -1,026 km. .ore 6,183”, alla 

di km. 162 circa: 2. Nathan Puss 
Moth (Italia) in. ore 6,186: 3. Fretz 
‘Puss (Svizzera) in ore 6,36°28"; “4. ‘Fo- 

4 darte 13: 
L'apparecchio ‘della categoria nor. 

male N, 24 di Subini, As. 
mato a: Foligno. Proseguirà appena ri 

T, si è fer- 

il \cuasto.. + ) 

solita rivoluzione el Gile 
Le dimissioni. e la fuga del pre- 
sidente Ibanez e la costituzione 

del nuovo. Governo 
SANTIAGO DEL CILE, 2? pom. 

«Le personalità dirigenti si sono riu 
nite ieri col signor Ibanez per discu- 
tere e trovare una formula di accordo. 

Il signor Ibanez ha dichiarato che 
se la sua persona costituiva un: osta- 
colo per la realizzazione di un accor- 
do, egli avrebbe rassegnato i suoi po- 
teri nelle mani del vice presidente. 
La risoluzione già adottata dai me- 

dici e avvocati di non esercitare le 

mi è stato veramente fedele. » - 

duro rimane quello della prima taji 
pa. Ho trovato maggiori difficolià 

l'Appennino che nelle :zone Alpine 

stato sempre più difticile il riferi 
mento. { 

però come quella di ieri, lungo i 
tratto Milano Torino, 

I mirabili riservisti 
« E° stato p 

il valico dell 

ed il mio bravo motorista, Roscio 
mi hanno coadiuvato in pieno. 

motore ed ottimo apparecchio. Simo 
molto contento del mio «N. 29» che 

«La rotta era difficile. Il tratto più 

e così pure gli altri, credo, lungo 

Nell’Italia centrale e meridionale è 

— E stamattina come è andata: 
« Una foschia un po’ forte. Non 

articolarmente difficile 
1 Appennino fra Parma 

e Sarzana.:Ma, ripeto, apparecchio 

rispettive professioni prima che fosse 
apportata una soluzione alla situazio- 
ne politica, è stata pure presa dagli 
ingegneri e da ‘altri membri di orga- 
nizzazioni. professionali. nonchè dagli 

.|impiegati di alcune banche. 
Si segnalano 120 morti e parecchi 

.|feriti durante i disordini del giorno 
24, Sabato scorso, dopo le ore 15, 
nuovi scontri sono avvenuti tra dimo- 
stranti e polizia, che sì sono chiusi 
con un bilancio di.20 morti e parec- 
chi feriti. Ieri la calma:era ristabili- 
su: ma gli animi restano. sopraecci- 

? 

I 

Più tardi il Presidente della’ Rèe- 
Pubblica Ibanez rassegnava ji suoi po- 
teri nelle mani del signor Pedro: Opo- 
zo, presidente del Senato e vice pre- 
sidente della Repubblica. I signori 
Pedro Opozo, Blanquer e Montero 
hanno. costituito. una Giunta militare 

». 

« Pensi che ho percorso l’intero gi- 
ro ad una media di 130.chilometri il 
che vuol dire che. ho dovuto correre 
sempre o quasi.sempre a 150 chilo- 
metri, per guadagnare il tempo per- 
duto . ai. controlli e agli scali. Ho 
fatto sempre 150 chilometri con un 
apparecchio che, è bene notarlo, non 
fa di più, come massimo di velocità’ 
Il che vuol dire aver tenuta una 
rotta al cento per cento. 
— Qual’è stato îl momento più în-|. 

teressante del giro? ». 
«.Il. più emozionante, vuol dire? 

Quello. che ha preceduto il nostro 
atterraggio sul campo di Rîmini. Nei 
pressi di.S. Marino, per l’otiuramen- 
to del filtro, la benzina non affluiva 
più regolarmente al motore. L’elica 
girava a scatti. Il capo non cra 
molto lontano. Abbiamo provato di 
avvicinarci a terra, Vola vola, ci sia. 
mo riusciti. Sono entrato a terra 
co motore in panne, Ecco, le assi- 
curo, un momento angosctoso. Ma 
poi tutto è andato benone », 

Il nostro intervistato sorride, Sa 
di .aver fatta una magnifica prova, 
come pure la hanno fatta tutti i 
riservisti che sono arrivati. Il Minì 
stro dell’Areonautica ha in più oc- 
casioni manifestata la sua ammira. 

Il 
Giunta 

minato 

paese. 
Il 

segue: 

Esteri: 

quer. 

Montero, 

il' Ministero. A È 
Il signor Ibanez sarà auforizzato 
legalmente « lasciare Ja città. 
L'ordine non è stato turbato e 

più. grande. entusiasmo 

governativa... 
signor  Opozo; presidente della 

governativa, ‘ha assunto la 
presidenza della: Repubblica e ha no- © 

Ministro dell’Interne. Juan 
‘incaricandolo di costituire 

il 
regna. nel 

i generalè ‘“Blanquef, comandante 
in capo dell'esercito, ha pubblicato un 
ordine del giorno annunciando che su 
domanda del presidente della Repub- 
blica, Ibanez, metteva. l’esercito agli 
ordini del nuovo Governo: 

Il presidente Ibanez è fuggito per 
destinazione ignota; nascosto in una 
vettura ambulanza, mentre la folla 
che urlava « morte c Ibanez » percor 
reva .le strade alla ricerca del dittg 
tore scomparso. 

Il Gabinetto è stato ‘costituito comé 

Interni: Juan Estevan Montenero; 
Carlos Valmaceda: Giustizia: 

Luiz Guttieres Allende; Guerra. gene- 
rale Saiz; Marina: ammiragiio Roger. 

E’ probabile che il portafoglio delle 
Finanze venga affidato. a Pedro Blan- 

ld 

zione per i bravi piloti della riser- 
va. 

Mattioli — che ha saputo aggiudi- 
care alla squadriglia di Ferrara, 
perla quale corre pur essendo del- 
VAreo Club di Bologna, la coppa A- 
lessandro Italico Mussolini ‘—. ha 
vinto ancora vari premi in danaro 
ed una. seconda coppa personale. ‘Il 
bravo pilota vede il suo motorista 
che gli è vicino, che. aspetta ancora, 
desolato della separazione imminen. 

eil 

sperti 

I Delegati bulgari 
alla riunione degli esperti 

"SOFIA, 27 pom. 
Il Governo ha designato il Ministro 

di Bulgaria a Londra, Hadjimicheff, 
direttore del debito pubblico, 

Stoyanoff, quali membri della delega- 
zione bulgara alla ‘riunione degli e- 

di Londra. Stoyanoff. è partito 
oggi per.Londra..
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Capitolare della Sede Vacante di Con- 

. ranto, 

2 

Vescovi puotiesi riaffermano alPa d 
la Loro indelettibile devo zione 6 quella de Ior0 GIOCO 

BARI, 27? luglio 
Martedì 21 u. s., sotio la presidenza 

di Mons. Orazio Mazzella, Arcivesco- 
vo di Taranio, Capo delia Conferenza, 
dell’Episcopato Pugliese, si adunaro- 
no nel Seminario Regionale di Mol 
fetta gli Arcivescovi e Vescovi della 
diocesi comprese. nella Provincia di 
Bari e si adottarono le seguenti deci- 
sioni: 

1.0) Sottoscrissero e spedirono un 
indirizzo di omaggio a Sua Santità 
Papa Pio XI, protestando per sè e per 
ll proprio Clero attaccamento devoto] V 
ed obbedienza incondizionata, 
gliendo con venerazione l’Enciclica 
sull'Azione Cattolica, 

2.0) In merito all'Azione Cattolica,] 
si dichiararono disposti ad assimere 
tutta la responsabilità secondo le di- 
rettive della Santa Sede; riconobbero 
sciolte le Giunte Diocesane, come la 
Giunta Centrale, dovendo dipendere] <« 
l’Azione Cattolica direttamente  jni 
Vescovi; fieliberarono di salvare, con 
prudente energia, almeno la Federa-|0 

acco-|li 
Fonti, 

emanata dal PD. 
tibilità di appartenere al medesimo 
ASA ed insieme all’Azione’ Catto- 
ica: 

le organizzazioni 
zione Cattolica si 

fascismo!.., Quindi ardisco aspettarmi 
un trattamento... meno rigido! 
Ossequi distinti. 

L'Arcivescovo Augusto Curì ». 

Per gli ascritti al Partito 
25C:sta ed all’ Azione 

Cattolica 
Comunicato. della Cura Arcive- 

Scovile: 

S. E. Mons. Augusto Curi Arcivesco 
‘0 di Bari ed Amministratore Aposto- 
co di Altamura ed Acquaviva delle 

attesa la dichiarazione ieri 
N. F. deila incompa- 

Attesa inoltre la intimazione odier- 
na delia Segreteria Federale di Bari 
che tutti i fascisti, iscritti anche al- 

dipendenti  dall’A- 
decidano entro 24 

re di optare o per quello o per il 
zione degli Uomini Cattolici e l’Unio-|Partito, dichiarandoio’ ai rispettivi ne delle Donne Ca':oliche 6 di espli-| Fasci»: 
care l’Azione Cattolica ell’'intensifi-| Con l'autorità diretta e completa 
care l'istruzione catechistica, le Ope- 
re Eucaristiche e l'Opera Missionaria 
della Preservazione e della Propaga- 
zione della Fede nelle singole Par- 
rocechie. 

3.0) Deliberarono di rendere pubbli- 
co il seguente ordine del giorno: 
« Gli Arcivescovi e Vescovi della Pro- 
vincia di Bari, Mons. Leo Arcivesco- 
vo di Trani, Barletta e Bisceglie; 
Mons. Curi Arcivescovo di Bari ed 
Amministratore Apostolico di 
mura e Acquaviva delle Fonti; Mons. 
Sanna Vescovo di Gravina e Irsina; 
Mons. Gioia Vescovo di Molfetta, Gio- 
vinazzo e Terlizzi; Mons, Melomo 
Vescovo di Monopoli; Mon., Taccone 
Vescovo di Ruvo e Bitonto; ed insie- 
Me con essi’ Mons. Lippolis, Vicario 

ora attribuitagli dalla santa Sede in 
materia di Azione Cattolica, ha oggi 
decretato di lasciar liberi dalla; loro 
carica di componenti delle Giunte di 
Bari, di Altamura e di Acquaviva del- 
le Fonti, 

ni facenti capo alle medesime, quanti 
posseggano la tessera del Partito Fa- 
scista e quella ‘deli’Azione 
invitandoli di rimettere questa a lui 
stesso, dichianandolo ai rispettivi Fa- 

Alta-|sci. Così facendo S. E. ha creduto di 
provvedere 

questo momento non vengiano mag- 
giormente iurbate e confida in quella 
pacificazione degii animi tanto sospi- 
rata e da lui sempre fomentata nel 
l'interesse 
Patria. 

nonchè dalle organizzazio- 

Cattolica, 

perchè le coscienze in 

della .Religione e della 

pro 

versano; il Rev.mo prof. Ruotolo in 
rappresentanza delia Sede Vacante di 
Andria: — eonvenuti nel Seminario 
Regionale  Apnpulo-Lucano, sotto la 
Presidenza del Presidente della Con- 
ferenza dell'Episcopato Pugliese Mon- 
signor Mazzella Arcivescovo ‘ di  Ta- 

aderiscono ai. sentimenti 
espressi dall’Arcivescovo “i Bari nel- 
la lettera indirizzata da lui, in data 
1 corr., al Segretario Federal di Ba- 
Ti. in opposizione «a. quanto questi 
pubblicava nella «Gazzetta-, del me- 

doti. Fascisti contro  l’Enciclica» — 
deplorano l’atto inconsulto di alcuni 
Sacerdoti della Provincia di Bari, i 
quali, malgrado abbiano professato 
tutto il rispetto per l'Autorità Supre- 
ma della Chiesa, hanno voluto affer- 
mare, con mancato senso di opportu- 
nità, sentimenti politici che, dato il 
momento, potrebbero essere conside- 

tati in opposizione . alla medesima; 
hanno potuto altrove. procurare disi- 
Stima per il Clero Pugliese ed hanno 
provocato dalla maggior parte dei Sa- 
eerdoti disciplinati. vive proteste 
presso i Vescovi; — vietano severa- 
mente ai Sacerdoti di qualsiasi grado 
da essi dipendenti, di rilasciare a 
chiunque incaute dichiarazioni scrit- 
te ò verbali di sentimenti politici sen- 
Za l'intesa dell'Autorità Ecclesiastica; 
»r richiamano tutti. i propri - Sacerdo- 

v 

Nota bene 
La novella Pastor bonus pubblicata 

da noi domenica scorsa ha: sollevato 
in alcuni lettori il dubbio, che il pre- 
te, protagonista del racconto, avesse 
violato il sigillo sacramentale, 

E° stabilito dal Diritto Canonico, che 
il sigillo sacramentale è inviolabile ; 
che il confessore in nessun modo nè 
con parole, nè con segni, nè in qual- 
siasi altra guisa o per qualsiasi moti- 

vo può, anche per poco, svelare il pe- 
.-desimo giorno. sotto il titolo «Sacer-], Pure P itente o far uso delle cognizioni ri- 

cevute nella Confessione sacramentale. 
Neanche col penitente stesso, a meno 
che questi non glie ne dia libera auto- 
rizzazione. 

Ora il sacerdote della finzione no- 
ellistica nel colloquio con'.il legate, 

aveva detto che Lorenzo, dopo la con- 
fessione lo aveva « autorizzato a prov- 
vedere » perchè fosse fatia giustizia 
all’ergastolano innocente. 

Comunque, ringraziamo gli amici che'| 
ci hanna seritto per averci fornito oc- 
casione a ripetere uno dei più solénni 
canoni, ‘una delle glorie più fulgide 
della Chiesa Cattolica. 

Resipiscenza 
CITTA' DEL VATICANO, 27 

‘ Un conferenziere anticlericale, scri: 

‘Ito della pace». 

L'AVVENIRE D’ITALIA — 28 Luglio 193î 

nell’area risultante dalla demolizio- 
ne un piccolo edificio per. abitazione 
di ‘operai; ma in seguito l'ufficio 
tecnico. dei lavori pubblici ha cam- 
biato avviso, ritenendo poco ‘oppor- 
tuno formare un centro operaio 
proprio nel cuore della Città, non 
lungi dal Palazzo del Governatore 
e tra l’antico giardino vaticano e 
ii nuovo giardino, ‘chè si è venuto 
formando tutto all’intorno del Pa: 
lazzo del Governatore, Pertanto an- 
che questa area sarà sistemata al- 
meno per ora-a. giardino. 

Per le abitazioni del personale di 
terza categoria sarà provveduto con 
la costruzione del nuovo ampio e- 
dificio presso la Piazza del Risorgi 
mento, che avrà il vantaggio di 
comprendere non soltanto le abita- 
zioni ma anche al pianterreno le 
officine da fabbro, falegname, fumi- 
sta ecc. che ora sono sistemate in 
locali, diversi, 

In tal modo la maggior parte 
della vita cittadina vaticana. sarà 
compresa in quel tratto confinante. 
tra la via Porta Angelica e] Piaz: 
za del Risorgimento, 
Alla estremità della città ossia al 

di là del Palazzo del Governatore 
sorgono il palazzo dei Tribunali, 
con annessi numerosi appartamen- 
ti, la palazzina per il Cardinale Ar- 
ciprete di S. Pietro, l’edificio di 
Santa Marta, la nuova fabbrica di 
mosaico, mentre al centro della cit- 
tà dominano i palazzi Pontifici con 
le Gallerie, i Musei e la Basilica 
vaticana. i 

“p R i | Mi imal 
aX NoMmana,, e le Missioni 

I lavori del Congresso di Friburgo 
FRIBURGO, 27 

Il Congresso di « Pax Romana » 
continua alacramente i suoi lavori 
nella nostra città, 

Un'importante riunione è stata te- 
nuta dalla Commissione di coopera- 
zione intellettuale, la quale ha de- 
ciso, fra l’altro, la pubblicazione di 
schemi di studio sul tema: « L'edu- 
cazione della gioventù nello spiri. 

È' stato proposto an. 
che lo studio di un nemico diretto 
di « Pax Romana ». il comunismo. 

Il Segretario generale dell’Asso- 
ciazione Mons, Gremaud ha ‘aderi- 
to all'iniziativa annunciando che in 
una prossima adunanza l’Unione 
cattolica di studi internazionali trat- 
terà i problemi del bolscevismo, 

Interessante anche la proposta 
della delegazione svizzera; secondo 
la quale « Pax Romana » dovrebbe 
accordare il suo patrocinio a un mo- 
vimento tendente ‘a fare del latino 
una lingua viva esse strumento. di 
comunicazione nelle relazioni inter- 
nazionali. 3 

Davanti all'assemblea generale il 
Padre de Minnynck ha. illustrato 
poi in una dotta conferenza il te- 
ma: «La cultura generale nelle uni- 
versità», 
Una giornata intera è stata con- 

sacrata alla discussione sul contri. 
buto di « Pax Romana » alle Mis- 
sioni -cattoliche, 

L’abate Rossel ha fatto un'ampia 
relazione dell'attività del segretaria- 
to missionario, che è un utilissimo 
centro di informazioni e di propa- 
ganda.. Fra l’altro il relatore ha ac- 
cennato con simpatia al lavoro svol. 
to in. Italia dalla Lega missionaria 
degli studenti. L’abate Rossel ha 
tracciato in breve il programma del 
Segretariato, che per il 1922 dovrà; 
fra l’altro. organizzare l'ottavo con- 

Opinioni e fatti 

I treni festivi 
Da domenica prossima saranno isti- 

tuiti in Italia treni festivi a prezzi ri- 
dottissimi. 
Un'iniziativa da accogliersi con viva 

soddisfazione perchè ‘arreca molti ve- 
nefici. 

Virginio Gayda net Giornale d’Italia 
scrive un lungo articolo per enume- 
varne parecchi ed applaudirli. Difatti 
è un insigne. vantaggio per quanti 
non. sono provvisti di larghi mezzi. è- 
conomici poter conoscere te bellezze 
del nostro paese, poter respirare una 
sorsala delle sue arie più salubri. 

E° necessario e doveroso. però da 
| parte. nostra avvertire, che il sollievo 
e lo svago dei giorni festivi non può 
togliere l’obbligo - dell'osservanza dei 
precetti religiosi. 

« La domenica è il giorno del Signo. 
té e non è derogabile nè sostituibile 
il comandamento. di ascoltare la S, 
Messa, qualora non ‘intervengano giu- 
sti motivi, che non' passono essere 
quelli del divertimento. : 
Quindi l’avvertimento — forse su- 

nerfluo — ai viaggiatori festivi di rar 
conciliare l'orario. ferroviario con il 
loro dovere di cristiani, 

Gia no bifronte 
La Pravda Vostoka pubblica un cu 

rioso episodio, che caratterizza la dif- 
ficile situazione degli impiegati sovie- 
tici, desiderosi di ‘eseguire puntual- 
mente tutti gli ordini dei loro gerar- 
Chi, In non lieve imbara co ebbe a 
trovarsi il direttore di un Geposito go- 
vernativo di vodka, che ricevette si: 
multaneamente due annunci murali 
artisticamente disegnati. Il primo ‘am: 
moniva che la vodka è il veleno più 
violento, che l'alcoolismo è il nemico 
più terribile del ‘regime sovietico; 
l’altro invece informava i consumato- 
ri, che pér serviti meglio, gli spacci 
dello Siato resterebbero © aperti fino 
alle 10 di sera e chè la vodka sarebbe 
venduta a piacimento è servita anche 
în. bottiglie portate: dai compratori, 
L'ingegnoso direttore riuscì 4 risol- 

vere il problema, apparentemente in. 
solubile. Espose' l'affisso che invitava 
î cittadini a consumare il più como» 
damente ‘possibile ‘la’ vodka sul lato 
esterno della porta, ‘mentre: ‘attaccò 
l’altro all'interno, in modo che i con 
sumatori, sedotti -dall’invito a bere a 
buon mercato venivano a sapere che 

to dopo averlo pagato, $ 
+ Questo è sovietismo di pura marca. 

Manichi di scopa 
«A Wervica, nel Belgio, dove in que. 

«Sti ultimi tempi. si. ebbero dimostra- 
zioni. Sovversive, è accaduto un alle 
gro incidente, “© © ©’ 

Una ventina di ‘operai si erano tiu- 
miti nella sala di’ un circolo rionale, 
per ussistere. ad ‘una: conferenza deli 
deputato comunista Moot, - 
.-Non.fu difficile, che lè rispettive 
consorti. Venissero a . cognizione di 
quel raduno e fu unanime il proposito 
di farla finita con coloro che veniva- 
no a inscenare nocivi visordini, Si 
recarono dunque tin, numero imponen- 

no senza complimenti i propri mariti 
a tornare alle oro case. Ed i mariti, 
docili e persuasi, ubbidirono... 
Il conferenziere,.a sua volta, troncò 

‘provvide rapidissimo 4 svignarseta; 
poichè parecchie delle più. robuste 

avevano comperato. del veleno saltan=| 

te alla sala ‘di’ riunione ed invitaro-|. 

di fiato i subi «Firori energuinenà el 
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SERVE A PREPARARE 
LA PIU GUSTOSA 
LA PIU ECONOMICA 
GRATA LITIOSA 
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ve Osservatore Romano, specialista 
per le accuse diffamatorie contro il 
clero è già condannato per tale reato 
dal tribunale di Tours, tale G. Cha- 
pin ha fatto pervenîre in questi gior- 
ni al presidente del Tribunale eccle: 
siastico di quella città una lettera di à s Vende : 
completa Tini e. pentimento. | Sultati della loro. azione nei rispetti 
« Riconosco lealmente l’errore che j-|Vl Paesi, sed 
spirò la mia detestabile propaganda]. Il IVUS belga ha fatto rileva- 
antireligiosa, scrive lo Chapin. Ripu-|T® Che er. merito dell’« Aucam » 

dio formalmente i propositi perseguiti 

ti alla rigorosa osservanza dell'art. 43 
del Concordato, che vieta agli Eccle- 
siastici‘«di iscriversi e. militare in 
qualsiasi partito. politico», pur dando 
esempio di rispetto e di sudditanza 
alle Autorità costituite del -Recime; — 
deliberano di rendere pubbliche, per 
mezzo dei propri Boliettini e dei gior 
nali, la suddetta lettera  ‘dell’Arcive 
scovo. di Bari e insieme. la. presente 
Gichiarazione per norma degli inte- 
ressati e di quanti fossero stati tratti! 

massaie erati venute con solidi mani 
chi di scopa, che. -brandivano proprio 
contro di . lui, minacciando. di con- 
ciarto” mae, 7 

— Quando le donne vogliono... 

ars vera (cierre) 

Concorso per titoli ‘a. posto 
| Ai allievi ufficiali piloti 

ACQUA DA TAVOLA 
SOLA GIA ISCRITTA 
FARMACOPEA 

A.GAZZONI & €. 

gresso. internazionale‘ accademico 
delle Missioni, che avrà luogo a 
Friburgo. ee delia 

Le varie federazioni missionarie 
rappresentate al Congresso hanno ri- 
ferito quindì singolarmente sui ri 

(Association universitaire catholique 
în errore sul contezno del Clero di| durante le mie dannose conferenze e|d'2ide aus missions) sono state i- De a OM #1 pori BOLOGNA Puglia, generalmente sempre fedele] in modo generale mi pento di tutto|Stituite presso 1 censo de . Il. Ministero dell'Aeronautica ‘ha in- \ al propri Pastori e, con essi, al Su-| il mio passato, Illuminato sul caratte-| UNa Cattedra di bg FOR te gori detto un concorso, per titoli per Yam: | ” ‘ premo Gerarca della Chiesa». re nefasto dell’opera intrapresa fin|si £d una Cattedra di questioni [missione a un corso di 100 posti di di Cs de de dalla mia prima giovinezza sono di-| S!Onarie. fi duta i Bllievi ufficiali di. complemento piloti. Ecco ora la lettera indirizzata dal-| sposto per l'avvenire è tentare di ri.| Alla fine della PIA cea etna ni Vi sono ammessi: i giovani cittadini l'Arcivescovo di Bari al Segretario] mediare alle conseguenze della mia a-|dirigenti di «Pax Romana», Per italiani celibi 0 védovi senza prole, ; “ Federale della stessa città; zione demoralizzatrice », .Nella. stes-|dare un timbro più nettamente mis-| nati negli anni dal 1906 ‘al 1913 inclu 

Lettera apertaal Segretario sa lettera Chapin esprime il ‘proposi- 
to di dedicarsi ad un vero apostolato 
per cercare di riparare il male che 

| non si estende a tutta ia provincia di 

Federale di Bari 
@ Il,mo . 3. prof. Augusto  Stefa- 

l'antica propaganda 
to nelle anime. 

puè aver causa- 

neili, Segretario Federale, Bari. 

.Mi permetta che io esprima alla Ss 
V. il mio lamento per quanto ha Dalla città de Vaticano blicato questa mattina la «Gazzetta», 
la quale ha preferito, for per volere 
deila S. V. stessa, di accantonare una 
parola pacifica dell'Arcivescovo, co- 
municata anche alla S. V., per stam- 
pare marcaiamente il comunicato dil- 
codesta. Federazione «Sacerdoti Fasci- 
sti contro l’Enciclica», 
Preferirei non credere & quanto si' 

è pubblicato, se non me lo impedisse 
la stima, fatta di lealtà e sincerità, 

che professo per la S. V., nè ardisco 
domandarLe i nomi di tali Sacerdoti 
per conoscere almeno se appartengo- 
no o no alla mia giurisdizione, che 

Bari, la quale comprende sette Vesco 
vi, benchè io creda di poter interpre- 

ma vorrei far comprendere ad essi, 
ehe non è lecito ad un Sacerdote di- 
sciplinato superare il proprio Supe- 
riore e adire le Autorità laiche per 
esprimere i propri iamenti, specie nei 
riguardi di... sua Santià, e molto me- 
no rilasciare dichiarazioni scritte che 
spetterebbero al Superiore  ecclestia- 

stico, 
Comunque debbo farlLe notare che 

non parmi accorgimento, nè patriotti- 
co nè cattolito, fomentare o sempli- 

Vescovo titolare 
Assessore onorario della S. Consre- 
gazione per la Chiesa Orientale, 

tare i sentimenti dei miei. Confnatelli; dele Pontificia Commissione 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 27 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri-{ 
vata wdienza: 

S. E. il Cardinale Pietro Gasparri 
Camerlengo di S. Romana Chiesa, 
il Cardinale Raffaello Carlo Rossi, 
Segretario della S. Congregazione 
Concistoriale, 

S E. Mons. Tsaia Papadopulos 
di Grazianopoli, 

Mons, Giusepp, Bruno. Segretari,| 
per 

interpretazione. del codice di Di- 
ritto Canonico, 

Mons. Giovanni Mercati prefetto 
della Biblioteca apostolica Vatica- 
na, 
Mons. Carlo Colli, Segretario del- 

la nunziatura. apostolica. in Polo- 
nia, : 

Padre Melchiorre Da RBenisa, Mi. 
nistro generale dei Minori Cappuc: 
cini, 

Rinnovamento edi'izio 

sionario alla giornata, hanno invi- 
‘tato uno studente cattolico. cinese, 
Thomas Tseng, a parlare sulle con- 
dizioni della gioventù cattolica nel: 
la sua repubblica, Non si è dimen- 
ticato di trattare anche il problema 
delle relazioni degli studenti euro. 
pei con. i Ioro. colleghi dei paesi di 
missione, i 

[Tn faro sulla cupola di S.Angelo 
in Roma 

“ROMA, 27 
Al culmine della cupola di Sant'An- 

gelo è stata issata un'antenna alta cir-; 
ca 20 metri, aventi all'apice un faro 
per le segnalazioni notturne. 

| Dai cantieri d'italia - 

Unceacciatorpediniere turco 
e due ineroc'atori argentini 

GENOVA, 27 pom. 
Nel cantiere navale di Riva Trigoso 

della Società Anonima Cantieri del 
Tirreno, di Genova è stato varato fe- 

licemente il cacciatorpediniere Tina- 
ztene costruito per conto del governo 
turco. 7 

Al varo hanno assistito autorità e 
folla. ; 

Madrina della bella nave è stata le 
signora Ferihd Ethem figlia di S. E. 
Mehmet Bey, 
turca. 

"È }: cacciatorpediniere misura metri 

Ministro della Marina] 

s0 purchè se annartenenti a classi già 
chiamate. alle armi non abbiano an 

gio di studio o ‘per altri legali mo» 
IVI. : - hi 

La ferma è di ‘18 mesi Qdecorrenti 
dal giomo dell'invio al corpo di pilo: 
taggio aereo. Gli allievi, oltre gli as- 
segni spettanti al grado, percepiranno 
l'indennità mensile di L. 150 dal gior- 
no di ammissione al corso di pilotag- 
gio e quella di L. 300 dono avere con: 
seguito il brevetto {i pilota militare. 
Conseguita la promozione a sergente, 
riceveranno, oltre gli assegni del pna- 
do, l'indennità mensile di volo di lire. 
900 lorde, Con la nomina a sottote» 
nenti di complemento piloti, percepi- 
ranno, oltre agli assegni del grado, 
l'indennità mensile di volo di lire 
900 lorde e .il traffamento tavola; AI- 
l’atto del congedamento riceveranno 
un premio di L. 4000. 

Le domande in. carta da bollo da li. 
re 5 dovranno ‘essere indirizzate non 
più tardi del 29 settembre 1931 al Mi. 
nistero  dell’Aeromautica, 
generale del personale militare e del- 
le scuola, Roma, corredate dai docu- 
menti di rito.» ; 

De Bono è tornato a Roma 
iii ROMA, 27 pom. 

Sabato matfîna per via aerea è giun-. 
to a Tripoli proveniente da Bengasi, 
S. E. il Ministro. delle colonie senera- 
le De Bono accompagnato dal suo ca- 
po di gabinetto. dr, De Bubeis. Atten- 
devanò il Ministro all'aeroporto Man- 
‘zini, S. E. il Governatore Maresciallo 

cora prestato servizio militare per ra-| 

direzione]. 

DUE SU ESPRIMONO | GRANDI MEDI SUu'IDROLITE 
‘“L'IDROLITINA è l’acqua da tavl= 

da me prediletta e vorrei divenisse di U 
generale; con essa sostituisco tutte. 
altre bevande. 

—_—T==——====" ===" 

Statue Religiose 

E’ veramente squisita.,, 

Via Crucis —- 

. Dott. Prof. 
Primario Ospedale Civile Venezia Î gu 

PUBBLICIRA' ECONOMICA 
Questi avvisi si ricevono per la zona di 

Balogna e Provincia presso gli uffici della 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti 1 giorni 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 1 
— per fuori Bolegna agli UFFICI DI PUB 
BLICITA* «DELL’ AVVENIRE D' ITALIA» 
Bologna, Via Mentana 4 e a Milano in Via 
Bonaventura Cavalieri 

altre 

Peva, f; 
‘Anche 
(Civa 
In un 

@ cul 
tre FABIO VITABR. 

Bagni Villeggiat”, 
Cent 60 per varola, minim0 

que 18, 

CALALZO Cadore - m. 818 ‘(ik ] 
marole Soggiorno ideale, 
ottimo, prezzi moderati, P 
garage, Casa tutta fiduc 

cemente segnalare scismi,- anche di- , ; } |164-15 di lunghezza, m. 9.70 di larghez-|P. foglio, il comandante delle truppe, fil se sa Chi non intende dare {l proprio tnatriz {A vo‘ | seiplinari, in seno ai nostro Clero, ef__La nuova Città del Vaticano Ma za, m, 6,03 di altezza, dà un disloca- ROC De di Cone il Segretario Teo: PRA | ®.-® [up welisguto pirò servira. delle cassette di Dott. L. FI Co che io, per quanto riguarda i Sacer- rivestendosi poco a poco, La, SISIe-! mento in carico normale di tonnellate] rale generale Melchiorri con tutto il eso | id OnNici vige N galla pagna Lo agg io SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO Maria doti da me eventualmente dipendenti, | mazione edilizia iniziata Subi‘o do-/1500, N suo armamento consiste di direttorio è. numerosi: alti funzionari[i % , Da fune se Recapito presso Gu DIfici la Assistetito Gapedatà AM D5<s fiovrò procedere .con tutta energia|po la conclusione dei patti latera-| que cannoni binati da 105 mm., 3 mi-| civili e militari della colonia > — co osa ll di Pubblicità del giornale 8 "A (MC perchè ciò - an avyenga, richiamando-| nensi con vasti e moderni criteri| tragliatrici antiaereè, due lanciasilu: Domenica mattina S. E. il Ministro di Visti Possono essere inviati per posta accompa Bologna » Via Zini, 5 A (o mi anche all’art! 48 del Concordato|architettonici sta per essere < ‘mai ri con getto di bombe e mine è partito in idrovolante per Ostia è gnati dall'importo corrispondente. . Aggiun | © Ch “eta ; clesiastici scri fatt impiuto. Così all'angolo x : sr riparato a Siracusa un guasto dì mo. e | acli pr ‘| Q6re al costo dell'inserzione la tassa gover | Ricave: 10-12; 16-10 - Domenica 10-12 (le SC che vieta agli Ecclesiastici «di iscri-| un fatto compiuto. All angolo] | SPEZIA, 27 POM. /tore. riprendeva il volo poco dopo \ nativa dell'1.50 per cento dell'ammontare | Giovedi: 14-16 visite gratuite "È _.>C versi e militare in qualsiasi partito|di Piazza del Risorgimento con. Vial Gi; incrociatori argentini « 25 de PERI in sede nel pomeriggio di i i dell'avviso coi minimo di cent. %0 per pub. : TA, 
politico». Pur non csigené> il term-|di Porta Angelica saranno quanto] wajo » e Almirante Brown », co- ieri stesso, reduce da. un'interessante a prec Piaget ge Can | A ne di ventiquattro ore, La prego dil prima collocati gli avanzi ornamen-| struiti nei cantieri italiani sono par-{raid e dono una settimana circa di I $ O di Previdenza dei Giornalisti si ef AI cooperare per la sollecita applicazio | tali dell'antica demolita Porta An-|titi stamane diretti in Argentina. intensa attività aviatoria, durante lall-_. —Diverse lavorazioni, — Le Offerte indirizzate alle cassette Furgone Sl corel ne di un tale articolo ove occorresse.|welica, i quali, dopo la demolizione b Ben quale, nonostante la sfavorevole sta- i non possono venire recapitate a mavo|-*. Mis Del resto mi è di conforto che mol-|erano stati murati nel muro verso gione. estiva, ha visitato Bengasi, Gia- ma delibono a norma di tegge assere misure e prezzi Oceasionissima al proffl=. Teruzzi alle manovre della Milizia ti sono ji m'>i Sacerdoti, certamente/ 1a Piazza del Risorgimento. E° pu- .|lo Cufra a Tripoli: percorrendo con affrancate e svedite ner nosta ; si in maggior numero di quanti si SONO! rg ultimata una nuova palazzina pt Lia BERGAMO, 27 pom, ‘|S@lda fibra oltre 5,500 chilometri (St) - BR Annunzi di indoi» commergiale DUEMILA con già ve "a Sc recati ad esporre le loro dichiarazio- prospiciente al muro di cinta sulla] Provenfèrite da Milano, è giunto a i Prima di fare aC qu isti feni _6f ner carola minime 10 varole lgi bollo di circolazione s doj 

MACCHINE scrivere Popolari 199, 
ni in codesta Federazione, i quali]... i sr o LI Sorisole S E: il gente Teruel der T.* POZR 

I? I 

spontaneamente hanno presso di mel vis Porca Atrenlina. Cla Meta pelo È Ls L L'omaggio di Torino Chiedere listini: « Imex », Sanvitale 25,[Î! 1931 e gomme quasi staurando la facciata della Chiesa] assistere alle esercitazioni tattiche dei 
visitare il nostro magazzeno 

pubblicato ancora da «La Gazzetta», 
ma che io dovrò f: 

. qualche maniera, ispirato soltanto dal 

sentimento della concordia e dal do- 

conoscere in fabbricato in sostituzione delle ca- 
supole del cosidetto Borgo presso 
la Zecca. Tutte queste casupole. so- 
no già state atterrate ed è rimasto vuto ‘rispetto a codesta Federazione, 
in piedi solamente l’edificio della 

ire. elogiando Vordine. Ia disciplina, lo 
spirito di sacrificio. e Innessiando al 
Duce e all'Italia. Il. gen. Ternzzi, sa- 

‘Intato alla voce e seguito dalle atto: 
rità, è giunto a Bergamo, accolto: nel 
salone consigliare municipale dal Pre- 

legrinaggio annuale a Superga. Sul 
piazzale laterale alla basilica, dove 
sorge il monumento al Re Buono, si 
sono ‘adunate -le ranpresentanze delle 
organizzazioni patriottiche -e fasciste, 

‘i reduci, i mutilati, gli avanguardisti 

- Via Aita hella 8 - Bologna — 
telef. 22730 Ù 

bollata a tutto 1931 vendo L, 2000. Ri- 
pedo, ora furgone, gomme seminuove, 

volgersi ‘Amministrazione 1 s Avvenire 
d'Italia », via Mentana 4, : 3 

deplorato il comunicato ‘pparso nell gi <. Pellegrino e costruzioni adia-| battaglioni Camicie Nere, in collabo.| alla memoria di Re Umberto Verona a ‘| Rivolgersi all’Am giornale locale U Nello. starai rospiciente| T&ZIone con Aeronautica. A riceverlo ; E * Sert salini Voglia dare poi la S V. qualche feN!. Nello sterrato prosp erano tutte le autorità. e numerosi uf. e: FORINO, 27 per ER lub (e Me Sr a 
Bho peso mio Decreto, non|!@ Piazza del Risorgimento, presso! fciali dell'Esercito e della Milizia. s,j Teri. mattina, per iRzgabve del cati fe BONONIA ARTE SACRA a - a COnsicecazi ' il bastione, sta sorgendo un nuovo| E. Teruzzi ha parlato alle Camicie ne:| mitato Umberto I, sì è éffettuato il pel. DUNN 39 ì OGCASIONISSIMA Scat 15-20 da tor. 

aio venderei i mobili 
chiesa piuttosto che las” 
un giornale cattolico n. *, 

ch 
Si commiaccia infine rammentare ie 

frasi gentili da ‘Lei, come da altre 

Autorità, a me rivolte che l'opera del. 

l'Arcivescovo e dell'Azione. Cattolica 

da lui dipendente è immune di anti- 

Zecca, antica e solida costruzione, 
ove ora è stata stabilita la nuova 
officina elettrica. In un primo tem- 
po era stato progettato di costruire 

e.i balilla. Alla. folla convenuta per 
l'omaggio, ha parlato Piero Gorgolini 
che ha esaltato la figura del secondo 
Re d’Italia. : 

fetto, dal commissario nrefettizio e dal 
Segretario federale: -Il commissario 
comm. Matrogiacomo ha porto all’o- 
spite illustre il saluto della città. 

n sanata Tana 
. Nel vostro interesse citate sempre nei Vostri ordini e offerte “L'Avvenire d'*} 
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| IL NOSTRO CONCORSO 

a Comunione 
4: 

PER UNA NOVELLA cetta. azzurra, pensava. quanto. po: 
teva mettere don Daniele per giun- 
gere. 

Era andata lei stessa a far bat- 

di guanciali, sotto la coperta a ma- 
glia rossa, ricamata in fiori di cro- capellano, quegli sedette. 

Come stai mamma? 
— Tanto bene ora; tanto bene, 

e tu?.,. questi... è Nicola forse? 
— All’obbedienza donna Gravi- 

Nicola appoggiò una sedia alila porta, come un bambino che te- 
ma camminare, mentre il vecchio 
gli guardava. il viso mutato, 

— Come state-don Daniele, onor 
del paese nostro, come state voi? 

Ma don.Daniele. entrava in fret- 

IN VALLE GESSO 

I benvenuto ai Sovrani 
PA] M: SS È ere il viepremma su all’ufficio| na! come stai signora mia? | |ta, si dirigeva verso l’altare, ince- 

) ce. a OVI v - ssd 3 i cò i 7 1 ; ; i a” ; 

VAC fia Gassù fu dpi a poi RE pe — ‘Sono felice Nicò! E tu pure PAM nel tappeto, urtava #1 S. ANNA VAUDIERI, 26 luglio ‘|trovatevi a Sahù Lorenzo; vi farò por-]alle Loro Maestà, ci tiene che si leg- 

i cr n ser sha È Oria: ‘rp sel. tornato. ; gradini, saliva, palpava, prima di). chi aveva dato l'avviso? E' il cuore|tare in vettura a Cuneo e se ron ba-|ga anche: Sovrano Amato; Sovrana 

trà bi ‘tempo. ‘della grande VETTROLSSE: attura, picchiando| — Si.ebbi la-fortuna di accora- genuflettere, |. i che è presente? Non so. Fatto sta chelsia; a Torino, perchè vi guariscano ».| Amata. uno alla volta, ì 

Ng € benchè la stagione fosse le parole su quel'bottone. Infine lajpagnare il capellano... — Che Dio sia con lui — pen-|quantunque il giorno e l'ora dell'ar-|E per timore che la donna non abbia] Oggi la chiesetta, dove sì prega co- 

bs; a Natale morso d’inverno ragazza che teneva una treccia e-| —— E far Natale coi tuoi. Ora|sava il sagrestano — mi sembra|rivo non fossero conosciuti da alcu-| capito hene l'ora, ripete: « Domatti-|sì bena e che nel silenzio del monie, 

0 l'Sentiva ancora, Dal Pope norme lungo la schiena; spiego chelva figliuolo avfar tripudiare tua ubriaco! no; quando la mattina del 15 luglio je|na, alle sei ». E la malata: « Sì, neh | rotto soltanto dall’eco assidua della 

* 1 n° morbido che scoteva Whente fo Si mandorli già comple- È REA splendenti ne l’aria Bic De Ruvolette. d’argento, 
» asa di donna Gravina esa sull’alto del colle, si. vedeva È 3 de reni ora era lunga, tutta RE dg Fade nei bei. tempi Dt. g L, errori del fiume iO î va Ta 1 canneti come Li soia e di fronte ricamato rendi a corona il paese ag- 

>» Ove una lunga torré u- 

il telegramma ‘era paîtito, ma che 
peco avrebbe ottenuto.se non vi era 
l'appoggio dell’autotità. 

aria Gassù, non. sapeva bene 
chi fosse l’«autorità», e perchè si 
vergognava  di:.chiedere. ancora, 
pensò che non vi era al mondo au- 
torità che superasse quella. di Dio, 
e tornando dal paese, risaliva il 
tolle a passo lento, tenendo sul ca- 
po le vecchie scarpe che .le avreb- 
bero tormentati i piedi, € facendo 
un'altro patto con Dio: ‘Tanti pas- 

madre... 
— Si — aggiungeva Daniele — 

poi andare Nicola,.ti ringrazio. | 
Nicola andava impaziente e Ma-| 

ria. Gassù, gli faceva lume lacri- 
mando e ridendo: d 
— Sii benedetto ‘tu pure ragaz- 

zo mio! Che bel Natale finalmen: 
te, ah! Cristo cammina pel mondo 
in queste ore! Statti bene figliuolo 
mio, 

Ascoltò il passo elastico del sol- 
dato, fare i gradini veloce, lo udì|. 

; E subito fu preso dal rimorso: 
: — -Cionno di dolore sarà pove- 

r'uomo! 
Accese le candele del lato, che 

illuminarono di sotto un piccolo 
covo di paglia sul quale stava Ge- 
sù Bambino perduto nell’ombra, si 
inginocchiò. perchè il tabernacolo 
era aperto, e guardò di nuovo Il vi- 
so disseccato di don Daniele. 

. «+ La guerra l’ha fatto vecchio; 
— pensò. 349 

Il sacerdote interruppe una pre- 

vetture nerobrillanti  spuntaronòo là 

dall'ultimo .gomito della strada pro 

vinciale, che all'improvviso offre alla 

vista il piano verde di prati, incassa- 

to tra le balze mpreciniti, ferriene dei 

monti; a destra; il paesino allineato 

lungo il solco bianco dell’unica via. 

dominato dal bianco campanile. della 

chiesetta: in mezzo, il torrente, impe- 

tuoso spumeggiando tra i sassi o cal. 

mo allargandoòsi in azzurri specchi; a 

sinistra, le rettanrolari, a un solo pia 

no. palazzine rosso mattone, i piccini 

della scuola erano già disposti. su due 

file, di qua e di là della strada, con 

Regina? A seis òres ». E Sua Maestà 

sorride benevolmente al tono familia 
re. della conferma della sua protetta. 

E° pure di pochi giorni fa il caso 
d’un'altra. povéra donna colpita .eru 

delmente alla colonna vertebrale. Non 

si può muovere. Il caso è urgente. 

Ma come fare a commettere, subito 

nelle mani della Sovrana una suppli- 

ca, senza dover seguire la via rego- 
lare, per il tramite del Ministero de! 

la Real Casa, a-Roma? Non è facile 

davvero. Ed allora una nipote attende 

con pazienza, lungo Ja strada provin. 

ciale, che passi la vettura . di. Sua Non soltanto i Santannesi 

voce del torrente, schiude più profon- 

di gli abissi del pensiero di Dio, sì è 
popolata più del consueto. Si sono ce- 
lebrate due Messe: una alle sette, let- 
ta: l’altra alle dieci e mezzo, solenne. 
Ha parlato il Canonico Jacomuzzi, già 

segretario del 
Richelmy, con quella facilità di  paro- 
la semplice .e misurata che gli è pro- 

pria, 
programma adatte il. giovane violini- 
sta. Aldo Stratta, già tanto apprezzato 
dalla Famiglia Reale. 

tompianto Cardinale 

Ha eseguito correttamente un 

E’ la festa del paese. E° Sant'Anna. 

Na a Da : R ? : è sono pre- 

n SM Pirare e più giù, il con-|l calco sul terreno, tante raccoman-/correre sul piano, fare la discesa. a|Ce sommessa: . i alla testa il podestà, il pievano e lalMaestà, di ritorno dalla solita. gita|senti. ma sono anche convenuti quelli 

i dazioni intendo farti per quel te-|salti. E rientrò gioconda: Pra la ‘scatola. maestra. giornaliera: di ritorno dalla pesca. La|di Valdieri, Entraque: sono venuti pu- 
dei Moena, cogli archi leg- 
so 1, interrotti da mac- lc pr î 

îì Pad sia Innanzi alla casa 
Fsuole a seminava frumento 

‘Passato dall’erpice, affon- 1) A 

duro nella terra 

leeramma Gesù ‘Cristo, 
mio, autorità benedetta. 

Il telegramma era. arrivato, Don 
Daniele rispondeva: +— Parto su- 
bito. 

Non era giunto ‘ancora, tuttavia 
Maria Gassù sperava fortemente 

Signor ‘— Vedi donna Gravina come il 
core ha parlato giusto! stanotte si 
aspettava, e stanotte è venuto! O- 
ra pigli un brodo signirì, padrone 
mio. 

Ma signirì ascoltava sua madre, 
che si era rovesciata sui guanciali, 

Zi Pantalone porse la scatoletta 
d’argento .colla: sigla Eucaristica, 
ma don Daniele ‘non si mosse.. So- 
lo dopo un'momento tese una ma- 
no incerta, cogli occhi che guarda- 
vano il lembo della tovaglia, e al- 
lora anche Zi Pantalone capì la 

Passano le vetture, Una scappellata 

del podestà, un agitare festoso delle 

braccia del: parroco, un inchino della 

maestra, Suono di campane giubilan- 

ti. Ecco il benvenuto di S. Anna di 

Valdieri alle Loro Maestà ed alla Prin 

cipessa Maria. 
cerimonia. 

piccina tende la supplica. della. zia. 
« Maestà, abbiate compassione di me 
Non mi posso muovere. Avreì bisogno 

di parlarvi. Vorreste degnarvi di ve. 

nire Voi da me?». La Regina intuisce. 
ma non può ricevere lo scritto. Biso- 

gna seguire la via regolare. Se non 
facesse così, sarebbe assediata ad 0- 

re contadini di valli vicine, a rendere 

l'annuale. omaggio di pietà alla Ma- 
dre della Madonna. E poi, nel pome- 
riggio, ci sono state le gare di corsa 
« nel sacco » e l'assalto a squadre ad 

un’alta pertica, ben unta e riunta di 
2TASSO: l'albero: della cùccagna, con ll piede Ice, j 

? aplorando ad ogni man- 
Ditre to gedizione di Dio. 

| caglione di sot *al- donna — Filippa Ra cacao nella casa deserta, «> 
aticosamente, e tali 1 . Le figlie di Filippa erano anda- 

TO, spingeva lla VELE IRE l'lte al paese pet la messa notturna, 
SR € € trascinava 3 pei e Maria Gassù, e Filippa Radice, 
O di “regolari. dre seta ognuna al letto. di un in- 
laria Gassù Di ermo. À 

sir iSse solchi Lat fe che quel- Come diversi i. Natali scorsi! 

be È ovesse g0r-/Quando gli zampognari scendeva- dIVI san 
S gue eo; j } : i £ 

IStruose me nelle fiabel no dalla Maiella coi calzoni.corti.e 
abrava e anche a lei stessa, 

Niente di più. Nessuna 

Le ‘vetture non sì fermano, Proseguo- 

nò e spariscono dietro i pini come ee 
svanissero in pace, nell'ombra, tra 

l’augusto silenzio dei monti. 

* * * 

Tutti gli anni ‘c'è una novità in que- 

sto paese. Ogni anno segna un picco- 

lo progresso, Che S. Anna di Valdie- 

ri sia ‘un villaggio povero, ormai tut- 

ti lo sanno. Ma è una povertà labo- 

riosa, tenace, che lotta contro le diffi- 

coltà del luogo e con mille industrie 

in cima, su su, per i più abili arrams 

vicatori premî di bottiglie e di dena- 
no. E questa sera, tra poco, un'illu- 
minazione a tre colorì, bianco, rosso 
@ verde, lungo la strada, richiamerà 
gli occhî estatici e le bocche spalan- 
cate di grandi e piccini. IT. Santannesi 

vivono .un po’ fuori del mondò e si 

contentano di poco. E domani. tutti i 
narroci di questa e delle valli adia- 
centi si riuniranno a lieto banehetto. 

* * »* 
Questo banchetto è sopra ogni cosa 

un'occasione per riunire ogni anno i 

che Dio lo mandasse in quella cara nuova orrenda: — Perduto il lu- 
notte di Natale presso la malata, me degli occhi avete don Daniè! 

Il prete rispose: 
— .Te Deum laudamus, te Do- 

mine confitemur. % 
E continuando il salmo, posò la 

particola nella. teca, l’accomodò, 
chiuse, tastò,.se la pose sul petto, 
genuflesse profondo. 
— Tibi Cherubin-et Seraphin... 
Uscì, chiamò, balzò a cavallo, 

col respiro affrettato, affrettato, il 
cuore che pulsava sollevando la co- 
perta ricamata, come un cavallo che 
scalpitasse prima di prendere‘ la 
fuga, E difatti voleva fuggire 
quel cuore, leso da troppi affanni, 
e ora gravato da improvvisa gioia. 
— Che fai? che fai? — egli chie- 

deva curvo sovr’essa. 
— Ma essa non poteva rispon- 

dere; ansava, boccheggiava pao- 

gni passo. Ma quello che non può la 
distinlina della Sovrane, può il cuore 
della Donna .Ella conosce la bambi- 

na e si reca alla sua casetta. « Che 
cosa volevi?». E saputo il motivo, va 
dall'’ammalata la conforta e provvede 
subito per la cura. 

Continuano ccsì tra Sua Maestà e 
la povera infelice le tradizioni di fa- 
miliarità, che ‘già legavano Vittorio 
Emanuele II ed il nonno della sventu- 

rata, Era costui una famosa guardia 

i t : le «cioccie». sonando le nenie dolci, : : ti lasciando: il estano stordito di caccia del nostro. primo Re ed a- 

Quella Voti di spasimi ine le gonfie zampogne, accompa- pap iii aa Erin nella nicola Fassi fra i santi as-|ed economie, irisensibilmente  di-|veva un'abitudine veramente eccezio- priori e i pievani di questa bella par- 

OSPiri, ‘avorata con dolore/snando i fedeli alla dolce funzio-| : _ Che cosa? che cosa? sopiti entro le nicchie, e l’odor te-|Fgi giorno per. giorno, si av:|nale. Quando era in perlustrazione col| fe dell'austero Piemonte e per rinno- 

Da tanti nni aL ; né della notte, cullando 1 cuori chel Il vi ti ò ine de l'in dari via, non verso l’agiatezza e ilbe°|Re, per una battuta al camoscio, su| vare l vincoli di quella simpatica ed 

Noi che era il mondo È Paco saran e P AISENSS nessere (questo no; è impossibile, da-|per le dirute pareti del Valasco, sopra| incomparabile fratellanza, che è il 

9 Sapeva M 

a padrona di lei 
1 u i fiche le Siornali. alle. povere don- 

ic raccoglievano intorno he sata cin 
d Listen feriti, e Maria Gassù 
Mi cesti le notizie orrende, po- 
da oppr el grano; e sedette in 

f av a da l'affanno, 
Put: ati dietro i cerri sa- 
lardare a falcata e pallida a 
la valle Îe angosce del mondo. 

TB epiccine Vie, sembravano bian- 
F di a come striature argen- 
Voetrie Ca, non saliva ne can- 

hei tac che donna melan- ‘afedeva © avallo di un giumento 
5 dito ne le ba gnzio, col capo av- 

Rai, Ne de nere. Tutto nero 
X Fic. di tralice che le 
si; ano a perfezione 
Le rano più le belle righe 

fe vi DO onde, di rosso ormai, 
i Va PIÙ che il sangue che 
1 Îtane, fc a fiumi dalle roccie 
I Rria Gu il piombo e il fuoco. 

tro il fargli ngeva ‘anch’essa 
Bra cotte Ai etto sturo-che le tre- 

ia di mento, pensando al- 
etto un pellegrino scono-| 

ita da sua madre? © 
sbrage, ie in.cui gli uomi- 

Qin cui PRO come cani, tem- 
do per vi centrando un uomo 

di @ Sì dovrà stupire :co- 
Cosa 1 

È Quel 
3 stava (n 

Mmpossibile. — Ecco 

la, mentre gli uo- 
» a sbranarsi co- 

vina nella bella casa di don- 
! Stava ormai. a cu- 

1 animali? Filippa, 
‘ Vecchio. paralitico 
crime che fremiti, 

Gassù, già vecchia, 
ata al cuore, spes- 

stavina che f | i n Ì aceva il cap- 
| Maria GO il fischiar delle pate “ 

Utardi SU si alzava perchè e 
».€ la cesta Sesta era ancora pe- 

ta i nella fe prendendo a get- 
Erani pet terra feconda. Tan- 

di ” Altrettangi È a marcire nel suo- 
LI. Deva. far nta) la mitraglia 

‘nche quell ere ad ogni istante. 
itte Arciva lontàl era seme, seme:che 

Tin un "‘a e sbocciereb- 
dmai più lontano anco- Tmivan Stanelli di Maria Gassù 

va soffice; guardati 
della &ento, sotto il ven- 

sera, come i bimbi 

atdi 
ate di 

yi Semi 

; a sotto il între tal il canto materno IT A vci, Sor, if convulsi colli fera. rombo infernale 
allora ] n ‘con Dig donna 

x Cno tant i di into 1 atti di con- 

eifftnentati fe L SRI af à x 

ME di atcoglion. È ORE SI 
Sl Spe i 

la Mae] S nova Tapido, e men- 
dl Nuvol 

a 

ava sempre 
DE pre, an- enendo nell'ombra, si al canto : i , € ; Voce inqueta - gridò da sotto 

MECOLOGO | è der i (Comare). 
edaie gfiSpo aASSÙ. sospese il gemi di Pose dall'alto. . i gemito 

i 9 Gemma 
a 10:12 lg con Sice la civetta? Rcatasto ME dro! do vetta} 

A 1 io dice? A'voi? a: 
cca i > Aso stessa A voi? a me? 

n Ss sore! ; vid bbono! friggile 
ar pref Cavale gli cechit 0 à versi < € Sia scannata! lario dee sia : 

è che], JUElla spece di scongiu- | Che doveva. 
Ras, calfintesimi del. struggere gl'in 
A  ©nne Tiprea cattivo uccello, le 
Italiane Ptto il lernt — tacendo il lavoro, 
2° vate da; atgenteo della. luna 

uo È @l tristi pensieri. 
mobili ( € 4 

GO, u $ ; È he las te Matia Gassù non s’aspetta- 
À ta Ta fiera ricaduta, Seduta at- dina ch so letto di donna Gra- 

lico »- 

Itero, in cui di vivo non vi fosse 

stavano fra l’estasi e il pianto...| 
Ma ora per le case vuotate non vi 

erano che poche animucce di fem- 
mine, sperdute come rondini stan- 

che sul mare; anthe gli zampognari 

stavano alla guerra, e Maria Gasst 

passava il Natale fra il letto e la 

finestra. Le era’ fuggito il tempo 
delle movene come un soffio, da 
tanto tempo nom faceva.la Comu- 
nione, e neppure nella sacra notte 

avrebbe potuto ricevere il Bambi- 
no! Almeno tornasse don Daniele, 

che allora, all'alba, sarebbe anda- 

ta alla chiesa, tanto era, inconcepi- 
bile un Natale senza Comunione. 

Guardava dal poggio il paese illu- 
minato dalle fiammelle d’ulivo, po- 
sate alle porte e. alle finestre ‘perchè 

Gesù trovasse la via del mondo nel 

scendere dal cielo e sospirava:. 
— Piccolo figlioletto di Dio! che 

scendi in cerca di un ovile, guar- 

da quanto posto c’è nel mio cuore 
vuoto per tel 
Ma il cielo 

luna era nascosta sotto le nuvole 

nere, non si udivano nemmeno le 

campane essendone proibito il suo- 
no, e alla donna parve che il Nata- 

le si facesse in ‘un grande cimi- 

che il rombo feroce, della. guerra 

Donna Gravina se ne stava quie- 

ta, a occhi chusi come se. dormis- 
se, col viso gonfio che la faceva 

più giovane e. più bella, colle lab- 

bra violette dei malati di cuore. 

Aspettava con tutto il resto di sua 

vita, quell’unico figliuolo ingolato 

per tanti mesi dalla bocca inferna- 

le-della guerra, benedicendo.Iddio, 
che l'aveva salvato da una grande 

ferita, confidando nella gioia di ri- 

vederlo. Fi FE GRA 
Il lume fioco, sbatteva, sbatteva, 

sulle pareti affondando e risorgen- 

do dall’ombra, e la stanza pareva 

mare: il mare della vita che va In: 

contro alla morte. S ; 

Maria Gassù gettava manciate di 

ginepro nel braciere di rame, de- 

stando un lieve aroma d’incenso; 

e pregava; quando di fuori il ca- 

vallo nitrì, udendo uno scalpiccio 

di passi. Donna Gravina aperse gli 

occhi e si fece un poco convulsa : 

— Gassù la giumenta riconobbe 

il passo di Daniele scendi ad'apri- 

SHRE i 
È difatti don Daniele chiamava 

sommesso di sotto alla finestra. La 

vecchia si slanciò alla scala, sces©, 
aprì i battenti colle mani tremanti : 

— Padrone! padrone benedetto 
da Dio! t'è mandato la Madonna 

del presepe uccellino santo! . s 

E spalancò, e al lume d’olivo vi- 

de il capellano vestito da soldato, 
colla croce rossa sul petto; seguito 

da un fante. È il fante diceva: 
— Posso andare don Daniè? 
A Maria Gassù parve che il pa- 

drone avesse un altro viso, un viso 

invecchiato, asciugato dalla s10c1- 

tà di un grande dolore. i 

Lu'Che: fa la mattatoio 
— Da stamane ha migliorato, t è 

Ticogiosginto mani ora; signirì, 
credo che stia meglio. Li 
— Ah! tu credi soltanto? Abbi 

pazienza Nicola, vieni ancora un 

poco, ni . 

Prese il braccio del soldato ac- 
cingendosi a salire, Maria Gassù 
riconobbe il figlio unico del carda- 
tore, che stava giù all’angolo della 
valle opposta. MEO, 
— Ah! Nicò! tu pure sei torna- 

to! che dirà tua madre che:ti tene- 
va come. una rosa, sul petto! Per 
di quà la scala, padrone, non ri- 
cordi? E dove hai lasciata la vet- 
tura? E ti sei fatto buono il viag- 
gio? Come stai? 

° Andava innanzi col lume, affret- 
tando le domande, ansante ‘e gio- 
iosa. ; 
— Saprai tutto Maria Gassù, o- 

ra vediamo la mamma. 

di guanciali, tendeva le braccia, a- 
gitandosi convulsa e lo abbraccia- 
va. stretto. . È ; 
— Sia benedetto il nome di Dio, 

sia benedetto il cuor di Cristo. che 
m’ha dato tanta gioia, Daniele, 

E TRN IEI I 

posa; 9 rr . . 
i va sopra un montelfiglio mio, cuore di tua madre, 

Gassù, sta male molto la mamma? 

— Maria Gassù — chiamava il 
prete guardando il muro — Maria 

La cavalla:riprese la corsa nella 
valle nera, sotto le stelle scintil- 
lanti portando inconsciamente Dio 

ta lavversità della natura), ma Verso: 

quella comodità. legittime, necessarie, 

che rendono mero dura e più igieni- 

era mutoe nero, lai 

lontana. . î 

una barca st l’ondulazione del paonazzo di donna Gravina, ne 

— Madonna de lu Carmine;.tu 
la vedi signirì, essa è ragione cre- 
do... SALI 

Don Daniele si volse all’improv- 
viso verso di lei come allora soltan» 
to si avvedesse di averla alla de- 
stra. 
— Ragione di che cosa? Proprio 

il viatico occorre? 4 
. La donna teneva il lume, ed egli 
arlava al lume, con quel viso iîn- 

vecchiato, gli occhi rimpiccioliti e 
fissi, 
:‘— Proprio il viatico? 
Maria Gassù ricevette un pugno 

nel petto :., e 
— Signirì sei cieco! — disse sba- 

lordita. È i 
|. Ma egli curvato sulla moribonda 
implorava.: LA 

#Parla:.. patta. d; 
=. Il viatico.;. Daniè... di 
“= ‘Ecco; ecco ti benedico, così, 

sta queta aspetta! Gassù, chiama: 
va Donato di là. i 
= E’ infermo; signirì, e non cè 

che Filippa sola, andrò io. 
«+— Ah! disse:don Daniele gettati 
do il cappello:— il parroco è vec- 
‘chio, è lento... io, io andrò. 
— Ma tu signirì, tu... 

dorso. 

bito: ; ia) ne) 
La donna si slanciò per seguir- 

lo, si trattenne, cadde in ginocchio). 

per bagnare le labbra alla moribon- 

Daniele, scese rapidamente, stri- 

sciò le mani sul muro, cercando la 

porta de l’ovile lo trovò. La ca- 
valla slegatas nitrì e andandogli 

incontro gli mise il muso sul petto. 

pra, partì. È 

Maria Gassù guardava il volto]. 

agnava la bocca, gemendo, e non 

sapendo a chi ricorrere, ricorreva 

a Dio, consueto conforto dei sem- 

Daniele spasima 

C'era. Filippa 

DICI) 

chiese «di le 

mano tesa di 
|ti. E poi tu, 

bocca. senza 

‘ Piangeva, e Maria Gassù gl 
lava. in tormento: 

è — No, non:t’angus 
rì; ella chiese di Cristo, ma Cristo 

i,€ la fece sedere nel 
suo cuoré, Ora ecco che hai una 

al cielo per soccorret- 
‘tu dirai la Messa do- 

sul petto diî quel cavaliere ango- 
sciato e afferrato ai suoi. crini, ar- 
rivò fumando nel cortile, ove don 

to, le rovinò dal 

‘col lume sulla por- 
ta ad attendetlo, Filippa. che lo] 
guardò con gli occhi acuti, senza 
dir parola, e lo accompagnò muta, 
tenendo il lume, come se quello po-- 
tesse servire. Ma egli entrò ugual 
mente nel buio, salì nel buio alla 
stanza temuta; sempre a capo sco- 
perto, udì la voce di Maria Gassù: 
Non parla signirì, non si 
muove, toccala con la tua mano sa- 
crosanta, unto da Dio toccala tù. 

Sentì la: mano della: fantesca 
prendere la sua; collocarla sopra un 
viso diaccio sopra una 
respiro, arretrò inorridito: 

—- Ah! ah! era tornato per que- 
sto. Quest'ultima fiamella che gli 
rischiarava l’orrenda tenebra era 
spenta, ‘più nulla più, povero prete, 
per tutta la vital: ® ; 

Matia Gassù gli spinse contro la 
mano un vasetto di vetro, egli ca- 
pì, un’onda. infrénabile di pianto 
gli bruciò gli occhi spenti. 

{buio assolse la salma materna, e 
_ Sta zitta; vegliala, arrivo. su-|cadde in ginocchio, ‘urtando il ca- 

‘ipo ‘nel letto, curvo nella magnifica 
prece; . va 

È al 

i Cristo che venne per te 

per ‘irivocar Dio, si rialzò subito|crocifisso ti liberi dai tormenti e 

dall’eterna morte, egli che s1 degnò 

da, si mise le mani nei capelli. Donjdi morire. per te. Cristo. figlio di 

Dio; vivo .ti conduca nei. verdeg- 
gianti' giardini del paradiso... € 
possa tu ‘vedere a faccia a faccia 
il tuo Redentore, e perennemente a 
Lui accanto, contemplare la veri 

i ) Egli la prese pei crini, uscì con, tà che splende negli occhi beati... 

i quadri apparivano e Sparivanolessa, ne abbracciò il collo, fu so- i par- 

tiare : «signi. 

ca la vita ira i monti. Quest'anno, 

per. esempio; si parla di far derivare 

in un. canale la. fonte. della. Braisa. 

dal vallone della Meris, perchè sboc- 

chi in tre fontane opportunamente 

previste in tre luoghi diversi del pae- 

sé: în modo che le montanare non 

debbano stendere al torrente e salire 

alle sorgenti per provvedersi di. ac- 

qua. Questo compito dev'essere ben 

penoso ‘d’invernò, quando la neve co- 

pre declivî e torrente, anche di qual. 

che metro. Si parla pure d’incanalare 

dell'acqua per raccogliere i rifiuti e 

riversarli nel torrente. « L Gès a l’è 

‘a bona boca » (il Gesso  digerisce 

tutto) — dice il pievano Don Brunet 

to. Ed i progetti sono bell’ è fatti è 

cor l'autunno prossimo queste prov- 

vidénze indispensabili. saranno real- 

tà. E poi ci sarà anche un bel lava- 

toiò,. proprio. nel centro del paese. 
In. tutte queste faccende, senza dub- 

bio. deve sempre intervenire la mano 

benefica della Regina. Ella è dovun- 

que sono il bisogno e la buona vo 

lontà: specialmente quando si tratta 

di coloro che sono più vicini a Lei. 

Tra questi, i Santannesi E’ di pochi 

riorni. fa soltanto il caso di una. po- 

vara donna. sofferente non so bene sé 

di un'tumore.o di un-forumeolo mali. 

eno. al. collo. inguaribile. o quasi. Sua 

le Terme di Valdieri, se il Sovrano 
intendeva salire. per un passo impra- 
ticabile, la devotissima guardia finiva 
per imporsi con un semplice: « Toiu, 
pasa da sil » (Vittorio, passa da qùe- 
sta parte). Gli dava del tu: beninteso, 
solo nel momento difficile. E re Vit- 
torio lasciava fare, perchè in quell’in- 
giunzione vedeva la preghiera e la de- 
vozione a tutta prova di quell’uomo: 
il suo sgomento e la sua delusione, se 
la persona augusta del suo Re doves- 

se correre un pericolo o si lasciasse! 
sfuggire l'occasione d'un tiro ben ag- 
giustato. 

* * * 

Ss. Anna di Valdieri si fa ogni anno 
più graziosa. Sorgono ogni anno due 
o tre nuove palazzine, di linee sobrie, 
alla maniera alpina, Hanno terminato 
or ora di costruire un nuovo edificio. 

il ecasermone», abitato d'estate dai 
carabinieri e dagli agenti di pubblica 
sicurezza in servizio di vigilanza alla 
Famiglia Reale e destinato molto pro- 
babilmento d'inverno ad uso di scuo- 
la. Ed anche la tranquilla chiesetta è 
stata abbellita: specialmente la fac- 
ciata. Un po’ di color grigio venato 
di bianco vuol dare l'impressione che 
i pilastri del portico d'entrata sono di 
marmo. é sopra, a mezz’altezza tra il 
portico ed il tetto, un tondo di ve- 
tro disegnato di motivi ornamentali 
rossi e celesti, reca le iniziali intrec- 

Maestà lo viene a. sapere. Dice. alla 

donna: « Domani mattina. alle sei, 

Chiusura della Conferenza 
internazionale intellettuale 

GINEVRA, 27 pom. 
Ha avuto luogo la seduta di chiusu- 

ra della 13.a sessione della Commis- 
sione internazionale di cooperazione 
intellettuale. La Commissione si è oc- 
cupata della. domanda rivolta dalla 
Cina. alla Società delle Nazioni per ot- 
tenere la collaborazione degli organi 
della Società nel campo intellettuale 
e scientifico e precisamente per otte- 
nere l'invio. di alcuni professori di 
geografia e di geologia da scegliersi 
in Germania, in Austria, in Scandina- 
via o in Svizzera che possano profes- 
sare l'insegnamento in lingua. ingle- 
se, un professore. di coltura inglese. 
Inoltre avendo chiesto la Cina la. col 
laborazione della Società delle ‘Nazio- 

te. Eccone tre, dopo un’ 

plici cuori. i; : 

La giumenta intanto correva 

nella notte, con quel cieco cavalie- 

re abbrancato ai crini, scendendo 

il colle veloce, sotto le stelle tristi, 

di quel triste Natale: Don Daniele, 

invocava il cielo, e contava le svol- 
altra, la 

discesa è finita, di qua la cappe 

la del.soccorso. dì voci e scalpic- 

sìo di passi. Era una comitiva che 

tornava ‘(dalla Messa e che si vol. 

tò a guardare quell’ombra fuggen- 

te. La cavalla batteva la via sono- 

ra mentre le calcagna del padrone 

le penetravano il ventre. Ad un 

tratto egli sentì chela via era s al 

leggiata da fabbricati, avvert 

riparo dell'abitato; . +» (A 

La chiesa è a destra — penso — 

se trovassi qualcuno!» 
Ma le strade erano deserte, s1 u- 

diva solo qualche imposta, rinchiu- 

dersi in alto. ME 

‘Ecco l'acciottolato; odor di pa- 

ne, innanzi al forno di mastro A- 

bramo, odor.di mele e d'ulivo, in- 

nanzi al frantoio di mastro.Rocco. 

Avvertì di sbucare al largo; nella 

razza della chiesa. RASTA 

Fece alcuni metri, e senza discen- 

dere chiamò sonoro: 

ut Pantalone, 
Zi Pantalone; il segrestano, ap- 

pena salito per dormire, aperse un 

battente:.: . + i 
Signò! 

 Discendi. 
— Chi sel? ; 
Gli occhi pesanti 

gavano nell'ombra. À 
— Don Daniele Lusanto. ; 

— Ah! signoria ben tornato voi 

siate. Il viatico? Sta male donna 
Gravina benedetta? Oh Gesù bam- 
binello ‘discendo! |. sa 

Discese col. lume gocciolante, un 

gran mazo di chiavi, trascinando 

due babbuccie cenciose. La sua om- 

Occorre il viatico! 

del vecchio fru- 

Donna Gravina, dal suo. trono|bra ingraridiva, ondeggiava sul mu. 

ro della chiesa, il fiato che gli u-| 

sciva di bocca sembrava una colon- 
na di fuoco. Mentre apriva Daniele 
scalvalcò e gli andò appresso, 

aci dEMERie.A/ deo Lira 
Il cappellano abbandonò la giu- 

l-|don Daniele;.estratta la teca, con 

‘prof, Canuto di Torino è stato eletto 

‘|partiti per una gita ai colli Euganei. 

menta, tese la.mano-la strisciò sul-Inata, 

lmani, e Cristo ti sosterrà, mentre|N! 
io non ho nessun aiuto, nessun.re- 

frigerio. in quest’affanno. Ebbene 
signirì « dammi lu Bambino ». . 
‘Inginocchiata in terra, col. viso 

sotto le bende nere si picchiò il 

petto nel. «Gonfiteor», e quando 

quegli occhi? sena. parola rivolti 

in alto, ebbé terminata la gren- 

de frase: «Corpus Domini no- 
stri...» essa levò il viso, afferrò la 

incerta mano che teneva Dio, e la 
diresse verso .le sue labbra.... ‘ 

E Filippa dal forido della stan- 
za disse sospirando: : 

— Amen... i ; a, Di 

Giuseppina Bodini 

i 7 % : 

Il congresso per | esperanto 

a Padova 
Ù PADOVA, 27 pom. 

...Jeri, si è svolto a Padova un con- 

gresso. ‘internazionale. di esperanto 

con l'intervento di numerosissimi de- 

legati italiani e stramieri. Gli espe- 
rantisti, giunti a Padova l’altra sera, 

si sono recati ieri mattina alle ore 8 

in chiesa al Santo per ascoltare una 
Messa, appositamente celebrata Der 

loro. Dopo la Messa, il padre minore 

Modesto. Carolti, ha tenuto uma predi- 

cain esperanto. I lavori del congres; 

so si sono inaugurati alle ore 10, nel- 

la sala della Gran Guardia, presenti 
molte autorità cittadine. 

Ha parlato per primo, il ;:0î. Bol- 

drini, ‘vice ‘podestà, il quale ha por- 

tato agli .esperantisti il saluto di Pa- 

dova. Ha parlato poi, il prof, Saggio- 
ni esperantista. padovano; indi il 

presidente del. congresso. Successiva. 

mente, ‘hian»tenuto discorsi j rappre- 

‘sentanti esteri, e cioè la prof. Taran- 

tikova, per la Cecoslovacchia, la pro- 

fessoressa Koeler, per. la Germania, 

il prof. Butwood per l'Inghilterra, il 

prof; Bruncan per l'Olanda e il gene- 
rale Bastein per la Spagna. Dopo di 

ciò, i congressisti han visitato la mo- 

stra di esperanto allestita nelle sale 
lla Gran Guardia. Alla mostra sono 

esposti libri, manifesti ed altre im- 
portanti. pubblicazioni . esperantiste. 

Nel pomeriggio gli. esperantisti sono 

ri-: 
presi ‘oggi e dureranno tutta la gior- 
T lavori del congressò verranno 

ri lo. studio dell’organizzazione 
dell'insegnamento, la Commissione ha 
approvato l’invio di una prima mis- 

sione di esperti di cui fanno parte 
quattro esperti di varie nazionalità, 
specializzati in materia 
mento, un funzionario del segretaria- 
to delia Società delle Nazioni ed il di- 
rettore . dell'Istituto internazionale di 
cooperazione intellettuale, 

Inoltre la Commissione 
nale ha espresso il voto che la confe- 
renza generale 

riunirà nel febbraio prossimo, giunga 

ad una risoluzione sensibile degli ar- 
mamenti del motido, terrestri, navali 
ed aerei, nelle condizioni che diano 

alla: sicurezza di ciascun popolo ga- 
ranzie internazionali, considerato che 
il peso dei carichi militari che grava 
sulle nazioni rende 
difficile il reclutamento, gli studi e la 
formazione 
pedisce così il progresso intellettuale 
dell'umanità. (Stefani), ; 

di insegma- 

del disarmo, che si 

particolarmente 

degli. intellettuaì ed im- 

AI n -=— do 

L'abolizione delmatrimonio 
infantile in Cina 

tdi 

Ispirandosi 

NANCHINO, 27 pom. 
(SIC) - I Governo nazionalista cine- 

se ha preso la risoluzione di far ces 

sare definitivamente una delle 
vecchie e tenaci. piaghe che abbiano 
fino ad oggi afflitta la Cina, e preci- 
samente quella delle fanciulle e delle 
giovinette vendute come schiave dai 
propri genitori che hanno bisogno di 
fare un po’ di danaro per tirare 
avanti l'esistenza specialmente quan- 
do la miseria, la fame e la carestia 
la rendono più dura e più difficile, 
Per ottenere questo risultato il Go- 

verno cinese ha preso parecchio mi- 
sure, ed innanzi tutte quella di ordi- 
nare ai proprietari di schiave fanciul- 
le la loro liberazione incondizionata. 
Queste fanciulle liberate 
schiavitù infamante ed immorale do- 
vranno. essere riconsegnate ai genito- 
ti, e quando ciò non sarà possibile, 
esse non dovranno più. essere conside» 
rate. c trattate come tali e si dovrà 
loro permettere di scegliersi 
mente un marito non appena hanno 
raggiunta l’età per il matrimonio. 

più 

da una 

libera- 

agli. stessi concetti, il 
Governo nazionalisti. ha pubblicato il 
divieto. assoluto di 
vecchio sistema tradizionale dei 
trimoni tra fanciulli, per cui la fan- 
ciulletta sposa, entra subito a far par- 

te della famiglia del futuro marito; e 
così. spesso. viene sottoposta sin da 

ì allora alle angherie della suocera. 

continuare nel 
ma- 

internazio-| 

ciate: S. A. Sant'Anna. Ma il pieva- 
no, nella sua devozione, tutto cuore, 

de risorse della polizia Newyorckese 

Una squadra di agenti 
per la propaganda turistica 

{Nostro servizio particolare; 

NEW YORK, 27 pom. 
(S.I.C.). - In questi giorni i newyor- 

kesi hanno . potuto ammirare per la 
prima volta l'ultima delle tante crea- 
zioni ideate e realizzate da quell’inef- 
fabile persona che è il Direttore del- 
la polizia di New York Mulrooney, la 
«Mid-town Day Squad», ossia per in- 
tenderci la «Squadra diurna del cen- 
tro», 

Il. nome veramente non è molta si- 
gnificativo: dice soltanto che si trat- 
ta evidentemente di una squadra spe- 
ciale di agenti destinata ad operare 
nel ‘centro della città durante le ore 
diurne. ‘E’ necessaria perciò. qualche 
spiegazione perchè tutti possano \com- 
.prendere la genialità della trovata 
del Commissioner  Mulrooney. 

Questa squadra speciale è compo- 
sta di ben 84 giovani agenti, aitanti e 

di _ bell'aspetto, destinati. esclusiva- 
mente a fare servizio di fazione nel- 
le arterie principali del centro della 
città essenzialmente allo scopo di aiu- 
tare ‘in tutto ciò che ‘è loro possibile 
i forestieri che si trovano a New York 
per scopi turistici e che nel girare 
la città o smarriscano la direzione 
o comunque abbiano bisogno di esse- 
re indirizzati in qualche parte. Que- 
sti agenti che sono stati appositamen- 
te istruiti sono in grado di fornire 
agli stranieri informazioni di ogni 
genere riguardanti la città, i suoi luo- 
ghi caratteristici, i monumenti e tut- 
to ciò che merita di essere veduto. In 
una parola, ed usando una espressio- 

ne prettamente locale, essi dovranno 
«vendere New York» ai forestieri, os- 
sia fare di tutto perchè il loro sog- 
giorno ‘in questa città riesca gradito 
e quindi essi siano invogliati o a 
prolungarlo o a ritornarvi. Sono un 
po’ insomma degli agenti di propa- 
ganda turistica, delle guide, degli in- 
formatori ‘utilissimi e gratuiti. 
Come si è detto tutti questi 84 agen- 

ti sono dei bei giovani aitanti, dai 22 
‘al 26 anni al massìmo, belli fisica- 
mente e ben vestiti con una cura tut- 
ta. particolare perchè diano a chi li 
guarda l'impressione della più asso- 
luta proprietà. Essi porteranno sem- 
pre delle uniformi ben tagliate e ben 
tenute, ì guanti bianchi, e dovranno 
rispondere alle domande dei forestie- 
ri colla massima gentilezza e corte- 
sia, e nei limiti imposti loro dal ser- 
vizio mettersi a disposizione di que- 
sti stranieri per tutte quelle informa- 
zioni sd indicazioni che loro bisogni- 
no, accompagnandoli anche per bre- 

‘ve tratto di strada in modo da met- 
terli sulla via giusta. 5 

Essi sono stati intensamente ed 
appositamente istruiti, .specialmente 
nel praticare il vero spirito della ca- 
valletia e della cortesia verso il pub- 
blico, e particolarmente verso. quel 
miliòne di persone che ogrii anno vi- 

sitano New York giùngendò da tutte 
le parti degli Stati Uniti e del mon- 
do. Questi giovani sono tutti alti cir- 
ca due metri. E' stato perfino inse- 
gnato loro a sorridere in un modo 

più bel dono della montagna. Im tale 
ricorrenza, l’attiva ed umile fantesca 
del parroco Don Brunetto è tutta in 

faccende; non pensa ai suoi sessan- 
tacinque anni: si prodiga, si sbraccia 
ver preparare e servire delle bmone 
vietanze:. ed il premio della sua fa- 
tica. tutt'altro :.che lieve è. dato dai 
complimenti, rumorosi anzi che no, . 
deì convitati. « Brava, Gidaneta: be-. 
ne Gidanota! » — tutti in coro. Buone 
pietanze, sì; ma anche: vino..generoso: 

Cum grano salis. Vinò generoso mon 
fa male a cuori generosi? avvezzi al- 
l’arie forti ed ai pericoli, sprezzanti 

di ogni difficoltà. Come ad esempio, 
il priore di Entraque: uomo dalle 
spalle quadre, alto, ben piantato co- 

me un bastione; che deve far venire 

i brividi ai suoi parrocchiani, quando 

te. Esnertissimo cacciatore. 

Quattr'anni fa, nél mese di dicem-. 
bre. avvistata un'aquila reale, la col 
viva prima ad un'ala e poi, pronto, 
in pieno petto. Ferito. mortalmente, 
l'uccello cadde nell'acqua del torren- 
te .come incastrata tra due sassi. Che 
cosa fece Don Arnaud? Si tolse scame 
e calzoni, affrontò a guado la gelida 

corrente. s'avventò sull’aquila e men- 

con un terribile colno di becco: « a- 
sveta mi che 't bòges pi.» (aspetta & 
me che non ti muovi più). —gridò. 

L’afferrò «al collo e la strozzò come 
una gallina. sh 

‘ G. GAETANO DI SALES 
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tuitto ‘speciale, cordiale, e nello stes- o 
so tempo rispettoso e simpatico: ‘ 

ambasciatori che rappresenteranno lo 
spirito dî New York presso tutti i vi- 
sitatori », ha dichiarato il sig. Mul 
rooney. Un particolare curioso è che 

questi agenti non faranno servizio di 
peg norzî SLzz UoDi Lzbgò LC 
notte, i 

Il commediografo Sheriff 
s'inserive come studente a Oxford. 

LONDRA, 27 pom. 
A 34 anni, R. G, Sheriff; l'autore del 

Gran Viaggio («Jaurney's End ») ha 
deciso di iscriversi all’Università di 
Oxford come semplice aspirante ai 
gradi. accademicì. Per due ‘anni egli 
assisterà alle lezioni, farà i suoi eser- 

20 anni e gi sottoporrà a tutti i rigo- 
ri della disciplina universitaria per 

diventare baccalaureus -artium. 
Un giornalista lo ‘ha interrogato su 

questa sua decisione ed egli ha- spie- . 
gato quella che è la sua crisi. Quando 
era semplice impiegato dna Comno- 

gnia ‘di assicurazione, dopo il lavoro 
del giorno andava a casa e si mette- 
va a srivere per tte o quattro ore: 
questo. deve però averlo esaurito, se 
adesso prendere la penna è per i 
uma enorme fatica. Non ha smesso di 
lavorare però, tanto è vero che a ot- 
tobre, proprio nel mese în cui entrerà 
ad Oxford, sarà pubblicato il suo. pri- 
mo romanzo; ma non può applicarsi 
a scrivere continuaménte tutti. i gior- 
ni D'altra rnarte. avere un titolo di 
studio lo alletta. E ora .che,.con i pro- 
venti cospicui del. Gran Vinggîo mon 
ha più le preoccupazioni finanziarie 
immediate, pensa che sia bene farò 
quello che non gli è riuscito a tempo 
debito, ismese sw smaitra 15 amtama 
E poi, più importante di tutte, una 

Tagione. di. carattere . artistico... Gli 
scrittori finiscono in ur circolo chiuso 
@a vivere fra di loro, perdento contat- 
to con la vera vita. Alla sensibilità 
dello scrittore giova di più. conoscere 
le poche cose che ha visto prima dei 
2% anni che le molte che ha. visto 
dopo. R. G. Sheriff' andando ad 0x- 
ford: vuole uscire dal. circolo chiuso 

tersi in contatto con la vita o quanto 
menò risentirla attraverso la fresca 
Sensibilità dei enoi condiscenoli. 

Hu Barbiere, a Salisburgo 
È SALISBURGO, i 

Hr i frandosi il teatro < gn 
o luogo la rappresentazion 

« Barbiere di Siviglia » diretto: dal 
maestro Arturo Lucon ed eseguito da 
artisti e corì della Scala e dall’orche- 
stra dei Filarmonici viennesi. 

Assisteva uno sceltissimo pubblico 
che ha molto ammirato la esecuzione, 
applaudendo calorosamente alla fine 
di ogni atto, L'opera è stata trasmes- 
sa per radio in cuasi tutta VEvrora. 

“ Vor siete 1 niter portavoce, an- 
21 la mia stessa voce perchè dif- 
fondete quella dottrina che lo ho 
la missio i insegnare al mon- 
do » (Pio di. ; n 

vredica dal pulpito con la voce tonan- . 

tre questa tentava di balzargli al viso — 

«Questi agenti saranno ij migliori . 

cizi come qualunque altro studente di . 

in cui gli serittori finiscono e rimet- 

x 

Stato ha ° 
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Dica potro aan 
all’ Arena 

Ii pieno successo de 

di Verona 
“I Maestri Cantori, 

VERONA, 27 
(P. G.) Dietimila persone hanno as- 

sistito sabato alla rappresentazione 
inaugurale della stagione lirica in A- 
rena, decretando il più lusinghiero 
successo ad una interpretazione dei 
Wagneriani « Maestri Cantori », ap- 
parsa mirabile per dignità e equili- 
brio artistico e per omogenea potenza 
secnica. È 

Più che in ogni altra opera del gran- 
de compositore tedesco è ardua, infat- 
ti, nei « Maestri antori -» la difficoltà 
iffondere in una unità organica e 

scintillante gli elementi varii racchiu- 
si. nella concezione artistica dell’au- 
tore. 

Si tratta in sostanza di ottenere non 
semplicemente l’accordo fra voci ‘ed 
istrumenti, tra movimento musicale 

e.scenico, ma di far sì che al di sopra 
di questa funzione, per dire così mec- 
canica, esista quella ben più profonda 
e sostanziale che è data’ dall'unità 
degli. intenti. interpretativi e dei mez- 
zi posti in atto per attuarla.; Non già 

che. sia’ cosa di poco momento otte- 
nere anche la semplice fusione mate- 

tiale, data la complessità delle voci, il, 

grande numero di personaggi, la lar- 
ga partecipazione della massa e la ric- 

chezza e la complessità dello strumen- 

tale; ma questo solo non basterebbe 

perchè si avrebbe una esecuzione te- 
cnicamente esatta, ma' senza vita e 
priva quindi di suggestione. 

Quelle che ha saputo ottenere: il 
maestro Giuseppe Del Campo è — a 
nostro parere — appunto questa in- 

tensità di ‘vita, sicchè l’opera d’arte 
si rivela in ogni suo significato per- 
chè nessuno dei moti d'animo delle 
sensazioni dei personaggi e del po- 

polo, che trovano. riscontro nell’ap- 
parire, nell’intrecciarsi ,nel modificar- 

si di temi conduttori orchestrali, va 
perduto o riesce oscuro: tutto  risal 
ta nel suo valore e nella sua luce. 
Certo che a questo risultato hanno 
contribuito i maestri dei cori e il di- 
rettore di scena, ma la nota fonda- 
mentale non può essere data che dal 
direttore d’orchestra, ‘il quale, padro- 
ne. com'è di ogni intimo significato 

della musica, può infondere negli al; 
tri la sua comprensione. 

A questo squisito risultato il valo- 
roso maestro è potuto arrivare, ap- 

punto, perchè è padrone assoluto del- 
lo spartito e. perchè ha avuto a di- 

sposizione mezzi imponenti e collabo- 

ratori geniali ,dal direttore dei cori 
Vittore Veneziani, confermatosi anco- 
ra una volta un « maestro dei can- 

tori » di eccezione, al direttore di sce- 

na Gioacchino Forzano, che ha otte- 
nuto dalle masse molteplicità. e varie- 
tà di movimenti suggestivi e giochi di 
luce efficacissimi. 

Gli interpreti sono apparsi valentis- 
simi, senza eccezioni 
La Caniglia ha una vc.» freschissi- 

ma ed assai duttile, il Parmeggiani 
dispone di un timbro chiaro e di 
squillo gradevole. Badini è sopratutto 
l'interprete pieno di risorse e di vita 
di Beckmes. Journet dà alla parte di 
Hans Sachs qualità di stile e magi- 
stero di scuola nel canto e nella 
scena. 

Tutti gli. altri; incominciando dal 
Nessi nella parte del «Garzone», sono 
egregiamente ai loro posti. ; 
Concludendo: le del resto facili pre- 

visioni. della vigilia non. sono state 
smentite dalla realtà che è apparsa 
stupenda, 

La cronaca della serata è lietissima. 
Il pubblico .— nel quale  l’elemenio 
stracittadino giunto su centinaia di 
automobili, . instradate dai vigili in 
candida tenuta’ balneare, era cospi- 
cuo ha inaugurato la serie dei pit- 
toreschi convegni nella conca mar- 
morea dell’Arena con festosa anima- 
zione. Cordialissimi ‘applausi hanno 
salutato innumerevoli volte il maestro 
Del Campo, Gioacchino Forzano, Vit- 
tore Veneziani, e gli artisti tutti, Il 
cielo è stato benigno. 
Dopo aicune ore imbronciate duran- 

te il giorno, si è schiarito verso sera 
per dare modo alle stelle di compie- 
re nella ‘economia dello spettacolo la 
ioro affascinante funzione. 
Stasera: seconda dei «Maestri Can- 

tori». Lunedì e martedì riposo. Mer- 
coledì sera prima rappresentazione 
di «Guglielmo Tell» di Rossini, secon- 
da opera della stagione. 

L'Appennino modenese nella stgria 

Montecreto 
zu. Montecreto, che dopo essere 

stato per circa 200 anni in potere 
dei Gualandelli, passò nella secon- 
da metà del secolo XIV sotto le di- 
pendenze dei nobili da Montegarul- 
lo; i quali lo tennero fino al 1408; 
anno in cui gli abitanti di Monte- 
creto si sottomisero al dominio di- 
retto del marchese Nicolò III ‘d’E- 
ste ottenendone in compenso alcune 
esenzioni. Da quell’epoca fino al 
1797 fece sempre parte della provin- 
cia di Sestola. Nel 1586 avendo Gio- 
vanni Tonazzi di Montecreto inco- 
‘minciata la fabbrica di un molino 
‘nel fiume Scoltenna, gli uomini ‘di 
Sassostorno, che ne. avevano. non 
molto. lungi un altro. prendendo a 
pretesto che a questo non potevano 
iù mandare l’acqua necessaria, ne 

intrapresero la fondazione di uno 
nuovo «vicino a quello» del Tonozzi. 
Il quale ricorse perciò al Governa- 
tore di Sestola ed ottenne che l'ope- 
ra venisse annullata e che ji lavora- 
tori fossero dal bargeilo di Sestola 
imprigionati e processati. Di qui o- 
dii e rancori fra gli uomini dell’uno 
e dell’altro Comune. Altra: lite eb- 
bero nel 1640 i montecretesi con il 
rettore della loro chiesa, perchè a- 
vendo il Duca di Modena ceduta al 
loro Comune, il recinto denominato 
la rocca di Montecreto con la torre 
e una casa in esso compresa, appar- 
tenente alla Camera Ducale, in allo- 

“ra abitata dal rettore. ‘questi tentò 
benchè indarno, di impedirne .i! 
conferimento del popolo, intimando 
finanche la scomunica a qualunque 
persona vi avesse fatto atto posses- 
sorio. Per mettere in comunicazio- 
ne quella parte del territorio di 
Montecreto che restava a: sinistra 
dello Scoltenna fu fin da tempo lon- 
tano eretto su questo fiume. il pon- 
te di Strettara che atterrato da una 

. piena nel 1679, venne poco dopo ri- 
costrutto; e riatterrato nel 1775 fu 
tosto rinnovato in pietra più solida 
di prima. 

Al Comune di Montecreto nel feb- 
braio del 1640 fu concesso di tenere 
presso questo ponte, un mercato 
ogni. martedì di ciascuna settimana. 

Alla chiesa parrocchiale di S. Gio- 
vanni Battista, situata nel castello, 
furono. unite nel .secolo XV quelle 
di Montecastagnaro e di Magrigna- 
na. perchè poverissime, Nel villag- 
gio di Cadignano eravi un Oratorio 
dedicato a S. Lorenzo con sussidio 
di cura, che nel 1808 ; fabbriceri fe- 
cero , demolire e del suo materiale 
si valsero per costruire una cappel- 
la nell’altro Oratorio vicino . detto 
della B. V. del ponte di Strettara 
eretto. nel 1713 dal Rettore Don Ap- 

| pollonio Zanelli. L’Oratorio di San 
‘ Rocco, fatto costrurre a pubbliche 

spese l’anrz 1630 in occasione. del 
contagio, nel 1713 venne dotato di 
un beneficio semplice da Gio. Bat- 
tista Rossi. La Madonna del Tru- 
golino, portata da Roma da Don 
Apollonio Zanelli compagno . del 

. grande Giuseppe Calasanzio, venne 
dapprima collocata in una ‘cappel- 
letta esposta ai venti, alle nevi, ai 
ghiacci e alle pioggie, poi riposta 
in. un Oratorio appositamente fab- 
bricato nel 1628 e ridotto a Chiesa, 
nel 1758. L'Oratorio di S. Antonio 
da Padova di Gallarada fu eretto 
nel 1652 da Francesco Bonacchi, sul. 
la strada che conduce a Valdabero. 
Nel 1583 Don Giacomo * Ballotta ot- 
tenne -dal Vescovo di: Modena Sisto 
Visdomini di fondare nell’erta. pen- 
dice del Colle, sulle rovine dell’an- 
tica rocca, un Convento di monache 
di S. Domenico, non di stretta clau- 
sura, il quale all'epoca della sua 
soppressione, avvenuta. nel 1810, 
contava * dodici coriste e sei. con- 
verse. 

Per la natura limpidissima ‘e per 
la copia delle sue acque merita di 
essere ricòrdata una fontana. che 

“nel 1561 fu a pubbliche spese « de- 
corata di un edificio con bel comodo 
di molti e grandi alvei ciascuno a 
suoi proprii usi destinato ». « Da 
questa terra, narra la leggenda. 

| trasse i suoi natali Aldegrada e Al 
- degranda, quella santa donna che 
per l'integrità della vita, dall’ange- 
lo fu prescelta per nunzio a dar par- 
te al Vescovo di Modena della mor- 

te di S. Pellegrino. Quindi è che 
questa parrocchia finchè ha durato 
ad andare processionalmente all’an- 
nua festa di quel Santo, ha sempre 
goduto da’ ministri di quel Santua- 
rio ogni possibile distinzione di pro- 
minenza ». 

La famiglia Ballotta appartenen- 

te a questo Comune fu insignita 
della cittadinanza modenese, Il. pa- 
dre Domenico Ballotta gesuita (na- 

to 1714) dopo essere stato. Lettor 

Pubblico in filosofia in Ferrata e in 
Brescia, nel:1754 a soli 38 anni ven- 
ne promosso. Lettor Pubblico di Sa- 
cra nun nell’Università di. Ve- 

rona.. 
(Da: « "Itinerari » de « L’Appenino 

modenese » di V. Santi e D. Panta- 
nelli »), : 

Loscoppio 2 Napoli diunaltro petardo 
.- ROMA, 27. 

Sabato ite ore 13.40 nella. Galleria 

Umberto I di Napoli nei pressi di una 

scaletta, che dà accesso alla crociera 

sotterranea è esplosa una bomba car- 

ta di comune polvere nera, 

prodotto la rottura di alcuni vetri del- 

le finestre più vicinè e danni insigni- 

ficanti all’intonaco del fabbricato. Tre 

persone sono: rimaste leggermente 

contuse dai calcinacci. (Stefani). 

Ribasso del pane a Bari 
; BARI, 27 

La commissione paritetica mista 
per la rilevazione dei prezzi base dei 

genéri alimentari di più largo consu- 

mo riunitasi sotto la presidenza di S. 
E. il Prefetto Cavalieri, ha esaminato 
la situazione del mercato granario ed. 

ha deliberato un sensibile ribasso sul- 
le ‘farine, sul pane e sulle paste ali- 

mentari' con decorrenza da: domani 
domenica. (Stefani). 

Disgrazie nel Modenese 
MODENA, 27 

Dalla locale . Pubblica Assistenza 
hanno avuto i primi soccorsi le sSe- 
guenti persone perchè colpite da in- 
fortuni diversi: 
Gino Bertacchini, di anni 8, resi- 

dente if Viale Storchi per ampia fe- 
rita frastagliata al gomito destro  per- 
chè salito, per ‘trastullo, su di un 
cancello nello scendere è stato colpito 
da un gancio del cancello stesso. *. 
— Dario Soli, di anni 15, di Villa S. 

Damaso per. una ferita all'angolo del- 
l'occhio. sinistro in Seguito a caduta 
dalla bicicletta. 

— Maria Ferri, di anni 28, abitante 
in Corso Trento e Trieste per una fe- 
rita al dito indice della mano sinistra 
causatasi con un coltello sul lavoro. 

— Walter-Bussetti, di anni 8, abitan- 
te in Contrada della Vite n. 11 per e- 
scoriazioni al braccio sinistro per il 

morso di un cane. 
— .Mario Venturelli, di anni 52, re- 

sidente in .via Vaccari n. 16 per a- 
brasioni al malleolo interno alla. gam- 
ba. sinistra pure per il morso di un 
cane.. Per entrambi i casi la stessa 
Pubblica Assistenza ha inviato i re- 
lativi rapporti alle Autorità compe- 

tenti. 
— Bruno Rossi, di anni do, abitanie 

in Contrada Cerca n. 26 per un’ampia 
ferita interessante tutti i tessuti mol- 
li al pàrietale sinistro e abrasioni al 
ginocchio destro. e Marco Montagnani 
di anni 36, di Maranello per ampia 

ferita lacera al sopraciglio dell’occhio 
sinistro in seguito a scontro automo-| 

bilistico, avvenuto nei pressi della lo- 
calità denominata « La Madonnina ». 

— Giuseppe Battaglia, Aurora Bat- 
taglia di lui moglie e Aurora Battaglia 
loro figlia abitanti a Milano in via 
Stelvio n. 51 nei pressi di Villa S. Laz- 
zaro, mentre percorrevano, su di un 
sidecar la via Emilia sono stati.inve- 
stiti da una automobile e conseguen- 
temente sbalzati. violentemente in unl 
fossato. Chiamata la Pubblica Assi-f 
stenza sono stati d’urgenza trasporta- 
ti al nostro Policlinico ove i. medici 
ebbero a riscontrare ;al Battaglia Giu- 
seppe contusioni ed ;escoriazioni mul- 
tiple; all'Anna Battaglia la. frattura 
dell'articolazione del. . polso destro, 
delle. contusioni all'addome, escoria- 
zioni multiple. e sintomi di. commo- 
zione cerebrale; all'’Aurora' Battaglia 
una. ferita lacera contusa alla regio- 
ne parietale sinistra, escoriazioni e 
contusioni multiple. 

Dato il loro stato sono stati tratte- 
nuti. allo stesso Policlinico. 

che. haj® 

Il contrat della Delegazione italiana 
‘al congresso iniernazionale di erboristeria” 

PARIGI, 27: 
Si è chiuso il 4.o Congresso inter- 

nazionale. per, le piante medicinali e 
aromatiche che ha raccolto circa 350 
congressisti rappresentanti 19 -nazio- 
ni. La delegazione delle organizzazio- 
ni sindacali. ed.economiche italiane e- 
ra costituita dai sigg. prof. De Moris 
dell'Ente nazionale dell’artigianato 
(ufficio nazionale per la difesa-e il 
commercio della piante aromatiche 
medicinali ed affini), dott. Ruggeri se- 
gretario del sind. naz. fascista. dei 
farmacisti, Zanella. in rappresentanza 
dei commercianti «erboristi . italiani, 

dott. Inverni, dottor Della Beffa . e 
dott. Testi in ‘rappresentanza della 
industria chimica farmaceutica. 

Il signor Zanella ha svolta la -sua 
relazione sulle ‘cause «délla crisi at 
tuale del commercio erboristico sia in 
Italia. che ..all’estero, presentando .un 
ordinè del giorno che ha avuto la” più 
simpatica accoglienza del congresso: 
Il dott. Ruggeri ha portato il suo con- 
tributo sia in seno. al congresso che 
ai. lavori della Federazio..e  interna- 
zionale per lo sviluppo dell’erboriste- 
ria, nel cui comitato esecutivo cen- 
trale i delegati italiani nanno otte- 
nuto il posto di rappresentanti per 
l'industria essenziera propomendo . il 
nome del prof. Rovesti. 

I delegati italiani hanno formulato 

precise proposte sul riconoscimento 
giuridico della federazione interna- 
zionale per lo sviluppo dell’erboriste- 
ria sul suo ‘migliore funzionamento e 
sulla. : sua fattiva collaborazione .col- 
l'istituto internazionale di agricoltura 
presso il quale il congresso di Pari- 
gi ha confermato la sede della fede- 
razione stessa. Tali proposte hanno 
avuto l’unanime accoglimento da par- 
te del: congresso. Il prof. De Moris è 
stato nominato vice presidente della 
federazione internazionale per lo svi- 
luppo della erboristeria la cui presi- 
denza è stata affidata al prof. Perrot 
dell'università di Parigi. Ai lavori del 
congresso ha ‘partecipato pure ‘attiva- 
mente il sig. Provira delegato. dell’I- 
stituto ‘internazionale di agricoltura. 

CORRIERE BOLOGNESE 
MOTiVI DI STAGIONE 

E tornato il cocomero 
E’ ritornata ‘la rossa, saporosa an- 

guria. Bunchi e bancherelli, quali. ci- 
vettuoli, ornati di frasche e di verde, 
così da dare l'impressione di un po’ 
di frescura, illuminati da lampionci» 
ni alla veneziana, quali rustici e mo- 
desti, sorgono qua e là sui viali, nei 
crocicchi, nei sobborghi della città. 

C'è chi ‘afferma: che quest'anno vi 
siano più venditori che cocomeri. Co- 
munque, l’apparizione del cocomero 
sui banchi dei venditori > un giorno 
di festa per i bambini, E non solo 
per essi. 

Oseremmo dire. che il cocomero è 
il più nazionale dei frutti. Non. solo 
per i tre colori italiani, di cui sì ag- 
ghinda, ma perchè dall’Alpi all’esirema 
punta della Sicilia, nelle città frago- 
rose c nei queti sperduti paesi mon- 
tani, esso esercita la sua benefica a- 
zione refrigerante; senza distinzione 
tra regione e regione, tra ‘provincia e 
provincia. Ovunque, in questi soleg- 
giati mesi estivi, trionfanti di luce’ e 
di calore, il cocomero spaccato in 
ampie fette, con quei semini disposti 
în fila come notine di una serena mu- 
sica agreste, rosseggia sulle rustiche 
tavole dei vocianti rivenditori. 

Un lembo di campagna’ sembra ‘ira- 
piantarsi in città, dove il comomero 
si costruisce le sue rustiche capanne, 
se l’adorna di ‘erbe, d’alberelli — ‘de- 
stinate purtroppo ad un rapido invec- 
chiamento: — si distende un lungo ta- 
volo, da cui, come da un.balcone fio- 
rito; ride fesiosamente «ai passanti da 
cento bocche sgargianti di denti neri. 

A.sera le baracche diventano la. me- 
ta delle digestive passeggiate familiari. 
Che attrazione invincibile da quelle 
baracche! Una piccola ghiotta folla vi 
si agglomera, esamina,. sceglie, afferra 
la sua fetta, cui prima. d'addentarla, 
fa un grazioso inchino, ad evitare che 
lo sgocciolìo gli spruzzi addosso. 

I bimbi l'afferrano a due mani, vi 
immergono con voluità' il visetto. co- 
me tanti maialucci; 
dono delicatamente con quattro dita 
e la gustano a morsi, in quella sua 
polpa. così succosa ed abbondante che 
offre da mangiare e da bere per un 
Dezzo. 

i 

Nell’intimità della casa, il “cocome- 
ro, acquistato dopo maturo esame au- 
ditivo e con la garanzia dell’assaggtio, 
è la più ‘franca espressione della ga: 
iezza, della, serenità’ casalinga Lev della 
buona armonia, è il lusso straordina- 
rio: della famigliola: modesta; l'offerta 
economica .e gradevole “per gli ‘ospiti 
og buona; è; infine, la gioia degli 0c- 

Un rosso fiammeggianie cocomero, 
sulla linda tovaglia, suscita subito ta 
prima ondaia di allegria. Alla secon-|, 
da.vi provvederanno uno... 0 più sor-|° 
sì di buon vino spumante. 
Come in tutte le cose di questo mon 

do, capita che anche il cocomero dia 
una delusione. Le apparenze — sì sa 
— spesse volte ingannano; e. il desia- 
to frutto, aperto con grande solennità 
dal capo di casa al cospetto di tutta 
la famiglia, ‘si presenta scolorito ed 
insipido come una zucca. Pazienza! 
sarà un grande dolore per i piccini 
— specialmente se il babbo non potrà 
sostituirla ‘ con un'altra migliore — e 
sarà per i grandi un motivo di con- 
versazione. Per rimpiangere magari i 
tempi in cui i cocomerai erano più o0- 
nesti, 4 tempîì più facili e con due 
soldini qequistavi quella fetta che o0g- 
gi, sottile c stremenzita, costa venti 
centesimi e ti pesano quasi quasi, 
con la bilancia dello speziale. ; 

** * 

L'elogio del cocomero è finito. Resta 
a dire dei suoi difetti. Il più grande 
è forse quello — comune ad altri frut- 
ti del genere (fichi, banane, ecc.) del- 
la particolare, « : *atissima. attitudine 
a provocare le cadute delle. persone 
più immeritevoli di certi brutti tiri. 

Una scorza gettata in mezzo alla 
strada da un consumatore frettoloso è 
un’insidia permanente per i passanti. 
I pericoli rappresentati dalle scorze 
di cocomero indisciplinate non sono 
sfuggiti ai preposti. al pubblico bene, 
ed infatti un edi::> delle nostre muni- 
cipali autorità prescrive che presso 0- 

gni bancarella un capace cesto sia de- 
stinato a raccogliere le scorze. E bi- 

imo di tutto per far rispettare Vordine 
perentorio. 
Ma ci sono dei clienti raffinati — 

avìdamente ‘la. grossa fetta di cocome- 
ro, ma la. consumano a piccoli morsi, 
compiendo la loro passeggiata. E’ ov- 
vio dire: che, mangiato il buono della 
fetta, la scorza finisce a terra e rima- 
ne .. în agguato. 
Ma come fare per 

gquai? Anche a questo penserà — cre- 
diamo — VUfficio :di Polizia Urbana, 
il quale provvederà a rendere più ri- 
goroso rispetto’ delle dispasizioni, ma 
più dovrebbero pensarcì i cittadini, 
riflettendo che spesso una modesta 
scorza di cocomero può essere ron 
di disgrazie. 

evitare questi 

Nomina di Commissioni Comunali 
Il Podestà ha proceduto alle se- 

guenti nomine: 
Membri della Commissione .Man- 

damentale: «delle . Imposte: dirette. 
Manzoni Ansidei conte comm. Giu- 
seppe, Testi Rasponi col.: comm. 

Grosso Giovanni, Sbarberi comm. 
Angelo, Tabarroni' ing. “cav. «Ilde- 
brando, Maccaferri Alessandro; Bal- 
larini on. ‘comm ‘ing. Carlo, legna 
caferri avv. Giorgio. 

Nel. Consiglio di A mainasivagiione 
dell’Itituto Superiore di Scienze e- 
conomiche e commerciali è. stato 
nominato a, rap resentante del Co- 
mune l'ing. prof. ' Giuseppe Sartori. 
Membri del Consiglio di Ammini- 

strazione dell’Opeta Pia « Guasta- 
villani»: col. comm. Giacomo Testi 
Rasponi e avv. Giorgio Maccaferri. 

\ Ferri, 

è grandi la pren-| 

sogna SOT che î venditori fan-| 

piccoli e grandi — che non ingoiano| 

Giacomo, «Contoli avv. cav. Pietro, 

LA LOTTA CONTRO IL CANCRO 

Il contributo del Comune 
per l Istituto del radio 
Allo: scopo di aumentare la dotazio- 

me del radio posseduto‘ e conservato 
dall’Istituto del Radio presso la. cli- 
nica di: S. Orsola, il Podestà comm. 
Giovanni Battista Berardi ha delibe- 
rato di concedere il contributo di lire 

.|venticinquemila annue e per cinque 
anni consecutivi. 

L'Istituto del radio fa parte del 

Centro emiliano pér lo studio e la 
cura del cancro. Tale Centro fu crea- 
to, come è noto, nella nostra città 

con. decreto ‘di S. E. il Prefetto Gr. 
Uff.. Giuseppe Guadagnini in data 8 
gennaio 1930 in conformità alle di- 
sposizioni del Ministero degli Interni. 

Il Centro-ente ‘morale consorziale — 
è. retto da un Consiglio d’Ammini- 
strazione presieduto: dal ‘prof. Um- 
berto Monari ‘e composto di cospicue 
personalità cittadine: ing. Umberto 

prof. Vincenzo. Jasonni, prof. 
Pasquale. Sfameni, prof. Giuseppe 
Vannini e prof. Giacinto Viola, ed è 
sussidiato dal Ministero degli Inter- 
ni; è finanziato dal Municipio, dalla 
Provincia, dall'Università ‘e dall’Am- 
ministrazione degli ‘Ospedali, nonchè 
dalla Lega italiana. contro il cancro. 
Esso comprende. tre sezioni: 1.0: L’I- 
stituto - del ‘Radio, con prenerte malati 

a S. Orsola; laboratori per l’applica- 
zione del radio per le ricerche clini- 
che, .istologiche, biochimiche, biblio- 
teca specializzata e riparti statistica 
e propaganda; 2.0 Istituto di diagno- 
stica istopatologica . oncologica — per 
l'accertamento precoce dei tumori 
maligni e per il riscontro necroscopi- 
co, in via Irnerio n. 48. 3.0 Istituto 
di patologia sperimentale oncologica 

a Porta S. Donato n. 3. 
L'Istituto. del radio «è: stato inaugu- 

rato ufficialmente, come si ricorderà, il 
4 gennaio scorso mentre si: svolgeva 
a Bologna il Congresso nazionale del- 

la Lega italiana per la lotta contro 
il cancro. 

L’Istituto è dotato attualmente di 

512 milligrarami di radio-elemento dell. 
costo di lire 750.000 circa, ottenuti 
dalla generosità del Capo del Governo. 
Certamente la dotazione del prezio- 

so elemento aumenterà sensibilmente 
coi contributi degli Enti consorziati e 
ciò a vantaggio dei malati emiliani 
e per il maggior sviluppo di questa 
istituzione regionale, la quale coi mo- 

dernissimi metodi di intervento — che 
dalla chirurgia va alla ròntgenterapia 

e al radium.— con le. sue ricerche 
scientifiche, con la sperimentazione 

di nuovi mezzi diagnostici, com V’isti- 
tuzione di nuove'cure, con l’adozio- 
ne di nuovi sistemi di organizzazione |: 
per la lotta anticancesmo, farà senza 

dubbio. passi. decisivi; verso..la solu- 
zione pratica dell’assillante problema. 

hi nnsumano 
BILANCI DELL’ ANNONA 

i nel 10? 
Le statistiche di maggiore' attua» 

lità ‘e interesse. sono certamente 
quelle che si riferiscono al consu- 
mo di generi alimentari dei citta- 
dini durante un deferminato perio- 
do; ‘in quanto servono a documen- 
tare in quale reale‘ misura gli agi 
o i disagi dei tempi vengano sentiti 
dai singoli. In ‘altri ‘termini dato 

|che la crisi c'è ed è. crisi mondiale, 
può essére interessantissimo esami- 
nare in.quale misura: essa venga 
sentita tra noi bolognesi. Fra le 
ristrettezze vere: e iquualle ostentate, 
fra gli alti e bassi dei, bilanci fami. 
liari:è probabile chiéisi falsi îl giu 
dizio d’insieme. nonchè; quello sui 
singoli; ma .la. statistica. fedelmente 
registrando le quantità. dei generi 
consumati permette di stabilire: con 
precisione matematica se sia ‘avve- 
nuto.o.meno-un ribasso 0 un rialzo 

‘in quale misura. 

| Facendo nostre le cifre che il cav. 
uff. Ivo Luminasi espone sulla Ri- 
vista « Il Bollettino del Comune di 
Bolognia », ‘da lui egregiamente di- 
retta, possiamo compiere incisivi 
raffronti fra il decorso 1930 e gli 
anni precedenti, mostrando ai let- 
tori la. reale situazione. per quanto 
riguarda la vita fisica della citta- 
dinanza, senza possibilità di equi- 
voci, 

I dati si. riferiscono. alla quantità |C 
di generi consumati nell'annata per 
ogni cittadino; e cioè la cifra è ot- 
tenuta dividendo le quantità per il 
numero della popolazione stabile. 

Per esempio nel-1925 le carni bo- 
vine fresche consumate ‘da ogni bo- 
lognese furono nella misura di kg. 
42° circa; nel ’26, kg.. ‘52 e andarono 
via via crescendo negli ‘anni succes- 
sivi, Il: 1930, anno come si sa e sì 
dice anche {roppo, di crisi, segna il 
massimo: ogni abitante di Bologna 
ha ingerito 33 chilogrammi e 183 di 
carne. bovina  fresca;e tre  chilo- 
grammi di carne pure, fresca di vi- 
tello. 

Le carni ovine sono! state consu- 
mate al. massimo nel 1929 in cui 
ogni bolognese ebbe 5 chili e' tre- 
cento di pecora o di ‘ agnello; nel 
1930, il consumo è sceso a poco più 
d’un chilo, a persona., «Anche le car- 
ni di maiale sono in disfavore del 
pubblico tantochè il loro consumo 
diminuisce progressivamente; dai 
18 chili e trecento del 1925 si pas- 
sa agli 8 chili del 1930: e si che la 
carne di maiale non è superiore 
di prezzo a quella bovina. 

Così dicasi per le carni congela- 
te di cui ogni bolognese consumò 
oltre 11 chili nel 1925 per scendere 
agli 8 chili del 1980. |‘ 

Il consumo del vino e.dell’olio so0- 
no progressivamente cresciuti, 
Quanto: vino si beve ora? Manca- 

no i dati del 1930 perchè — com'è 
noto — in quell’anno furono aboli- 
te le cinte -daziarie e ‘il controllo 
della quantità è ora difficile e lenio; 
ma ‘dai 69 litri per testa del 1925 si 

|era giunti ai 74 del 1929: quindi è 
da credere che la 
scorso sia birre 
calata, ‘i. 

S’intende che ia media avinbaia 
per abitante è... una media. e non 
può . riferirsi esattamente a ogni 
singolo; vi sono i vegetariani che 
non mangiano carni o quasi e of- 
frono — attraverso le .cifre della 
statistica — la loro quantità ai car- 
nivori; vi sono gli astemi, vi è chi 
preferisce il vitello o il maiale ecc. 
Vi è anche, senza dubbio, chi avvi- 
cina poco le carni perchè vegeta- 
riano per forza. Ma nel complesso, 
dal punto di vista totalitario e sin- 
{stico che segna — diremmo — la 
possibilità generale di acquistare e 
consumare i generi alimentari, la 
situazione non può dirsi peggiora- 
ta. 
‘In “quanto alle bevande o ai cibil 

cifra. . dell’anno 
FESSCHEA che 

più scelti che formano oggetto di 
consumo definibile « voluttuario » 
in tempo di... penitenza, si nota in- 
vece per l'anno 1930 un sensibilis- 
simo salto indietro, per la quasi to- 
talità. Cifre: vini fini dalle 19.784 
bottiglie bevute nel dicembre 1929 
si è passati alle 16.978 del 1930. Di- 
icembre, mese di consumi straordi- 
nari per le festività, «tasta il pol- 
so » per così dire alla potenzialità| ‘ 
di consumo della cittadinanza. 

. Proseguendo troviamo che — sem- 
pre. in dicembre — si consumava- 
no sttalibei 11.733 di vini. in fusto. 

a ettolitri 9672; conigli, cacciagio- 
ne, capponi ed altre carni fini sono 
invece quasi stazionarie ‘con legge- 
lra..tendenza all'aumento. 

Conclusione il capace ‘stomaco. di 
« Bologna la grassa » ha compiuto 
‘qualche sacrificio — se così si. può 
chiamare — ma per quanto si rife- 
risce ai vini e certe sorta di carni 
finissime; ma per il resto non si èi 
concesso privazioni degne di nota... 
o di ammirazione particolare. 
Sarebbe invece utile che l’impera- 

tivo dei tempi venisse, accolto, an- 
che e prima che materiale, in un 
senso morale. Perchè la nostra for- 
za d'italiani è per molta parte nel. 
la sobrietà ed anche  nell’esempio 
che il ricco può fornire al povero 
in momenti non felici per l’econo- 
mia mondiale; in momenti di sacri- 
ficio e di preveggenza. 

fre 

Investimenti e disgrazie 
Un lieve investimento automobilisti- 

co è avvenuto ieri nel viale Vicini, 
fra S. Isaia e Saffi e precisamente nei 
pressi. delle scuole Masi, Una vecchia 
di .settantatrè anni, certa Domenica 
Dondi fu Antonio. è stata urtata e get- 
tata al suolo da un motociclo monta- 

to dal dott. Luigi Bacci di anni 36, 
abitante in via Castiglione 167. L'’in- 

La Dondi è stata soccorsa da pre- 
senti e quindi trasportata all’ospeda- 
le Maggiore ove, ad una accurata vi- 

sita, le. sono state riscontrate ferite 
lievissime. Ne avrà per cinque giorni. 
— Tale Ernesto Bianconi di anni 37 

da S. Giovanni in Persiceto è stato 
urtato incidentalmente dal tram men- 
tre si trovava su un biroècio nella 
via Emilia. E’ stato semplicemente 
medicato all'Ospedale Maggiore di. al- 
cune ROSLZIORIA: 

Furto diun un Doktafogii 
con oltre mille lire 

Certo Bengonzoni Aldo venditore 
ambulante abitante in via Domenico 
Zampieri ha denunciato ieri di esse- 
re stato: derubato del portafogli con- 
tenente 1100 lire, custodite nella tasca 
della giacca. lasciata °momentanea- 
mente appesa sopra il suo banco di 
vendita in Piazza VIII Agosto, 

Quattro incendi in due giorni 
3 a Imola. 

‘ Abbiamo ‘da Imola: 
Giovedì notte prese fuoco una ca- 

scina di fieno’ in una casa colonica 
in frazione Ponticelli. Venerdì, alle 
ore 9.30 i nostri Pompieri furono chia- 
matj nella zona di Codrignano per 
spegnere il fuoco sviluppatosi a due 
pagliai con minaccia. della casa co- 
lonica; la mancanza d’acqua ostaco- 
lava l’opera dei Vigili del fuoco e si 
dovette attingere acqua dal fiume 
Santerno a 500 metri di distanza; alle 
ore 15.45" sono andati a spegnere: il 
fuoco che minacciava l'abitato di una 
casa ‘colonica. sul confine | di Regni: 
ra di Romagna. 

L’altro incendio di poca entità si è 
avuto in frazione Ortodomio nelle pri- 
me ore di stamattina.. 

Così l’attività dei nostri Pomnisi vi 

è sempre più dimostrata. utile e. pron- 
ta con abnegazione di vero e sentito 
sacrificio, |. pier 

vestimento è dovuto a mera casualità. || 

Is ; E’ il vostro sangue 
che e’ insufficente. 

Ciò che ‘dimostra che l’impoverimento 
del sangue e l’indebolimento del sistema 
nervoso sono-le cause più frequenti dei ma- 
lesseri che ci.tormentano, è il fatto che 
quando intervengono le PILLOLE PINK 
— questo incomparabile rigeneratore del 
sangue e delle forze nervose — tali malesseri 
si dissipano ed: il nostro equilibrio organico 
in breve si ristabilisce. 

La dimostrazione di questo assiomia, può 
essere fatta su 
chiunque si senta 
indebolito, affati- 
cato, nervoso od 
irascibile o che 
abbia a lamentarsi ‘ 
di disturbi di sto- 
maco, di rilassa- 
tezza di nervi, di 
mali di testa. In 
spesa casi, l’uso 
elle PILLOLE. 
PINK rigenerà il 
sangue nel suo 

; valore nutritivo, e 

Signorina Dosolina sviene del si 

PARAVANA. suo perfetto equi- 
librio, così come 2° caso della Signorina 
Dosolina Paravana, della quale riproduciamo 
big la dichiarazione, e che è stata liberata. 

a ogni malessere. 
« Sono stata assaì soddisfatta dei risultati } 

conseguiti con le PILLOLE PINK » — 
scrive la Signorina Paravana, la quale abita : 
in via Molino delle Armi, 11, a Milano. * 
« In realtà ero molto anemica, e soffrivo di : 

tione. ‘Le :-PILLOLE PINK mi hanno. 
completamente ristabilita ridonandomi il; 
mio perfetto equilibrio organico, il mio pri-. 
mitivo colorito e le mie forze di prima. Ora 
godo, insomma, ottima salute. » 

Si vendono in tutte le farmacie : L. 5,50 la 
scatola (ridotto del 5%). Deposito generale : 3 
Pillole Pink, via Stelvio, 48, Milano (128). 

Dt, FRANCESCO CATTANEO 
‘ ex aiuto Ospedale Civile 

Ambuiatorio Medico dalle ore 10 allé 
‘12 e dalle 15 alle 17 

VICENZI: Via S. Barbara N. 1 
Telef. 13-37. 

Abitazione ©. Principe Umberto N; 24 
Telef. 7-02 

VISITE A DOMICILIO 

ISTITUTO DI CURA 

Dott. ANTUZZI 
per le 

VICENZA 

Vista Piazza Duomo, 2 Telefo. 
no 3,70 — Casa di Gura: Viale M, D’ Aze 
‘glio (M. Berico) Tel. 103. : 

COLLEGI CATTOLIC 
Particolari . facilitazioni per. 
inserzioni ai Collegi, Convitti 

e Scuole Cattoliche. 

dolori di stomaco e di disturbi della diges- | 

MALATTIE degli OCCHI| 

Jan Martino di Casi 
TRENTINO - Aititudino 

celeberrima stazione climatil 
tificatrice, moderno Grand 
des Alpes, primissimo ordiii 
letti, in parte disponibili. 2 

lativa cucina diretta da Bar 

Orchestra, tutti. sport, giochi 
sione ribassata Agosto 

tembre 28.45. 

CERERIA, 
DONETTI e BIAMAS 
Corso Siccardi, 7 TOR! one ir 

Candele Tipo Extra . . . 
Candele Tipo Uso Altare, 

Franco porto alla stazion® 
vicina. 

Durata 

Fornitori delie Case Salesia 
merica e diel Giappone e dell 
Sioni della Consolata al ‘| 
(Africa). 

NOVITA’ 

P. Roberto Da‘ Nov£ 

PICCOLE vinti: 
Individuali el wi 

(Una parola all’anim 

Eleganie volume in 160, col 
rosso ad ogni pagina Lie 

Ordinazioni; 

SOCIETA". ANONIMA 12p0GAi 
| (Via Vescovado, 1) VICEN 

Chiedere progetti ‘all’Ammi- 
nistrazione del giornale (Bo= 

logna - Via Mentana N. 4). 

Quadragesimo anno! 
L’Amministrazione del giornale 

possiede ancora alcune copie del 

numero del giornale che pubblicò 

l’Enciclica «Quadragesimo anno». 

Rivolgersi all’ Amministrazione 

in Via Mentana 4, Bologna. 

SM 
Società Anonima 

— Pagamento con “im 

Combustione perfetta - Resi'fta 

GREGORIAN" 
se 

LIBRERIA 
EDITRICE 

Libro dotto e ua _. di 
le per gli importanti af? 

menti trattati — Di 
lettevole per la for- | 
ma dialogata — 
Limpido per lo — 

stile. pianis- ‘| 
simo; 
= * 

Pagine 800 i in carta di | 

TO NTIS 
Capitale sottoscritto |. 150.000.000 - Versato L. 

Sede Sociale e Direzione Generale 
ROMA - Corso Umberto I, N. 173 

Situazione generale dei Conti al 31 Dicembre 1990-11, 

ATTIVO 
Azionisti in. Conto ente L. 23.515,250,— 
Cassa i a «0.8 121.659.434,50 

Contanti, vaglia e as ; È 
segni L 32.706.147,77 

Effetti ‘in’ corso di sca. 
. denza L. 28.615.894,09 
Fondi presso l’Istituto 
‘d’emissione, il Banco 
di Napoli. il. Banco 
Sicilia L. 57.567.672,45 

Cedole e Valute . 
L. 2.769.720,19 

‘ Portafoglio Italia e pagante » 357.256.359, 
REM Fiaconishi 4 N 

Titoli di Stato o ga- 
rantiti. dallo Stato e 
Obbligaz. Fondiarie . |. 
rie di Soc. Trasport. 

* diverse 
Partecipazioni Bancarie 
Partecipazioni . Diverse 
Riporti . A; 

L. 199.203.996,75 Attivi 
Passivi: L. 15.965.642,70 

Banche e Banchieri {Con- 
. ti di corrispondenza . 
Corrispondenti debitori 

{Conti correnti 
Crediti. e conti Diversi. . 
Debitori. per accettazioni 

e documenti ì 
Debitori' per fidejussioni 

e avalli 
Valori ricev. in Ci Titoli 
Valori di Terzi in deposito: 
Cassa di Previdenza del 

Personale -. s ‘3.021.976,— 
Cauzione, Garanzia, Cust. » 241.206.132,55 

Debitori per Titoli .. . » 159.348.317,— 
Risconto del Passivo . .. » 296.080,30 

L. 1.766,751.026,57 

» 80.325.188,31 

. ® 201.475.302,46 
* 14.309.959,88 

* 38.069.390,60 

® 75.986.992,18 
* 80.323.894,35 

; 1 Sindaci 
c vaga" *- P. Cavasola 

E. Fiano 

i 

à 

La Direzione Generale 
..Peia - U. Sidoli A. Carettòni - F. Canziani 

Capitale Sociale È A 
‘Riserve. a 

erz 
Creditori ‘per Titoli” 

 Cauz. 
Titoli. presso. Terzi ,., 
Risconto. dell’Attivo , 

Avanzo 

Utili dell a 
Li 

CAPITALE 

PASSIVO 

Depositi a Risp. e in C.C. 
Banche e Corr. Creditori 
Miicipazioni bi 

enti effetti per l’incas. 
Debiti e Conti diversi 

Assegni in circolazione: 

! Ordinari 

passive 

Circolari 
Azionisti Conto dividendo 
Cessionari di effetti risc. 
Accettazioni C. 

\ cumenti —. 
E meo e’ Avalli Di 

terzi e do- 

Depositanti valori: 
Cassa Prey. Personale 

Garanzia, Cust, 

Utili. Esercizio ., 
‘ Precedente L. 681.075,77 

351.954,69 

L. 1.766.10/28 

u Capo © 

| Abbonamento straordinario 4 

; PERDE ] i IUS 
da oggi. sd al dicembre 1931: 

» Le 22] 

E. Centol®” 

9, racc 
peri 

lite DI
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Congr. Carità: Bilan- 
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; pi Quello di annacquato e scre- 

g° Pure abitant e in Udine, 
» 
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Solenne funzione di suffra- 
gio a Redipuglia nel tri- 

gesimo della morte del 
Duca d’Aosta 

Martedì 4 agosto ricorre il treoe- 
simo della morte del Duca.d'Aosta, 
invitto Condottiero della Terza: Ar- 
mata, glorioso Principe ed ‘eser »la- 
re cristiano. i 

In tale occasione al Cimitero di 
Redipuglia dove dorme il sonno ‘del 
la morte il grande Principe Solda- 
to; insieme ai suoi trentamila fede- 

solenne in sufiragio alla solenne ce- 
lebrazione assisterà anchéè S.A. .la 
Duchessa d'Aosta nonchè le più emi 

della provincia. 
La dolorosa data sarà celebrata 

lissimi sarà celebrata una S. Messa] 

nenti personalità civili e militari. 

in tutta la provincia. anche da tut- 
te le Sezioni :Combattenti-che si riu 
niranno in ‘assemblea. straordinaria 

anast cementi; il grande.condot- 
iero. y * 

Salme di caduti in guerra 

rinveriute a Cividale 
Da Cividale ci informano del rin- 

venimento di alcune salme di cadu- 
ti in guerra. Un.operaio addetto al 
rastrellamento di materiali residua- 
ti di-\guerra, «informava che. sull’a- 
spro pendio roccioso del Monte Ros-, 
so in un angolo tra un groviglio di 
rottami aveva rinvenuto i resti di 
cinque salme di gloriosi caduti, U- 
na delle salme figura essere quella 
di-un sergente. I pietosi resti furono 
raccolti e posti-in cassette di legno 
e sono stati collocati in un vicino 
cimitero. 

VITA RELIGIOSA 
Il 40° di sacerdozio 

di don Venturini 
Domenica scorsa ricorreva il que- 

rantesimo anniversario della Prima 
S. Messa del rev.mo cav, don An- 
gelo Venturini, Cerimoniere Arcive- 
scovile, L’egregio sacerdote non ha 
caratterizzata la giornata con nes- 
sina manifestazione esteriore tanto 
che la data poteva passare Aassolu- 
tamente inosservata ma è stata ri- 
cordata dai Servi. di Maria.che han- 
no voluto circondare l’illustre e be- 
nemerito sacerdote concittadino del. 
la loro festa e dei loro auguri più 
caldi. Don Venturini si è recato per 
qualche giorno alla quiete di. Castel 
Monte e in quella pace desideriamo 
che lo ragiungano i nostri pensieri 
augurali veramente sentiti ‘e devo- 
tissimi. 3 

Tre messe novelle 

alla Basilica delle Grazie 
Domenica scorsa presso la Basili- 

ca della B. V. delle Grazie sono 
state celebrate tre Sante Messe no- 
velle da parte dei Servi di Maria. 

Alle ore 6 ha. celebrato il padre 
Luigi M, Battaglia di. Genova; la 
Messa è stata accompagnata da 
scelta musica e canto; alle ore 9 ha 
celebrato Messa solenne in canto il 
p. Gioacchino M., Calabresi il. qua- 
le è stato assistito-dai due padri 
confratelli che avevano . celebrato 
prima e dal Priore dei Servi di Ma- 
ria. 

La Cantoria dei Servi di Maria 
ha eseguito il «Tu es sacerdos» del 
Tomadini la Messa «Te Deum lau- 
damus» del Perosi, 
Al-Vangelo mons. cav. uff. Pietro 

dell’Oste ha tenuto un elevato e vi- 

brante discorso salutando i novelli 
leviti--ed «esaltando la :missione: del 
sacerdote e commovendo, con la for. 
bita ‘oratoria e la profondità dei 
consetti,: la numerosa.folla chg gre- 
miva il tempio, | | © i 

I tre novelli sacerdoti .sono. stati 

I campionati triveneti 

di Tiro a Segno 
Indetta. dalla Sezione di Udine del 

Tiro a Segno Nazionale presso il no- 
stro Poligono' di Tiro, magnificamen- 
te attrezzato secondo.le esigenze. e te- 
nuto con cura gelosa dai preposti al- 
la Sezione stessa, si è svolta a secon- 
da gara Triveneta di Tiro a Segno 
comprendente numerosissimi e ricchi 

‘premi ,Alla gara hanno partecipato le 
Sezioni delle ‘Tre Venezie ed i miglio- 
ri tiratori di tutta la Regione Veneta. 
Domenica sera nella sala del Lio- 

nello presenti cospicue autorità cit- 
tadine ha avuto luogo la dispensa dei 
premi ai vincitori: vennero pronun- 
ciati discorsi. Erano presenti natural- 
mente i dirigenti la Sezione di Udi- 
ne con alla testa il Console ing. ca- 

.|Valier uff. Lionello Lescovich, Presi- 
dente della Sezione stessa. Ci dispia- 
ce che la tirannia di spazio ci obbli- 
ghi a dare soltanto i primissimi ri- 
sultati della importante competizio- 
alia Ecco i principali vinci- 
(OT t ere cca “ 

Cat., I. - Campionato di rappresen- 
tanza. = 1.0 Sezione Tiro a Segno di 
Udine: Bandiera d’onore, dono. del 
Comune di Venezia e medaglia d’oro 
di 10 grado, Tiratori: sigg. Pittini 
‘Arturo punti 279; Doretti Carlo punti 
274, Pirzio Biroli col. Giuseppe 273, 

Cita Ernesto punti 270, Deganutti ra- 
gionier Domenico punti 268, Seguono 
le Sezioni di Verona; Murano, .Trie- 
ste; Belluno, Gorizia... © sa 

Cat. TI - Campionato: individuale. — 
1.0 ‘Crist +: Domenico, “ Osoppo, Scudo 
d’oro di primo campione triveneto e 
coppa dono della Sezione di Verona; 
2.0 Tissi ing. Ferruccio, Osoppo, Séu- 
do d’oro di secondo. campione trive- 
neto; 3.0 Ferretto Marino, Montebel- 
luna, Seudo d’oro di terzo campione 
Triveneto, 

Cat. III - «Valore» Séz. A, — 1.6 Co- 
lonnelio .Pirzio. Rivoli L. 1200; - 2.0 
Bernardi Bellino L. 800; 3.0-Sizzi in- 
gegner Ferruccio L. 600; ; 

Cat. III « «Fortuna» Sez, B. —-1.0 
ing. Pizzi Ferruccio, grande servizio 

posate in argento «S, Marco» dono 
delle signore udinesi; 2.0 Barbini Sil- 
vio, grande medaglia d’oro, .dono del 
Comune di Udine; 3,0 Cabrini Alfon- 
s0, fucile. mod. 1891, donc del mini 
stero: della Guerra. 

Cat. IV - Gara Reale, -—— 1.0 Ferret 
to Marino, Montebelluna, medaglia do- 
no di S. M. il Re e servizio posate ar- 

«S. Marco». dono della Presi. 
denza. di Venezia; 2.0 Crist Domenico, 

-[Osoppo, grande medaglia d’oro. .dono 
di S. E. Benito Mussolini, Capo del 

| Governo ;-3.0. Sambuco Guglielmo, Co- 
droipo. 

Cat. VII - Campionato. «Flobert» 
Sez. A, — 1.0 Sezione Tiro a Segno 
di Udine, medaglia d’argento grandis- 
sima. 

Cat. VII - Campionato «Flobett» 
Sez. B.;(individuaie). — to Pittini 
Giovanni: di Udine, med. d'oro; 2.0 
Tissi. Antonio, Osoppo, med. d'oro; 
3.0 Guatti. Beppino, Udine, med. d’o- 
To; 4.o Feltrin Eugenio di Udine, me- 
daglia d'argento; 5:0' pittini Tullio di 
Udine, med. d’argento. 

o 

Bimbo che cade da un calesse 
Il bambino Marco Rovellato, di 

anni 4, precipitava ieri mattina da 
un calesse e riportava la frattura 

mese, 

dopo la Santa Messa affettuosamen- 
te festegiati in Convento da Supe- 
riori e confratelli, Nel pomeriggio 
sono seguiti i Vesperi solenni; mon- 
signor dell’Oste ha pronunciato an- 
cora commosse parole di circostan- 
za e la funzione si è chiusa con la 
solenne benedizione. La Cantoria ha 
eseguito impeccabilmente il «Tan- 
tum Ergo» del Pagella, e mottetti 
del Tomadini. Dopo .la benedizione 
i novelli sacerdoti hanno dispensato 
dei ricordini. celebranti la faustissi- 
ma ‘data della prima Messa, . 

Ai tre Sacerdoti che, per la pri- 

ma volta, nel Tempio della Vergine 

Taumaturga hanno celebrato la ‘S. 

Messa porgiamo i sensi devoti del 
nostro augurio festoso e sentitissi- 
mo: dd multos annos! i 

La festa di Sant'Anna 
Domenica è stata celebrata con 

solennità nella chiesa di San Cri- 
stoforo la festa di Sant'Anna, il cui 

culto nella importante chiesa citta- 
dina vanta tradizioni antichissime 

e gloriose, 
A tutte le S: Messe del mattino la 

‘chiesa — che era addobbata con fi- 

ne buon gusto ‘decorativo — è stata 

affollatissima. Alle ore 11 ha cele- 

brato la S. Messa solenne l’Illmo e 

rev.mo mons, cav. Luigi Quargnas- 

sì, Vicario Generale dell’Archidioce 

si, che ‘era assistito da mons. Fran- 
cesco Paolitti, parroco di San Cri- 
stoforo e dal clero locale. 

La Cantoria del. Duomo. diretta 

dal maestro «don Pigani ha eseguito 

magistralmente la Messa a 3 voci 

pari del Ravanello che è stata ac- 
compagnata da un quintetto d’ar- 
chi diretto con la. ben nota valen- 
‘tia dal prof, Nardelli. Sagra 

Nel pomeriggio alle: ore. 18 sono 

seguiti i Vesperi solenni: il rev.mo 

don Valentino Buiatti, Direttore del 
Segretariato Diocesano Missiona- 

rio, ha tenuto il’ panegiricò della 
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-|cuore, 

‘|\sobbarcandosi ai nuovi impegni non 

della gamba destra. Ne-avrà per un' 

Santa, La ‘funzione si è chiusa con 
la Benedizione Eucaristica, 

La. morte del colonnello -Hfempferer 
Domenica. mattina nella propria 

stanza da letto è stato rinvenuto 

cadavere l’egregio collega colonne? 

lo cav. Rodolfo ‘Klampferer, pro- 

prietario è direttore de «Il Gom- 

mercio Friulano ». i dr 

“Con la morte. del colonnello 

Klampferer scampare una ‘delle più 

nobili figure di patriota, di irreden- 

tista e di cittadino. 
Il povero collega era nato a Udi- 

ne nel 1866 da famiglia di patrioti, 
e aveva compiuti gli studi superiori 
di commercio ‘a Trieste dove aveva 
fissato la propria residenza. Ferven- 
te irredentista fu membro di tutte 
le società patriottiche irredentiste 
di Trieste nel periodo dell’ante- 
guerra e tenne viva la fiamma del 
più ‘puro patriottismo mella città 
che più tardi; .col prezzo del’ più 
vermiglio sangue d’Italia doveva] 
essere per sempre redenta. Un me- 
se prima che scoppiasse la guerra 
con gli imperi centrali, il. nostro 
collega, sfidando gravi peripezie, 

passava il confine e si arruolava 
quale primo capitano negli Alpini, 
La guerra lo trovava. nelle prime li- 

nee e.ai. comandi di frontiera dove 

svolse  opera- benemerita. come co- 

mandante e come interprete: egli 

difatti: parlava correttamente varie 

lingue tra-cui il francese, il tedesco, 

l'inglese, lo slavo e parecchi «dialet 

ti dei ‘popoli di frontiera. Passò in 

qualità di maggiore al 15. Reggi 

mento Fanteria e a Casale Monfer- 

rato fu chiamato al comando del 
%. battaglione M. T., col quale par- 

tì subito per l'Albania dove fu pro- 
tagonista di numerose azioni belli- 

che di capitale importanza insieme 

agli eserciti alleati e dove la sua 

opera di interprete ebbe particolare 

importanza. Al momento dell’armi- 
stizio fu chiamato al comando di 
teppa di Trieste col grado di tenen- 
te colonnello della riserva. Per le 
sue benemerenze ebbe due croci al 
merito di guerra e numerose med: 
gli anche degli eserciti alleati. Il 

colonnello -Klampferer era ben volu: 

to ben 42 mesi di trincea e i vecchi 

alpi?t e i vecchi fanti ancora lo ri- 

cordano:.come. ufficiale esemplare, 

primo ad esporsi nei pericoli, pri. 

mo a proteggere i. suoi soldati. Ga- 

lantuomo del vecchio stampo e. gen- 

tiluomo.di educazione e di razza il 

colonnello Klamferer era ben volu- 
to e amato da quanti lo conosceva- 

no e ne apprezzavano Je elette qua- 

lità di ingegno, di intelletto. e. di 

‘Successo alla morte». del fratello 
sig. Emilio alla direzione e proprie: 

tà del «(mmercio- Friulano » -pur 

tralascià gli studi. prediletti. delle 

lingue ‘e mer-parecchio empo fu so- 

stituto all'insegnamento della. lin- 
gua. tedesca. presso il nostro. Istitu- 

{ò tecnico. Diresse i corsi serali di 

lingua tedesca ed inglese e anche 

recentemente tenne un corso di lin- 
gua croata e tedesca ber ufficiali 

del Presidio militare, >.) o 

‘La ‘dipartita dell’egregio ‘ collega 

nanza con vivo compianto e profon-| 
do cordoglio. 

to. Il medicò dr, Praindo accorso 

Tproveniente da via Piave è ‘andato 

‘no contro una ‘Vettura. .iramviaria 

‘tà. ‘Sta però di:fatto che l'incidente 
è stato facilitato ‘anche dalla man-| 

ltra sera certo Matino Tubaro, triste- 
l’atroce delitto) 

è stata appresa da tutta la cittadi.| 

Offerte alle “Dame di Carità,, 
. Hanno offerto alle «Dame di Ca- 

rità» della parrocchia di San Gior- 
pron ° 

Ingegnere Cantonî e. Famiglia ‘in 
morte di Tosolini Emilia L. 25: si- 
gnora Giacomelli Maria per simile 
20; sig.ra Tonini Anna per simile 
10; Marchesa..Maria- Braida Mangil 
li in morte del conte Strassoldo lire 
25, MarchesaèManpilli Cecilia e Fi- 
glie per ‘simile. 100; sig.ra Zoratti 
Teresa: per. oblazione 20; Una gen- 
tile offerente-mensile 50; sig.ra To- 
masoni Letizia 50; sig.ra Venier Ma 
ria:5; N. N: 10; Famiglia Pittorit- 
to in morte del cognato del Rev.mo 
Parroco 10;:sig.ra Carlotta Del Fab- 
bro per'similè 10; sig.ra Grassi d’A- 
ronco nel 1.0. anniversario della 
motte di Lucia d’Aronco 15; un’Of- 
ferente 100; fam, Marchesi in morte 
del co: Romano di Manzano 10; 
Sig.ra Giacomelli Maria in morte 
del Capitano. Pilotti 20; N. N. per 
marzo aprile 100; N. N. in un mesto 
anniversario.50; Sig.ra Lestani Pao 
la in morte della. Cugina Ines De 
Luca 10; Sig:ra Moro Ida per obla- 
zioni 10; Siee. Coniugi Molinaris ner 
25.mo anniversario del loro matri- 
monio 30;. Sig. Tomassoni Letizia 50 
Sig.ra Venier Maria 5; Sig. Vence- 
slao Menazzi 30; Sig. Ferrucci Artu- 
ro in memoria. di: Carlo Pilotti 10, 

Investimento mortale 

«a S. Osvaldo 
AS. Osvaldo: ieri mattina. verso 

le 7.30 presso il. Manicomio  pro- 
vinciale avveniva «un grave investi. 
mento. automobilistico, Tre ciclisti 
provenienti dalla ‘Latisana tra i 
quali. certo ‘Mitan-Pietro di anni 27 
di Romolo da Fossalta giunto all’al- 
tezza della casa segnata. col n. 107 
si trovava dinanzi ad un'automobile 
pilotata dal viaggiatore di commer- 
cio, Enea Caine, di Giovanni. Batti- 
sta, di anni 40;..I1- Milan che si tro- 
vava.-alquanto «alla: sinistra, mon. po- 
teva evitare la disgrazia e veniva in- 
‘vestito in pieno rimanendo ‘cadavere 
sull’istante. fi 

| Il mistero della morte 
di un vecchio. contadino 
Ieri, verso: ‘megzagiorno, il :conta. 

dino Marion Emilio rinveniva in un: 
campo. di proprietà Valleggi sotto 
un gelso il cadavere di un vecchio. 
Diede immediato: avviso: ai carabi- 

Trattasi di certo. Giusto Antonio fu. 
Valentino, di anni 75, abitante .con 
la moglie e la figlia in via Tolmezzo. 
‘Accanto ‘al'cadavere, in un sacco, 

veniva rinvenuto. un gatto pure mor- 

sul posto si riservava, di stabilire le 
cause della morte che appaiono al- 
quanto ‘ sospette Perciò I° 
giudiziaria ‘ordinierà l'autopsia. 

Violento cozzo 
tra. un camion e.il tram 

: Un autocarro ‘earico di cocomeri 

a cozzare violentémente l’altro: gior- 

all’altezza del ponte: di via. Aquileja. 
Il tram è uscito dai binari e «con 

un salto è andato a, finire sul.mar- 
ciapiede rasente. il parapetto. del 
«ponte, Non occorre dire che sulla 
vettura tra .j viaggiatori vi è stato 
un. forte panico. I danni più gravi 
li ha avuti il camion del quale sem- 
bra che i freni non funzionassero 
perfettamente ‘e che mantenesse al 
momento dell'urto una forte veloci- 

canza del vigile‘urbano poichè dal- 
le ore 12,30 alle ore 15 sul crocicchio 
importante il servizio di segnalazio- 

è ‘il primo incidénte che si manife- 
ta’ in questo huogo nelle prime ore 
del pomeriggio. e. ci sembra che sa- 
rebbe bene provvedere con un, ora- 
e continuato per regolare il traf- 
co. a 

Muore! di tetano 
dopo vent'anni di carcere 

Al fostro ospédale è deceduto. l’al- 

mente. famoso per 
consumato al palazzo delle R. Poste 
nel 1911 in compagnia di Marino e di 
Bares: i tre assassini, a scopo di fur- 
to, come tutta la cittadinanza ancora 
ricorda con..fremito di raccapriccio, 
uccisero. barbanamente .a. colpi di 
pugnale il . giovanissimo . ufficiale 
di Posta sig, Piemonte. In..seguito al 
delitto il Tubaro ha scontato 20 anni 
di pena e ‘da Pochi mesi éra:' uscito 
dal penitenziario. Rientrato: nella sua 
famiglia il Tubafo ‘cercava di rifarsi 
una: vita ‘di. lavoro... quando pochi 
giorni addietro lavorando ‘ad ‘un .tor- 
nio «riportava . accidentalmente una 

sione gli si manifestava però la tre- 

menda infezione tetanica ‘e l'altra. se- 

ra, nonostante ogni cura, è deceduto, 
RnTA 

‘ Un capogiro fatale 
| si-ha da Tolmezzo di una. grave 
disgrazia avvènuta ieri ‘mattina. 

Certo Valentino D'Artico, fu ‘Angelo. 
di anni 30, mentre si recava a fal- 

ciare erba in;una-località: montana 

colto da un capogiro precipitava. € 

andava a sbattere contro un sasso, 

Îl poveretto venne raccolto in fin di 
wita. ui i 

Precipita e si ferisce 
mentrecoglie le stelle alpine 
I} soldato alpino Guglielmo Mo- 

Jerba, ieri sf.recava a ‘raccogliere 

stelle alpine sul monte Visberg nel- 

li Valle Bruna quando giunto alla 

estremità scivolava’ e. precipitava 

sopra un piano nevoso, Raccolto da 

te soccorso e :trasporiato ‘all’ospe- 
dale militare di Udine dove gli fu 
riscontrata la frattura della tibia si- 
nistra e altre lesioni guaribili in duc 
mesi... 

Gli arresti 
-I carabinieri hanno arresiato cer- 

ni dianni.48 perchè responsabile di 
violazione di domicilio, 

briachezza e oltraggio certa Maria 
Arbon fu Osualdo di anni 30. 

nieri del rinvenimento; Questi prov-|. 
vedevano ad identificare il cadavere. 

autorità] 

ne: dei vigili rimane sospeso. Nonj 

non grave ferita. -In seguito alla. le-|: 

compagni il poveretto fu prontamen-| 

{0 Valentino Bortoluzzi fu Giovan-| 

Hanno inoltre arrestato per ub-; i 

‘La scomparsa. 
: del signor Cantoni 
Apprendiamo con vivo dolore che 

domenica sera verso le ore ‘16 il si- 
ghor ‘Angelo Cantoni, già impiegato 
della Banca Cattolica’ e fabbriciere 
del Carmnie, veniva ‘colto da improv- 
viso malore e decedeva repentinamen- 
te..Il sig. Cantoni lascia di sè un gra- 
to ricordo poichè fu uomo retto, pio, 
onestissimo, laborioso, Aveva poco 

più: di sessantanni. Noi lo ricordiamo 
nella «prece. cristiana del suffragio. e 

porgiamo ai congiunti le . espressioni 

del nostro cordoglio. 

Annega in una vasca 
La piccola Lionella Maltelon da 

Palmanova. mentre si -trastullava 

nel cortile della propria abitazione 
precipitava in una vasca ‘di cemen- 
to piena d’acqua e affogava: misera- 
mente, Il cadaverino fu ripescato 
più tardi dalla povera madre che 
ricercava ansiosamente la ‘propria 
creatura. ‘ 

__ 

Le disgrazie 
Cade dalla bicicletta — Certa Te- 

resa Cecchini di Gio. Batta di an- 
ni 29 mentre correva in bicicletta 
precipitava dalla macchina e ripor- 
tava una distorsione al polso sini- 

| stro ed escoriazioni all’avambrac- 
cio destro e al ginocchio sinistro 
giudicate guaribili in una decina di 
giorni. 

Sul lavoro — L’elettricista Silvio 
Calligaris di Giacomo di anni 18 
mentre lavorava intorno a una mo- 
la a smeriglio alla stazione  ferro- 
viaria veniva colpito da una schee- 
gia di metallo alla cornea dell’oc- 
chio sinistro. Guarirà in circa otto 
giorni, 

Con un chiodo — Durante il la- 
voro certo Vincenza. Spankaro di 
anni ‘70 fu Giovanni riportava una 
ferita. da punta con un chiodo al- 
l'’avambraccio destro, Venne medi- 
cato all'ospedale dove gli fu. prati 
‘cata. la iniezione antitetanica. Gua- 
rirà in una decina di giorni. 

Piccino ustionato. gravemente. — 
TI piccolo Mino Rini di mesi-16 di 
Aldo che si trovava con la famiglia 
a.:Chiusoforte inconsciamente si ro- 
vesciava addosso una tazza d’acqua 
bollente trovata sulla tavola e ‘ri- 
portava ‘ustioni di primo e secon- 
do grado alla faccia e al torace. 
Venne. ricoverato all'ospedale con 
prognosi riservata. sw 

Macellaio infortunato —' Mentre 
era intento al mroprio. lavoro il ma- 
cellaio Riccardo. Zillî di anni 41 si 
feriva con un uncino. al polso de- 
stro, Ne avrà per una settimana. 

— Cronaca d’oro 
Per i lavori di decorazione del Co- 

ro della Chiesa di San Giorgio hanno 
offerto generosamente i seguenti: fa- 
miglia Faidutti Rosa L. 50; Co. Chia- 
ra De Portis 5; Gismano Giuseppe 20; 
prof. Zilli. Teresa -5; Zilli Vittorio 10; 
Marcon. Ines 5; Teresa Dalan 50; Co: 
Aurelia Del Torso 40:. Anna. Zurchi 
ved.-Tellini 10; Becci Giulia 10; le f- 
landiere della. Filanda ‘Panterotto 50; 

| Venceslao Menassi (Ila offerta) 170; 
Fam, Zoratti 25; Ferruccio Arturo 20; 
Fam.. Del Torre 5; Ester e. Antonio 
Francovig nel giorno delle loro nozze 
50; Sac. Valentino nel giorno delle lo- 
ro nozze 50; Sac. Valentino Buiatti 
40; Loreatti Amabile 5; Polo Elisa 10; 
Dalla Pésca di Beneficenza :1700; dalla 
vendita dei rottami 220; Romanelli Ni 
codemo 50; Angelo Pellegrini 20; Fa- 
miglia Gino Sachetto 10; Zucchini A- 
dolfo 10; Ballarin Antonio 5; i si 
gnori Coniugi Ermelinga e Luigi Mo- 
linaris nel XVV di loro matrimonio 
100, 

Chi nasce e chi muore 
Nati maschi n. 7 — Nate femmi- 

ne n. 8 — Totale 10. 
| Pubblicazioni ‘ di matrimonio — 
Edrigotti Gino fornaio con Azzan 
Augusta setaiola — Candotto Gio. 
Batta meccanico con Lazzaro, Irma 
casalinga. O 

Matrimoni: Coren Antonio com- 
merciante con Cappellani Brigida 
Caterina casalinga — Macoratti Er- 
menegildo meccanico: con Colautti 
Rosina casalinga — Cattarossi Lui- 
gi fattorino postale con. Dal Fior 
Vittoria sarta. ©. . 

Denuncie di morte: Cantoni Fau- 
Stino di Luigi di mesi 2 — Virgilio 
Luigi fu Vincenzo di anni 86 agri- 
coltore — Gasperi Antonio fu Giu- 
seppe di anni 65 giardiniere — To- 
nutti Vicario Maria fu Costantino 
di anni 50 casalinga — Plos Santa 

vedova Mazzolini fu Pietro di anni 
64 casalinga — Treppo Valentino di 
Sebastiano di annì 53 operaio — 
Macorig Luigi fu Domenico di anni 
66 domestico — Foraboschi. Gio, Bat 

n di Giuseppe di 29 anni, conta- 
ino. 

PI 

Varie dalla Provincia 

A conROIPO i prezzi delle carni 
nelle macellerie di 2.a qualità sono 

i seguenti: Carni bovine 45 al kg.: 
vitello di 1.a qualità 6-6,50. 

A FAGNANA la piccola Bruna Fab, 
bro di Luigi trovato uno zolfanello 
lo adcerideva e quindi lo. gettava in- 
consciamente in un mucchio di pa- 
glia: provocando. un'incendio’ che: si 
estendeva. alla propria abitazione. Il 
fuoco ha causato un danno di oltre 
15 mila lire, ‘ 

A NIMIS per cause imprecisate un 

inceidio si è manifestato in una tet- 
toia e nella legnaia di proprietà dei 
fratelli Comelli, - Un carro e parteî 
del fabbricato sono ‘andati distrutti. 

| di 140 km: circa e sarà certamente la 

‘Bomben Gio Batta, Polese Leonida, 

IDALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

ESERCITAZIONI DI-TIRO — Il 
Comando del regimento artiglieria 
a cavallo avverte che in ‘uno dei 
giorni compresi ra il 4 ed il 9 ago- 
sto. le. batterie del reggimento ese- 
guiranno un'esercitazione di tiro a 
proietto nella zona delimitata: Tol: 
mezzo, But, Cadunea, Oltreviso, Ri- 
quini, Amariana, Amaro. 

All’alba del giorno in cui sî ese- 
guirà il tiro saranno inalberate ban- 
diere rosse a Tolmezzo, Cedarchis, 
Lovea, Amaro. : 

E’ vitato l’accesso al campo. di 
tiro o comunque impossessarsi o ri- 
muovere proietti non esplosi, 

La, denuncia dei danni dovrà es- 
sere fatta il giorno successivo a 

quello in cui il danno è stato pro- 
dotto; altrimenti non ne sarà tenuto 

conto. Gli indennizzi saranno liqui- 
dati. da un'apposita Commissione. 

UNA RISPOSTA DEL PODESTA’ 
— In data 26 corrente su un gior- 
nale del mattino è comparsa la ri- 
sposta del nostro Podestà cav. Lino 
be Marchi ai rilievi precedentemen- 
te fattigli dalla presidenza della 
Società «Pro Carnia »,. rilievi che 
vennero anche resi di pubblico do- 
minio mediante pubblicazione di un 
estratto sul. « Gazzettino ».. La. ri- 
sposta del cav. De Marchi era atte- 
sa da molti, ma sembra ormai certo 
che non si avranno strascichi o po 
lemiche personali inutili, essendo 

necessaric attendere in comune con- 
cordia ai fatti e non alle parate 
retoriche, È 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTE 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Ufficio Corrispondenza, Inserzioni e 

narlo 26 - Telef, 14 — Pordenone, 

Pubblicità» Portogruaro, Via Semi 

Piazza Municipio - Telef. 150. 

PORDENONE 
Manifestazioni ciclistiche 

IL’anziana U. S, Pordenonese che cu. 
ra con passione lo sport ciclistico, e 
che per aderire ad un desiderio delle 
superiori gerarchie sportive ha ceduto 
la prova del icampionato stayer al Ve. 
lodromo di 'lorino, ha creduto bene 
di rimpinzare il vuoto con altre riu- 
nioni non meno interessanti, ; 

L’8. di settembre avremo una grande 
manifestazione su pista: per questa ci 
riserviamo. di comunicare 1 dettagli 
con un altro comunicato. 

Intanto per norma degli interessati 
i dirigenti dell’U. S. P. stanno organiz- 
zando per il: 

15 agosto: il Premio Dei — corsa su 
strada km, 30 circa riservata ai ragaz. 
zi inferiori ai sedici anni. La prova è 
libera a tytti i non tesserati residenti! 
nella provincia :di.Udine. Le iscrizioni 
sono gratuite. Ricchi premi sono mes; 
si in pallio dalla casa Dei e della So- 
cietà Organizzatrice. 

Il percorso è il seguente: Pordenone, 
Tiezzo, Pasiano, Visinale, Corva Por- 
denone. Ia 

16 agosto: Coppa Ottavio Bottecchia 
* gara nazionale libera di tutti i licen- 
ziati al U. V. I di terza e quarta ca- 
goria. Con questa manifestazione della 
Unione S. P. intende ricordare il po- 
vero -Bottecchia e anzi i dirigenti han. 
no. creduto bene nel scegliere .il per- 
corso di far passare i corridori per 
Peonis località dove avemmo la di. 
sgrazia e dove il dopolavoro di Osoppo 
pochi giorni fa -ha ‘eretto una lapide] 
in memoria. dello scomparso. 7 

La prova si svolgerà su un percorso 

più interessante di quelle svoltesi nel 
Veneto..e la renderà ancora più attra- 
ente il pittoresco percorso .con i ricchi 
premi messi a disposizione dalle au- 
torità, enti e privati. ; 

. Una artistica coppa biennale sarà 
pure disputata per ricordare il forte 
routier Bottecchia. Altra magnifica 
Coppa. 0 medaglia d'oro è offerta dal 
cav. Bertolino vice presidente del U. 
V. ih segno di riconoscenza per le ces- 
sione del Campionato Stayer. 
Percorso; Pordenone, Domanins, Spi- 

limbergo, Pinzano, S. Daniele, Osoppo, 
Gemona, Trasaghis, Ponte dell'Armi- 
stizio,  Andreiis Caluzetto, Travesio, 
Spilimbergo, Pordenone, 

Le iscrizioni sono fissate în MHre Tre 
e sî ricevone presso LU. S. P. Casella 
Postale 109. 3 : 
«Lo stesso giorno in attesa della cor 
sa su strada nella pista del Campo 
del Littorio si disputeranno i Campio. 
nati Friulani di quinta categoria. Il 
programma dettagliato di questa terza 
riunione verrà comunicato, in seguito. 

Cronaca del bene 

Per, onorare la memoria. del com- 
pianto Marco Raimondo. Marchesini 
venne aperta una. sottoscrizione. Offri. 

rono lire 10 ciascuno: De Gottardo Sil 
vio, Furlan Luigi, Zanette G., Gaudenzi 

Giulio, Fumo Giusto, Falomo Giovan- 
ni, Chiodi Giuseppe: lire 5 ciascuno: 

Antonietti Arduino, Polesello Giovanni, 

Fioret: Ferruccio, 
Totale L. 95 che vennero offerte alle 

Conferenze di S. Vincenzo de Paoli, 
Per onorare la memoria del com- 

pianto Carlo Romanin la Ditta Giaco- 
mo Daniotti e Figli ha offerto L, 10 

se. Conferenze di San Vincenzo de 

Paoli. o î 

Gli impiegati del Municipio hanno 
versato lire 22 alla Colonia Alpina per 
onorare la memoria della piccola Lui. 

sa Rossi figlia del loro collega Plinio. 

Per i Cacciatori 

Tl fiduciario della Commissione Pro. 

vinciale Venatoria sig. Gilberto Caselli). 

rende. noto a tutti i cacciatori di que- 

sto mandamento che la Soctetà di Por. 

cia si è riunita in Consorzio con 1 
proprietari terrieri di quel Comune per 

costituire una riserva di ‘caccia. 
La competente Commissione Provin- 

ciale ha dato parere favorevole, quin-| 
di sono diffidati quei cacciatori che 
vanno raccogliendo filme per protesta. 
re contro tale costituzione, 

Beneficenza 
I' fratelli Mario, Rino ‘e Cattinetta 

Furlan di Luigi hanno offerto lire 25 
pro refezione scolastica dei bimbi del 
l’Asilo Infantile Vittorio Emanuele II. 

L'ottimo esito del concerto della banda 

cittadina 

La banda citiadina ha tenuto l’altra 
sera, in Piazza Cavour, l’'annunciaio 
concerto. Nonostante: la evidente man. 
canza di qualche strumento indispen- 
sabile l'egr. maestro Mascagni ha sa. 
puto condurre ii complesso bandistico 
al solito buon grado di lodevole ese- 
cuzione, ottenuta in tutti ì numeri del 
scelto programma, che fu vivamente 
applaudito dal: numeroso punblico, 

Gli incontri di calcio 

Finale Coppa F. I. G, €. — Rorai. 
Aviano 2 ‘a 0 (forfait). 
Coppa Pordenone-Sanzeri — Azzano 

X-Roveredo 2 a. 0 (forfait). 

| Abbonamento straordinario a 

'TANVEMRE D'ITALIA, 
| da oggi al 31 dicembre 1981: 

Lire 22 
—_n——m9@ 

CHIONS 
L'ingresso del nuovo Parroco 

Come annunciato, ieri, con solenne 
cerimonia, il rev. don Umberto Fabris 
ha fatto il suo ingresso quale nuovo 
parroco di Chions. : 

La popolazione, preparata con un 
triduo al lieto evento, partecipò com. 
patta a porgere il suo saluto e la sua 
attestazione di affetto al nuovo Pa- 
store e cominciò molto bene a dimo- 
strarlo alla: prima Messa con un nu- 
mero rilevantissimo di Comunioni. 

Striscioni ineggianti a Don Fabris, 
adornavano tutte .le vie del paese, men: 
tre diversi magnifici archi trionfali 
‘erano stati eretti davanti la Canonica, 

Alle 10,30 il neo Parroco, preceduto 
da un numeroso gruppo di sacerdoti, 
fra ì quali abbiamo notato i rev.di; 
cav. don Tomaso Gerometta, don Pic 
co, don S. Bomben, don E. Carrara, 
don Rainero, don Simonat; don Mila. 
nese, ecc. venne accompagnato in 
Chiesa. 

Quivi ebbe luogo, presenti il Pode. 
stà dott. Cesare Perotti, il Vice Pode- 
stà e diverse alire autorità del Comu- 
ne; la presa di possesso conferitagli 
dal rev. cav. don. Tomaso Gerometta, 
f. f di Vicario Foraneo. Si iniziò quin- 
di la Messa solenne célebrata da don 
Fabris. La «schola cantorum» lodevol. 
mente eseguì una Messa a due voci det 
maestro Cossetti e al Vangelo tenne 
il discorso ‘di circostanza il rev. cav. 
don Gerometta, al quale rispose rin 
graziando il neo Parroco. Venne an- 
che eseguito un inno appositamente 
musicato dal maestro Cossetti per la 
fausta circostanza. 

A mezzodì in canonica seguì un ric 
co ‘banchetto. Allo spumante pronun- 
ciò un elevato brindisi il Podestà dr. 
Perotti. e cui ne fassro seguito diversi 
altri. Vennero anche lette due indivi. 
natissime epigrafi. È 

Per la bella circostanza pervennero 
a Don Fabris nnmerosissim telegram- 
mi e messaggi di augurio. . 

Al rev, don Umberto Fabris — neo 
Parroco di’ Chions — rinnoviamo le. 
nostre felicitazioni e i nostri migliori. 

. ran e 

Varie dalla Diocesi 
GLAUT — Gli alpini del Tolmezzo 

fra noi — Domenica. scorsa hanno s0- 
stato alla fonte Pussa gli alpini della 
72.a Compagnia del Battaglione Tol. 

mezzo. Il Rev. Parroco di Claut don 
Graziussi ha celebrato la messa can- 
tata lodevoimente ‘dalle giovani della 
scuola di canto e alla quale hanno as- 
sistito gli ufficiali e i soldati e una 
folla di popolo. Durante la giornata 1a 

fanfara ha fato udire le sue allegre 
note. Nel pomeriggio al campo venne 
recitato il Rosario ‘e quindi don Gra- 
ziussi ha offerto ai componeni la fan- 
fare una. bicchierata. È 
SPILIMBERGO - Un contributo di 

Mosaicisti «Irene di Spilimbergo» il 
Consiglio d’ Amministrazione. della 
Banca del Friuli. La Direzione della 

mento e plauso a S. E. Morpungo, ca;-. 

per l'interessamento dimostrato a fa- 
vore della nobile e ‘utile itituzione 
cittadina. F 
— Pro Pesca ‘Asilo Monumento so- 

no pervenuti al Comitato organizzato 
re ùn altro gruppo di magnifici doni, 
— Lavoro ammirato, — E’ stato vi- 

vamente ammirato in questi giornì un 
magnifivo quadro esposto in una sala 
da pranzo di Palazzo Zatti, eseguito 
dal Laboratorio di mos aico dell’arti- 
sta. concittadino Gino Avon. Il qua- 
dro è stato eseguito per conto della 
cattedrale di Orleans su modello del 
celebre pittore parigino Charles Smith 
ed ha per soggetto l'apparizione di 
Gesù alla Maddalena. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO - Esa- 
mi pel Consorzio magistrale. — Da- 
vanti ad apposita Commissione si so- 
no svolti nel palazzo’ scolastico gli 
esami del concorso magistrale 1931. 
Diamo î nomi dei promossi che pub- 
blichiamo per ordine di premio: Pao- 
let Giuseppina, Polo Bruna, Friso An- 
na, ‘Carlesso Jolanda, Montico Cate- 
rina, Perosa Elisabetta e Polentarutti 
Tullio. ; 

— Il Carro di Tespî — Questa sera, 
martedì, 28 corrente, alle ore 21, il 
Carro di Tespi N. 3 darà nell'ampio 

cortile della ‘Scuola di Avviament@ 
al lavoro, l'annunciata ed attesa rap- 
presentazione, rappresentando il 
dramma in quattro atti di Rovetta: 

me concorse di pubblico, 
Posto telefonico pubblico — n que- 

sti giorni il posto tlefonico pubbiico 

fratelli Battistella in via Bellùunello. 

; ROMA, 27 era 
ROMA -- Oggi a meogiòrno: massima 81,8 

Teri: massima 31, min. 20. 
BOLOGNA — Massima 32,8,- min. 23,8. 
TORINO — Massima 30, min. 18. 
MILANO — Massima 30, min. 920. 
GENOVA — Massima 27, min. 21. 
VENEZIA — Massima 29, min. 21. 
FIRENZE —. Massima 81, min. 22. 
ANCONA — Massima 29, min. %. 
BRINDISI — Massima. 29, mini. 24. 
,FOGGIA —. Massima 38, min. 23, 
NAPOLI — Massima 30, min. 9%, 
CAGLIARI +— Massima .30, min. 2, 
PALERMO — Massima 22, min. 21. 
RARI — Massima 28, min; 17. 
CATANIA — Massima 36, min. 23. 
MESSINA — Massima 34, min. 2. 
TRIESTE :— Massima 24, min, 22. 
TRENTO — Massima 28, min. 18. 
TRIPOLI — Massima 84, min. 27. 
BENGASI — Massima 99, min. 19 

QUINTA EDIZIONE 

auguri. did 

L. 500 ha inviato alla nostra Scuola. 

Scuola invia il suo sentito ringrazia». 

po dell'importante Istituto bancario, - 

«Il re burlone». E' previsto un enor- 

dall'Albergo della «Stella» è stato‘in. . 
stallato nel «Caffà Italîa» diretto dal + 

BOLLETTINO DEL TEMPO. 

TUORO MANZINI direftore resnonsabite 

È società Anonima «Avvenire d'italla» 
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Il problema poliico-reigioo 
in iIspagna 

* MADRID, 27 pom. 
. La visita fatta 

y' Barraguer, arcivescovo di. Tarra 
gona al Santo Padre, in idrovolante è 

com- 
menti nella siampa spagnuola ed. e- 
stato’ oggetto dei più svariati 

stera. 
I giornali hanno lanciato è canards 

più variopinti abbandonandosi più al- 

la fantasia che a-motizie specifiche 
ben controllate. 
creduto di poter sentenziare con aria 

cattedratica che poichè il Primate di 
Spagna, arcivescovo di Toledo Mon- 
signor Segusa è sulia terra d’esilio, 
spettava a, Cardinale Vidal di recar- 

si sulle sponde del Tevere a riferire 
sulla situazione politico-religiosa del- 
la Spagna. Come si vede, l’informa- 
zione è davvero peregrina! 

Non; è concepibile che un Vescovo 

di un determinato paese, che si trova 
în ebollizione, vada a Roma senza 
che venga interrogato sulla situazione 

reale di questo paese. IL Cardinai Vi- 
dal fu a Roma. Il giornalista, che non 

ha notizie positive, non può non. con- 
cludere, per via d’induzioni, che VAr- 
civescovo di Tarragona ha parlato in 

Vaticano delle ,condizioni politico-re- 
ligiose della Spagna. Se fosse avve- 

nuto il. contrario, ci sarebbe stato da 
meravigliarsi.. Ma dì che cosa si è 
parlato? Della separazione della Chie- 
sa dallo Stato? D'un concordato più 

moderno e più confacente allo spiri- 
to- del- nuovo regime? 
Nessuno ha notizie ‘particolari pre- 

.cise. Non si ha ancora in Spagna un 
governo che possa dire quali sono ve- 
ramente i suoi propositi in questa 

questione così delicata. 
Ciò che si può dire-è, che dopo cin- 

quant’anni dalle direzioni: di Leone 
XIII l'episcopato:e il clero spagnuolo 
non hanno l'atteggiamento dei fran- 

‘cesi per rapporto alla repubblica. Non 
si corre, dietro alla monarchia... Si ha 
tutti il desiderio che .il clero. sia lea- 
lista nel presente come lo era nel pas- 
sato. Per:ciò che sì riferisce alla nuo- 

va forma di governo un giornale d’ol- 
tre Pirenei VExcelsior. ha interrogato 
su. questo argomento molto delicato 
Monsignor. Leopoldo Eijo, vescovo. di 
«Madrid, che ha precisato inappuntabil 

mente la» situazione della Chiesa ‘di 

Spagna. di fronte: alla repubblica. 
Per parecchi lustri la maggioranza 

dei: vescovi francesi suoleva ripetere 

il solito ritornello: «Nous ne sommes 
pas.en republique, nous sommes. en 
maconnerie ».. Ciò era esatto mai cat- 

lolici: erano invitati a collocarsi; loro 
‘in’repubblica. Non avendo ubbidito 

alle alte direitive di Leone XIII, è av- 

venuto quello che - doveva avvenire. 

Gli uni sì schierarono contro la.Te- 
pubblica; non pochi. che potevano di- 
re una parola, franca, libera ed indi- 

pendente, 
avvenuto quello che ‘non poteva non 
avvenire, La repubblica. tirò innanzi 

‘per la propria strada passando. da 
conflitto a conflitto contro il cattoli- 
LÎSMO CERO 

In Spagna spira ora un venio assai 

più. moderno. Ecco le dichiarazioni 
del. Vescovo. di Madrid. 

«« La Chiesa — così l'alto prelato — 
non. si erge contro la repubblica. Il 
repubblicanesimo non è affaito ‘in 
contraddizione colla religione. 
Conosco -io stesso dei repubblicani, 

come ad esempio Alcalà Zamora e Mi- 
chele Maura che sono dei repubblica- 
nì ferventi e nello stesso tempo dei 
cattolici. eccellenti. Si può essere pro- 
fondamente. religiosi e riconoscere la 

giustizia della democrazia. Io non ho 
da .:cercare.da lontano un ‘esempio 
molto : persuasivo, Dal punto di vista 
politico io sono per la libertà. e mi 
oppongo ad ogni parere di dittatura. 

Non ho mai nascosti. questi miei 
sentimenti, che mi hanno anche val- 
so:-.questa dichiarazione da parte di 
Primo de Rivera: 
««Se il Vescovo: di Madrid non fosse 
quello che è Vavrei già mandaio da 
tempo alle isole Canarie ». ; 
«IL giornale francese: gli chiese se 

‘ questo atteggiamento sarebbe modifi- 
cato nel caso in cui il partito ‘socia- 
lista giungesse al potere. Il prelato ri- 

spose richiamando che la Chiesa si 

oppone. nel modo più formale» all'im- 
piego della violenza; ed aggiunse: — 

Se: il partito ‘socialista intendesse ot: 
tenere dei risultati e realizzare delle 

riforme sociali impiegando dei mezzi 
di persuasione e di bontà, nulla giu- 
stificherebbe un cambiamento nell’at- 

teggiamento che voi venite dd invoca- 
Te 2, ; 3 
Non si può dire ‘che Vescovi e clero 

siano tutti all’unissono col Vescovo di 
Madrid, ma non v'ha dubbio che in 
Ispagna le forme. politiche. e ‘ sociali 
di sinistra. non fanno per. sè timore. 
Ciò che importa. è che.i partiti avan- 
zati al potere, non nascondano sotto 
le.forme politiche e. sociali della loro 
ideologia, della merce avariata. Spet- 
ta quindi ai repubblicani comportarsi 
come: l’ora esige 

JI. compîto. è indubbiamente grave 
per uomini e partiti. che erano fino a 
ieri all'opposizione mentre .ora. sono 

chiamati -ad essere dei realizzatori. 
In questo argomento la lotta sarà 

calda in un. lontano avvenire, Pel 
momento non è privo d'interesse che 
il Vescovo della capitale : spagnuola 

— abbia potuto tenere il linguagnio di 
cui sopra. S. ASNAR 

Ancora di Qitone d'Asburgo 

| ‘in Ungheria. 

e del trono d’Ungheria 
] i BUDAPEST, 27 pom. 

| Nei circoli . politici. si osserva. che 

malgrado le reiterate, smentite, alcu- 

ni organi della stampa straniera han- 

no pubblicato false notizie circa una 

pretesa restaurazione degli Absburgo 

Il Populaire varigino. 

dopo. di lui. Ere: Nauvelle e quindi 

‘il Novosti dì Zagabria, dicono anche 

di conoscere il contenuto di una di 

chiarazione evidentemente - falsificata 

che dovrebbe proclamare . la pretesa 

del ‘principe Ottone sul trono di Un- 

gheria. 
te 

1 circoli competenti ungheresi con- 

statano nuovamente che queste noti- 

e rion. sono che prodotti di fantasia 

pubbicate. tendenziosamente per. cau- 

sare confusione e mettere in falsa lu- 

ce le intenzioni dell'Ungheria dinan- 

zi ‘all'opinione, pubblica. ... |; © 

Gazzetta Ufficiale 
ROMA, 27 

La Gazzetta Ufficiale pubblic 

zi 

‘inist e 16 giugno 1931 rela: 

To ( di una tariffa ferroviaria per 

« il serv dei «colli ‘espressi». 

dal Cardinale Vidal 

Qualche giornale ha 

si trassero in disparte. E°| 

i |to imperiale. 

a jl. Decreto 
elativo alla 

verso la fe 

La sicura rotta del “Conte Zeppelia, 
rra del Nord 

LENINGRADO, 27 pom. 
All’arrivo del dirigibile « Conte 

Zeppelin » ha assistito una immen- 
sa folla plaudente. A salutare il co- 
mandante Eckéener si sono subito 
recati l’ambasciatore di Germania 
Dirksen, le autorità sovietiche e i 
rappresentanti di vari enti. Dopo lc 
scambio dei saluti. sono stati’ pro- 
runciati discorsi da varie persona- 
lità. sovietiche e dall’ambasciatore 
d: Germania, il quale ha ricordato 
come questa spedizione non fosse il 
primo esperimento di cooperazione 
avutosi fra gli scienziati tedeschi e 
quelli della U.R.S.S., ed ha espres- 
so la sua fiducia del successo com- 
pleto dell'impresa. Da ultimo ha 
parlato il comandante Eckener; il 
quale ha dichiarato che senza l’au- 
silio della U.R.S.S. e degli scienzia- 
ti sovietici, la spedizione sarebbe 
stata impossibile. 

‘ Sino alla mezzanotte si è prolun- 
gato il banchetto offerto in onore 

dei partecipanti alla spedizione po- 

lare. Erano presenti, oltre all’am- 
basciatore del Reich a Mosca, Dir- 
cksen, molti professori dell’Accade- 
mia di Leningrado, alti ufficiali del- 
l'Armata sovietica, il dott. Eckener, 
l'equipaggio e i membri della spe- 
‘dizione dello «Zeppelin» al comple- 
to. Anche l’aspetto esteriore di Le- 

ningrado è segnato dall’entusiasmo 
del: popolo, con cartelloni issati do- 

vunque possibile. i 
Giganteschi cartelli sono stati is- 

sati in città sui tetti degli edifici. 
Essi dicono: « La città di Leningra- 

do saluta con tutto il cuore i co- 

‘1aggiosi esploratori dell’Artide. ». 

In un'intervista con il corrispon- 

dente dell'Agenzia «Tass», il prof. 

Samoilovic ha fatto le seguenti di- 

chiarazioni circa la spedizione po- 

lare del dirigibile « Conte Zeppe- 

lin »: | 

. « La prima tappa della spedizio- 

ne ha dimostrato che il, dirigibile 

costituisce uno strumento di qualità 
eccezionale per lo studio delle regio- 

ni artiche, vale a dire un laborato- 
rio navigante nell'aria, 
possiamo lavorare tranquillamente 
con le comodità che non sono ‘ abi- 
tuali nei lavori di ricerche polari. Il 

in cui noi): 

nostro itinerario rimane immulato. 
Aeroporto di Novaja Derevnia Zem- 
lia Terra del Nord e se è possibile 
le isole nuove siberiane. Il volo du- 
rerà cinque o sei giorni e nel viag- 
gio di ritorno visiteremo ancora :Le- 
ningrado. I contatti più intimi ed 
amichevoli ‘sono stabiliti fra il grup- 
po degli scienziati stranieri e quel- 
lo degli scienziati sovietici ed è ciò 
che dà il migliore affidamento per 
il successo ». i 

Il prof. Samoilovic ha infine det- 
to che i componenti .la spedizione 
contavano di lasciare Leningrado 
cComattina 26, dato che le condizio- 
ni metereologiche del bacino dei 
mari di Barents e di Kars sono ih 
procinto di migliorare. 

Infatti tutta la notte è durato un 
intenso lavoro attorno al dirigibile 
«Conte Zeppelin» che è stato’ rifor- 
nito con 9.000 metri cubi di gas. 

Il comandante del dirigibile, E- 
ckener, ha dichiarato di partire per 
ii nord con piena fiducia nel  suc- 
cesso; Ha aggiunto che spera di ar- 
rivare in 20 ore all’Arcipelago di 
Francesco Giusenpe se le condizioni 
atmosferiche, che secondo: notizie 
pervenute non sono ancora del tut- 
te soddisfacenti, non lo impediran- 
no. Nei pressi della Terra di Fran- 
cesco Giuseppe cercherà di incon- 
trare lo.spezzaghiaccio Malyghin e 
di stabilire il contatto immediato. 
Eckener ‘ha quindi. espresso la 

certezza che ben. presto V’U.R.S.S. 
sarà dotata di dirigibili propri e ha 
dichiarato che i cantieri di Friedri- 
chshafen daranno volentieri il loro 
ausilio tecnico :per la costruzione 
dei ‘dirigibili sovietici. Delle con- 
versazioni; egli ha aggiunto, hanno 
avuto luogo a questo proposito e si 
è già stabilito tra le due parti un 
accordo sulle questioni principali, 
Alle 11,10 il dirigibile, tra entusia- 
stiche acclamazioni di una immen- 
sa folla di autorità, rappresentanze, 
organizzazioni pubbliche e operaie; 
enti e famiglie dei ‘membri. della 
spedizione ha iniziato Ja sua ascesa 
e si è diretto verso il nord. 

Le ultime notizie da bordo danno 
per certo che, sorpassato il circolo 
polare, il «Conte Zeppelin». punta 
verso Terra del Nord. 

Le nozze di Ileana di Rumania 

SINAJA, 27 pom.. 
Ha ‘avuto luogo ieri Ja celegrazione 

del. matrimonio civile fra la princi- 
pessa Ileana e l'arciduca Antonio d'A- 
sburgo. Erano preseriti i membri del- 
la famiglia reale romena e di quella 
dell'arciduca. Il Ministro Namangiu 
funzionava da ufficiale dello Stato Ci- 
Vile. E° stato poscia celebrato il ma- 

irimonio religioso. Ha officiaàto l’arci- 
vescovo cattolico Cizer. ‘L’abate Vla- 
dimiro -Ghike, fratello del Ministro 
degli Esteri, ha letto la formula del 
giuramento. La Principessa è. stata 
accompagnata all’altare da Re Carol. 
Essa vestiva ‘una ‘elegante e sempli- 

ce tunica bianca, con un lungo velo, 
tenuto fermo al capo da un diadema 
d’oro intrecciato di fiori d'arancio. 

Alla rituale domanda l’Arciduca An- 

tonio ha risposto con voce ferma 
«Sì», mentre Ileana, prima di rispon- 
dere, si & rivolta verso il fratello, in- 
chinandosi, e quando poi il Re ha 
sorriso, assentendo, essa ha risposto: 

«Sì, voglio». L’arcivescovo, ha allora 

offerto gli anelli e ha posto una stola 
sopra le mani degli. sposi, .facendo 
quindi ripetere a Ileana la formula 
rituale: «Io, Ileana di ’ Romania; 
prendo per sposo l’Arciduca Antonio 
e gli prometto amore, onore e fedel- 
tà fino alla morte». ; 
L’arcivescovo ha quindi pronunzia- 

to un: breve sermone, benaugurando 

agli sposi e ‘invitando Ileana a non 
dimenticare la sua terra, ove il po- 
polo'la ama, e di ricòordarla nelle sue 
preghiere insieme col Sovrano, ‘il 
quale con tanta passione lavora a ri- 
donarle il benessere e a rafforzare 
il prestigio. Le parole molto patriotti- 
che. dell'arcivescovo Cisar hanno.‘fat- 

to buona impressione, specialmente 
sugli uomini politici presenti, poichè 
il Cisar, oltre che un alto prelato 
cattolico, è di nazionalità tedesca. - 

: Il vicario della. Nunziatura , aposto- 
lica ha poi letto un :telegramma. con 
cui:.il.. Pontefice-impartiva ‘la sua. a- 
postolica benedizione agli sposi; quin 
di ha offerto al bacio di Ileana e del 
consorte il dono del Papa stesso, una 

croce in oro contenente una reliquia 
di Santa Teresa. : 

Hanno fatto da testimoni al rito re- 
-ligioso il ‘Principe Federico di Ho- 
henzollern-Sigmaringen ‘e il Principe 
di Leiningen,. cognato. dell’Arciduca 
Antonio. Il Sovrano, che ha preso po- 
sto ‘alla sinistra dell'altare, vestiva la 
grande uniforme azzurra di colonnel- 
lo del Corpo dei Cacciatori. Egli ave- 

va alla sua sinistra il Voivoda Miche- 
le e alla sua destra il Principe Fede- 
rico. capo della Casa di Hohenzollern- 

Sigsmaringen, : nell’alta: uniforme’ di 
generale prussiano dell’antico eserci- 

vr : 

. Terminata Ja cerimonia, gli sposi 
sono saliti in una. carrozza aperta 
mentre. in un’altra hanno preso po- 
sto il Re e la Regina Maria. e il voi- 
voda Michéle;..e fra le. acclamazioni 
entusiastiche di una folla. immensa, 
fra .cui migliaia di "contadini giunti 
dai villaggi vicini, si sono recati al 
cimitero militare dove hanno reso o- 
maggio alle tombe dei caduti depo- 
nendovi. il mazzo di gigli che la Spo- 
sa teneva in mano durante la cerimo- 
nia nuziale. ge» La 

Nel pomeriggio dopo una colazione 
intima alla quale parteciparono tutte 

le autorità dello Stato, gli sposi. sono 
partiti per il castello di, Bran dove ri- 
marranno qualche giorno per poi re- 
carsi a Monaco. Prima della celebra- 

naja feste popolari. La 

ne di doni al poverì di-varie città. 

La gioconda partecipazione dei contadini 

zione del matrimonio civile, la prin- 

zione legale di riserva della sua qua- 
lità di cittadina rumena. In occasione 
del matrimonio: si ‘sono svolte a'Si- 

principessa 
Ileana ha fatto una larga. distribuzio- 

‘€ Presidente del Consiglio .Jorga; 
consegnando a lleana il dono del Go- 
verno, le disse: «Questo regalo ve lo 

offre il Paese povero; ‘Dio: vi: darà 

molto -di più». — «Se Dio mi ama, — 
rispose Ileana, — con tanta bontà e 

affetto quanto voi mi avete dimostra: 

to, allora ‘vuol dire che sarò molto 

felice ». - 

De Alvear esiliato dal suo 
BUENOS AIRES, 27 pom. 

‘Allo ‘scopo di evitare’ che avvenga- 

no disordini, il governo ha. invitato 

l'ex" presidente . della » repubblica‘ De 

Alvear e ‘i’ signori Pueyrredor, Tam- 

borini e Noel a lasciare 'il paese. In 
seguito al fallimento della sollevazio- 

ne di Corrientes a Buenos Aires è sta- 

ta fatta. uria dimostrazione patriottica. 

Le truppe hanno sfilato dinanzi al ge- 
nerale  Uriburu, ‘al Ministro. della 
guerra, al Ministro della. Marina che 
hanno pronunciato discorsi nei quali 
si-sono felicitati della disciplina. del- 
l’esercito e dell'appoggio dell’opinio- 

ne pubblica. Numerosa folla ha accla- 
mato il generale Uriburu che. era cir- 

condato ‘dai capi dell'esercito. Questi 

hanno riconfermato la loro lealtà. al 
governò e hanno riprovato. gli atti 
criminosi. del tenente .Pomar. 

Ciang Kai Scek vuole 
“vincere o morire,, 

NANCHANG, 27 pom. 

In un telegramma circolare nel qua- 

le egli mette in rilievo la necessità. di 

decimare i comunisti, schiacciare sla 

ribellione cantonese e reprimere la. ri- 

volta del generale Shi Hyp. San nel 

nord della Cina, -il presidente della 
repubblica Ciang Kai. Scek dichiara; 

che. se. egli non vi riuscisse. cercherà 

la morte allo scopo di riabilitarsi agli 

occhi del paese. 
RISE RIZRE SIL ppi 

Quattromila caso distrutte a Nanchino 
dalle inondazioni 

% “NANCHINO,:27 pom. 
: In- seguito ‘alle. inondazioni causate 

avute da mezzo secolo a questa parte, 

quattromila case sono crollate. L'ac- 

qua, ha raggiunto circa i due metri di 
altezza in alcuni quartieri. 10.000 per- 

sone sono senza. ricovero: Anche al- 

tre città ché si trovano sul Yang-tse 
sono colpite: dal disastro. i i 

Esposizione d'arte francese a Londra 
LONDRA, 27 matt: 

‘Durante i primi due mesi dell'anno 
prossimo: sarà teriuta a Londra una 
esposizione’. d'arte francese  organiz> 
zata con gli stessi criteri delle. espo- 
sizioni. già temute di arte fiamminga, 
olandese, ;itaiana e persiana, Essa, 

comprenderà .650 quadri. ed 

setti d’arte dell’evo medio e moder- 
no; dal secolo.XIV al secolo XIX e-il 

maggiore .interesse sarà per ilavori di 

quest'ultimo. secolo. (Sfefani). 

La regolarizzazione del movimento aureo 
fra Inghilterra e Francia 

DR (PARIGI, 27, 
Il signor Kindersley, della Banca «di 

Inghilterra, :di passaggio: a Parigi, è 

stato ricevuto stamane dal governato- 

della Banca di Francia  Moret. 
Nei circoli,.ufficiali si rifiuta di fa- 

‘ré qualsiasi comunicazione sui risul- 

tati di tale visita, ma è permesso di 

ritenere che il\signor Kinderly e il si- 
gnor Moret abbiano esaminato, dicon 

certo, i mezzi suscettibili di aiuta 
la regolarizzazione del ‘ movimento 

‘cipessa-Teana ha fatto una dichiara- 

n 

[mo notevolmete, ridotte. 

paese) 

‘|gherese la protezione necessaria a- 

dalle pioggie le più forti .che si siano 

inoltre | 

sculture,.. incisioni, tappezzerie. e. 0g-| 

|dei Poveri. Il fuoco è scoppiato rella 

Le eccazionali - riserve auree 
delia Francia 

e le sue condizioni economiche 
$ ROMA, 27 

L'Agenzia di Roma pubblica alcuni: 
dati sulle condizioni economiche fran- 
cesi in rapporto alle sue eccezionali 
riserve auree nei  conffonti della si- 
tuazione europea. Dal 1926 la Francia 
ha sempre più aumentato tali riserve 
così che oggi essa può vantare di a- 
vere con i suoi 40 milioni di abitanti, 
tanto oro quanto ne ‘hanno insieme V'I- 
talia, l'Inghilterra, la «Germania, il 
Belgio l'Olanda e la Svizzera, le quali 
contano complessivamente una popo- 

lazione di 170 milioni di abitanti, 
«In base a questa. situazione privi- 

legiata aurea. la Francia non soltanto 
persegue quella positica di tendenze 
indipendenti, che va sperimentando 
negli ultimi anni; ma ritiene di poter 
affrontare la crisi mondiale in con- 
dizioni migliori di ogni altro paese. 

Ora’ alcuni elementi significativi 
delie reali condizioni .economiche e 
‘commerciali della. Francia nel mo- 
mento attuale debbono . essere  rile- 
vate: . x 

1.0) Le importazioni francesi 
continuamente ‘diminuite negli ultimi 
(due. anni;. 2.0) .Le. esportazioni fran- 
cesi. sono’ diminuite ‘nello stesso tem- 
po più rapidamente. cosicchè. dal co- 
lasso nord-americano del novembre 
1929 ad oggi si sono ridotte del 50 
‘per cento; 3.0) La-diminuzione non è 
soltanto di valore ma-anche di quan- 

tità. Nei.primi 5 mesi di quest'anno le 
importazioni complessive sono dimi- 
nuite di oltre un milione di tonnella- 
te in confronto dello stesso periodo 
dell'anno scorso, nonostante . lau 
mento di un milione ‘di tonnellate di 
prodotti alimentari. in confronto. del- 
l’anno scorso, mentre le esportazioni 
sono diminuite nello stesso periodo di 
tempo di ben tre milioni di tonnellate. 

4.0) Anche il movimento della navi- 
gazione francese segna nei primi cin- 

Tue .mesi una diminuzic.» di circa un 
milione di tonneilate. è 

5.0) Gli scambi commerciali fran. 
cesi con i singoli paesi sono in. con- 
seguenza- in diminuzione. 

Nei riguardi della Imghilterra le .im- 
portazioni. sono -diminuite » di 600 mi- 
lioni -di franchi e. le. esportazioni di 
300. ; ; i 

Nei riguardi della. Germania le im- 
portazioni sono diminuite di .mezzo 
miliardo e le esportazioni in misura 
anche maggiore, n» x 

Nei riguardi dell’Italia. le importa. 
zioni non segnano notevole  diminu- 
zione mentre le esportazioni. appaio- 

: :Da . queste 
constatàzioni, osserva lo. studioso. in-. 
glese  Olven Flemin, si. può trarre. la: 
conclusione che l’accumulamento d’o- 
ro a Parigi con. conseguente jimpove- 
rimento. d'oro dei Dàési circostanti 
non costituisce alcuna. garanzia per 
lo sviluppo del comnîèrcio estero, ma. 

è piuttosto un elemento che. minaccia 
di provocare ‘una grave crisi. 
Questa . conclusione. potrebbe... avere 

importanza anche Der le direttive del 
la politica. estera francese, le. quali 
tuttavia invece che cercare maggiore 
collaborazione appaiono ancora orien- 
fate verso altri princir 

sono 

La situazione finanziaria. ungherese 
L'aiuto delle Bariche straniere. 

E — #BUDAPEST, 27 
«Il Ministro delle :finanze in una 
riunione del partito. governativo ha 
comunicato che il pericolo pel mo- 
mento del ritiro dei crediti stranieri 
è stato evitato e che la speranza di 
Ottenere un prestito estero è aumen- 
tata. DURA, d 
Ha riferito che l’unione delle-ban- 

che londinesi e 10 banche america- 
ne interessate in Ungheria hanno 

diti stranieri a breve seadenza de- 
positati in Ungheria non siano ri- 
tirati. Il Ministro ha detto che le 
Banche francesi hanno-adottato un 
analogo atteggiamento ed ha. ag: 
giunto, di: confidare che anche i ne- 
goziati. con le banche olandesi 0 
svizzere abbiano unesito favorevo: 
le. Ha dichiarato, infine, che spera 
in un miglioramento della situazio- 

ne. ma che in ogni caso il governo 

ungherese assicurerà alla valuta un- 

dottando i provvedimenti più severi. 

La giuria di Ried giudicherà 

gli autori cell'attenfato a Re Zogu” 
«e da -g-VIENNA, 27. 

I giornali riferiscono. che il Tribu 

nale. di seconda istanza ha deciso. che 

conformemente alla richiesta del P. M. 

sia demandato alla giuria di Ried, nel 
distretto del. mn,.il processo contro gli 
autori dell'attentato a Re. Zogu. 

bj ‘69° è 4 ® a ;® 

L’orribile fine di 5 operai 
“in Inghilterra. 

DANGENHAM (Essex), 27 

Cinque uomini che lavoravano sabato 

notte. entro: un cilindro sotto le ac- 

que. del Tamigi per; cause: sconosciu- 
‘te ‘sono improvvisamente caduti nel 
‘fondo del cilindro stesso-pieno di fan- 
go. I pompieri subito chiamati e ac- 

corsi hanno estratto. un. cadavere. 

Giunge. notizia . all'ultima. ora. che: i 

anche ‘i cadaveri degli aliri quattro 
operai clie vi ‘erano ‘caduti. (Radio 
Stefani). CARIZIRO 

+ 

‘ Cinquanta vittime del fuoco 
in una casa di ricoveroa Pittshurg 

Eroismi di suore e di frati 
PITTSBURG (Pensylvania 27 

‘Un: violento incendio ha distrutto la 
Casa per vecchi «delle Piccole. Suore 

notte .di sabato mentre ii ricoverati 
dormivano, e più di seicento: di' essi, 

valido aiuto ai pompieri e ala ‘Poli. 
zia nell'opera di spegnimento e di sal. 

te':nel braciere. per trarne i pericolanti. 
La Superiora ha dovuto essere tra- 

‘bruciante, ove intendeva tornare an- 
cora per prestare il suo soccorso. Le 
fiamme altissime e il fumo denso o- 

domare l'incendio, che ha fatto una 
‘trentina di vittime. Ma. ‘oltre a questi 
‘morti;.trovati carbonizzati, vi. sono più 
‘di verti ricoverati mancanti, dell’oro trai due Paesi... . 

[l'acquisto dei cestini e buoni per. la 

dato.il loro consenso-a; ciò che i cre-|. 

| sul passoporti per 

pompieri. hanno: estratto: dal cilindro. 

-|rio del P. N. 
per salvarsi, hanno dovuto saltare 
dalle finestre. BRIO 

Le religiose e i frati hanno prestato 

vamento; ‘gettandosi spesso eroicamen. 

scinata via a viva forza dall'edificio. 

‘stacolarono. grandemente gli sforzi per 

Atervida devozione, 

La classifica generale 
del Giro di Francia 

; PARIGI, 27 pom. 
Giro ciclistico di Francia, ultima:tap- 

pa Saint Malò-Parigi, Ecco la’ clas- 
sifica: ) 

i) Pelissier; 2) Le Ducq; 3) Di Paco; 
4) Stoepel;. 5) Bulla; 6) Goetuys; 7) 
Trierach; 8) ‘Metze; 9) Marechal; 10) 
Pesenti; 11) Demuysère; 12) Rebry; 
13) Siegel; 14) Magne, tutti in .ore 
18,15,98”. 

Classifica generale: . 
1) Antonino Magne cle vince ii giro 

di Francia impiegando complessiva. 
mente ‘ore 177.10°3”; 2) Demuysère in 
177,22°59”;. 3) Pesenti in. 177.32/54”; 4) 
‘Debry in 177.56’43”; 5) .Dewaele- in 
177.59°49”. 
Degli altri corridori italiani, Di Paco 

si è classificato diciassettesimo con ore 
1792114”: Orecchia’ venticinquesimo 
con ‘180.19°29"’; Battesini trentunesimo 
con 181.49°56”. : 
| ‘Nella classifica per nazioni: 1) Belgio 
in ore 533.1931”; 2) Francia in ore 
534.16°50”; 3) 
4) Australia-Svizzera. in: 537.1°50”; 
Italia 537.13/37”. (Radio Stef.) 

Un attesa delia festa dell’uva 

Riunione della. Confederazione 
del commercio 

ROMA, 27 pom. 
Ha avuto luogo presso ia Confede- 

razione del’ Commercio una. riunione 
per prendere in esame le azioni che 
dovranno svolgere le categorie com- 
merciali per coadiuvare fattivamente 
‘alla riuscita ‘delia seconda festa na- 
zionale dell'uva, promossa dal Capo 
del Governo nelia giornata da lui fis- 
sata per il 27 settembre p. v. ii 
Erano presenti i dirigenti delle Fe- 

derazioni ‘ nazionali. del. commercio 
enologico, pubblici esercizi ‘ed alber- 
ghi, nonchè numerosi capi. gruppi 
dei rami di commercio maggiormente 
interessati. L'on. Lantini,. che ha vo- 
luto personalmente presiedere la riu- 
nione, dopo aver messo in evidenza 
le finalità della manifestazione che si 
propone di diffondere ‘il consumo del- 
Fuva, di cuì sono note le benefiche 
qualità nutritivo e dietetiche, ha spie- 
gato le linee direttive ritenùte più oDp- 
portune ber la riuscita della manife- 
stazione rielia. parte, assegnata - alla. 
‘organizzazione del commercio. Innàn- 
zitutto egli ha auspicato che in tutti 
Î capiluoghi di provincia, a cura del- 
le’ Federazioni commerciali, si possa 
predisporre ‘un’organizzazione di ven- 
dita a carattere prettamente commer- 
ciale che valga a richiamare in quei 
giorno ;il consumo dell'uva, prenden- 
do ad esempio le due caratteristiche 
iniziative dello scorso anno:.. quelia 

5) 

Roma ‘con. la manifestazione urbana 
dei mercati Trajanei e quella di Fi- 
renze con la festa agreste dell’Impru- 
neta. .Riconfermato, su proposta del- 
l'on. Lantini, il. principio .che le ade- 
sioni delle ditte commerciali devono 
‘essere volontarie, è stato, deliberato 
di- predisporre dei concorsi provin-; 
ciali perchè le organizzazioni pro- 
vinciali del commergo si. interessino 
direttamente presso le dategorie com- 
merciali per la raccolta delle adesio- 
ni e la prenotazione volontaria per 

distribuzione delle razioni d'uva. Al- 
lo scopò di evitare alcuni. inconve- 
hienti verificatisi lo scorso .anno tra 
le - organizzazioni dei ‘produttori e 
commercianti ‘ circa i rifornimenti 

dell'uva, occorrente per la. manifesta. 
zione, è stata presa in esame la 0p- 
Iportunità che . il ‘Comitato centrale 

autorizzi la costituzione di. sottoco- 
mitati provinciali composti di rap- 
presentanti deli’ organizzazione . del 

‘commercio degli agricoltori e. del Do- 
polavoro' con’ l’incarico. preciso . di 
provvedere ‘tempestivamente. .al fabbi- 

sogno dell'uva necessaria per la. mar 

nifestazione e di assegnare, accordan- 

doli tra loro, i propri compiti. a 
scuno dei tre organismi. È ».: 

Per evitare che l’azione. dei com- 

‘perdita, ‘in special modo quando. il 

commerciante viene ‘messo néll’im- 

possibilità di potere esitare il prodot- 

to acquistato per la concorrenza che 

alle stesse vien ‘fatta dai. banchi e 
chioschi di produttori collocati dinan- 

zi ai vari negozi, il detto sottocomi- 

tato: dovrà intervenire perchè le con- 

cessioni provvisorie per. la, vendita 

stribuite senza far luogo ad interfe- 
renze ‘é concorrenze contrastanti con 
gli scopi comuni della. giornata. 

Infine l’on. Lantini ah voluto soffer- 
miarsi sulla. opportunità che in parti 
colar modo i negozi di generi alimen- 
tari nonchè i caffè, ‘i biar, trattorie, 
caffè-tistoratori di stazione, alberghi, 
ecc., curino non sclo ‘per quel giorno 
l'offerta’ dell'uva alla loro clientela, 
mia cerchino anche di attrezzarsi in 

modo stabile, per dare. incremento. al 
consumo di dettò frutto sia in natura 
come. nei suoi derivati . analcoolici, 
spremute fresche, sciroppi, marmella- 
te, gelatine d'uva, ecc., altrettanti uti- 
li € benefici quanto il prodotto orig 

nario. 

Aolizione del visto consolare 
la' Cecoslovacchia 

; i ‘ROMA, 27. pom. 

Il Governo. cecoslovacco, che aveva 

abolito la tassa per il visto sui pas- 

saporti dei cittadini - italiani che si re- 

cano «in quel paese, ha ora stabilito 

di sopprimere anche, a partire dal 20 

luglio u. s., l'obbligo del visto conso- 

‘lare. Tale misura. Lie si estende ai 

;jossessori di passaporti VV 

collettivi, nè ai certificati di. viaggio 
rilasciati in favore di minorenni e, di 

stranieri. Per queste particolari cate 

gorie ‘di documenti l'obbligo del visto 

consolare resta integro. 

al get. Graziani 
‘BENGASI, 27 

, prima: di lascia- 

‘ onorificenza coloniale 

Il ministro. De Bono Ì 

re Bengasi, ha voluto con una cerimo. 

nia ‘semplice, ma austera, e presenti 
le: più alte autorità della, Colonia, il 
Podestà e il Commissario. straordina- 

del E F., consegnare al gene. 
rale Graziani le insegne del Gran Cor- 

done. dell'Ordine Coloniale Stella ‘@’I- 

talia conferitogli d aS .M. il Re, su 

proposta del Capo:del Governo. .< > 

Dopo la consegna. il ministro De 

Bono, con felice e cordiale improvvi. 

sazione, ricorda la valorosa opera svol. 

ta dal gen: Graziani. vAll'atto 

segna il Ministro abbraccia ‘affettuo- 

samente il gen. Graziani, ‘il quale, vi 

‘sibilmente commosso, ringrazia: il Mi 
‘Nistro; suo capo, per l’elomente pro: 
va di benevolenza conferitagli dal Go- 

werno. e lo assicura della. sua piena e 
I) 

Consolidati 5 per cento 81,05 — id. fine mese 

merciale Italiana 1302,25 

nali 790 — id. Mediterranee 390 — Rubatti. 
no 280,50 — Navigazione Alta Italia 54 — 

‘58,50 — Monte Amiata 28 — Montecatini 150 

416. — Cambi: Parigi 74.80 — Londra 92,84 

Germania ‘in 536.31°9”; |fine mese 81.125 — Obbligaioni Venezie 3,50 

della: Federazione .del.. Commercio dij} 

ci 

merciantti si risolva per essi in unal 

dell'uva : vengano opportunamente . di-| 

provvisori oi. 

De Bono consegna la più alta] 

atto della con.| 

CORRIERÈ COMMERCIALE 

BANCHE E BORSE 
TORINO, 27, — Rendita Italiano -3,50 per 

cento «corit: ‘72,70 — id. fine mese 72,75 — 

81,15 — Banca. d’Italia 1560 — Banca Com- 
— Credito Italia- 

no 701 — Banco di Roma 103 —. Consorzio 
Mob. Finanziario 701 .,-— Ferrovie Meridio- 

Lloyd Sabaudo 133 —.Cosulich - 76,50 '— S. 
N.I.A. 33 — Soie de Chatillon: 238 — Terni 
349 — F.I.A:T. 190 — Nebiolo. 135,50 — Te- 
deschi 77 — Officine Savignano 618 — Bau- 
chiero 187 — ‘Elettricità’ Alta Italia 125 — 
Sip 115,75 — Italiana Gas 28,50 — S.T.I.G.E. 

— Cartiera Italiana. 105 — Cartiera Burgo 

+ Zurigo 372,60 — New York 19,115. 

BORSA: DI ROMA © 

ROMA. 27. — Rendita Italiana 3,50 .per 
cento cont. 72.80 — id. fine mese 72,85 — 
Consolidato 5° per cento cont. 80,875 — idem 

per cento 79.+ Consorzio Cred. Miglior. 6 

per cento 476 — Banca d’Italia 1541 — Cre- 

dito Fondiario 476 — Banca Commerciale 
Italiana 1302 — Credito Italiano 702 — Ban- 
co di Roma 103;25 — Credito Marittimo 501 

— Banca-Nazionale di Credito 18 — Consor- 
zio Mob. Finanziario 703 — Ferrovie  Meri- 
dionali 785 ‘— ‘Tramways 147 — Rubattino 
2%3 — Libera Triestina 29 — Cosulich 76 — 
Cotoniere: ‘Meridionali 10,50 — S.N.LA. 33 

— Soie de Chatillon 238 — Elba 48,25 — Me. 
tallurgica.-Italiana 153 — Ilva ‘171 —. Mon 
tecatini 150.— Monte Amiata 85,50 — Anti- 
monio 138 — Ansaudo 47 — F.LA.T. 191 — 
Terni 350 — Elettricità e Gas di Roma 7% 
— Azoto %:— Romana Zuccheri 90,50 — Eri- 
dania 255 —.Pantanella 138 — Fondi Rusti- 
ci 13 — Immobiliare 639 — Beni Stabili 476 

— Imprese Fondiarie 101 — Risanamento 
973 — S.A.T.A..3 — Acqua Marcia 643 — 
Condotte 465. '—' Acquedotto Serino 3290) — 

Acquedotto Palermo 26) — Isonzo 19 — Mar- 
coni 138 — Fondiaria Vita 460. — Cambi: 

Parigi 74,01 — ‘Londra 92,78 — New York 
19,105. s : 

BORSA DI MILANO 

MILANO, 27. — Rendita Italiana ‘3,50 per 
cento 72,85 — Consolidaàto 3 per cento 81,125 
— Obbligazioni: Venezie 79,1% — Banca d’I- 
talia 1545 —. Banca Commerciale Italiana 
1301 — Banca Nazional di Credito —,— Ban. 
co di Roma, ifa'!—' Credito Italiano 700 — 
Mediterranee. 375. — “Meridionali 794 — Co- 
sulich 77 —- N:G.I. - Rubattino 279.50 — Li- 
bera Triestina 30.— Cotonificio Cantoni 1890 
— Cotonificio Veneziano 45 — Linificio Na- 

di Chatillon'240. — Snia Viscosa 33 — Minie- 
re Elba 48° — ‘Tlva 171 — Metallurgica Ita_ 
liana 150 .-- Montecatini 151 — Fiat 190,50 
— Adriatica Elettrica 179 — Edison 546,50 
— Vizzola.4,27° — ‘Terni 352 — Distillerie 
Italiane 89. — Eridania 256 — Industrie! Zuc- 
cheri 685 —;Raffinerie Liguri Lombarde 705 
— Fondi Rustici 11,75 — Beni Stabili 478,50 
—. Fondiarie ‘Veneié ‘6. per cento 490.50. — 
Cambi: Parigi "74,82 ‘© TLondra 92.805 — 
New York 19.09 — Svizera 37250. — Berlino 
4,55 — Bruxelles 266.70 — Zagabria 33,75 .— 
Snagna. 171,50 — Olanda 7,745. 

La borsa cereali 

Borsa . Merci comunica all'Agenzia Stefani 
le quotazioni ufficiali odierne: 
Frumento :: stabile. Apertura: agosto 91,85; 

ottobre:: 97.10; dicembre. 100,10. Chiusura: 
contante 91,2%; agosto. 91,35; ottobre 96,35; 
dicembre 99.30. - 
Granoturco: ' debole. Apertura: agosto 

12,25: ottobre. 43.25; dicembre 44, Chiusura: 
agosto 41,85; ‘ottobre: 43,10; dicembre 44. 

Riso: debole. Apertura: agosto 102; otto- 
bre..88.30: dicembre 88,50. Chiusura: agosto 
100: ottobre 89; dicembre 87,295. 

Risone:. debole, attivo. Apertura: agosto 

6050: ottobre: 59,25; dicembre 60, Chiusura: 
agosto 69,50: ottobre 58.50; dicembre 59. 

prede 

Grave incendio a Marsiglia 
Atnver‘menfo di due cadaveri c rbonîzzati 

“MARSIGLIA, 27 
“Tutti.i pompieri di Marsiglia e di 

| Aix sono mobilitati per spegnere un 
tremendo- incendio di. foreste: scop- 
piato vicino a. Marsiglia 'e che man- 
da fino alla città una densa nube 
di fumo, Tra le rovine lasciate dal 
fuoco sono stati trovati due cada- 

{UTO foro n ato 
ì $ Va, INTERNAZIONAM ono o 
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ionale 134,509 — Lanificio Rossi 2200 — Setaf 

MILANO, 2% — La Sez. Cereali della|' 

Lia se 

All'alba del 25 corr. mul È 
tutti i conforti di N/-S. RM i 
santamente spirava in Zola È 

| 

Ssico, 

MERI 
) 

Costernati ne danno l’annlf Ex 

genitori Dott. RAFFAELE e 3 vi to. de 
DOMENICHINI, .i fratellini dino do" 
GIO e LUISA, la.nonna, gli tà pan È 

i CORRI. èssta; 
I funerali ‘seguiranno i dlamente 

in Zola Predosa ‘ad ore 8,30 FP Qalung 
Parrocchiale di. Gesso, prose,‘ Dreser 
la Salma per la Certosa dove 8 di 

di ‘272 ‘ore 9 sarà celebra sa di Dei 
Messa di Suffragio. di ris 

O ud ti 

Nel secondo triste anniWff 

della morte del compianto 

Cav. <dh 

Utusto DU 
la famiglia con immutabile ® 
lo ricorda ai parenti, amici @@ 

nella Chiesa di Sant'Isaia 21 
27 (corrente; i «3108 

veri carbonizzati! (Radio Stef.). 

‘Chi acquista 

soddisfa se 

. dovere. 

Unisco dodici etichette Cirto e vi pi 

acquista 1 prodotti italiani 

Cirio compie un dovere, pe:- 
chè favorisce lo sviluppo dell'agri- 

D coltura e dell'industria ‘nazionale 

prodotti Cirio sono ottimi, 

nutrienti, salutati i 

Chi acquista 4 prodotti Cirio fa 

«un buon affare, perchè se rac- 

coglierà le etichette Cirio riceverà 

in' dono degli splendidi regali 

>; 

damenf i & 

i prodotti Cizio 

stesso, perchè i 

fa ul 
soddista buol!»., 
se stesso affalt..i 

? " ANNI TIPTO, 

Spett, Società CIRIO - San Giovanni a Teduccio (Napoli) |— Sag 
0 + goti oil illustrglo per poter avere i “isorg; 

l'esam 
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